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PERCHE' LA CRISI SIA RISOLTA RISPETTANDO IL VOTO POPOLARE 

Profonda risonanza nel Paese 
delle proposte comuniste e socialiste 

La crisi di nuovo in alto mare per l'intransigenza reazionaria dell'oligarchia democristiana - Le tratta­
tive di Villabruna e un brutale intervento di Qonella - Sprezzante ricatto d.c. ai partiti minori 

Il nuovo veto degli intransigenti clericali 

DEL 

[grotteschi che ! giornali più 
| |o meno filogovernativi hanno 

dedicato alle iniziative prese 
in questi giorni dui partiti 
socialista e comunista. Quei 
giornali hanno «sentito che es;>e 
avrebbero avuto una imme­
diata rea/ione favorevole nel­
la opinione pubblica ed han­
no tentato di impedirlo inven-

I landò storielle puerili e fin-
t J- - , . j ti . „ „ gcndo di ignorare che le pro-
I dirigenti delle tre orga- t e d p , p a r t U o 6 0 c i a , i s J a c 

nizzazioui sindacali nazionah d e , p a r t i l o c o m u n i s t a s o n o 
si sono riuniti e sono stati n p l t a t e d a u n a s i t u a z j o n e c h e 
concordi ne I invitare il pò- ? o I o r o d j o s a n f o ( H s i a i m p e ( i j _ 
Aerilo ad intervenire per far s c e d i riconoscere n e i l n s n a 
sospendere i licenziamenti r c a U à l p r j , u D i r C 7 Ì o n e | I e l 
annunciati in .«roppo nume- p a r , i ( o c . o m „nis ta ha appro­
n t o a/iende industriali, in v a f „ l a m o ? i o n e i n C l l i h a r i modo da evitai* gra\ i situa 
/ ioni di tensione sociale e da 
avere il tempo necessario 
perchè si esamini il problema 
e se ne trovi la soluzione. 

L'accordo, avvenuto mentre 
la crisi ministeriale si pro­
lunga per il ritinto della D.C. 
ali «riapertura a sinistra^ pro­
va cue la pregiudiziale esclu­
sivista opposta dai governi 
dcgasperiiini e dalla D.C. per­
fino alla maggiore organizza­
zione sindacale solo perchè i 
lavoratori ne hanno affidato 
la direzione a socialisti e a 
comunisti, non regge nella vi­
ta nazionale: ma soprattutto 
indica la gravità della situa­
zione nel Pae^e. 

Non si può parlare di rias­
sestamenti sempre necessari 
in un dopoguerra: sono or­
mai pascati otto anni dalla 
fine del secondo conflitto 
mondiale; né si può parlare 
di casi isolati. Ammesso che 
vi siano aziende industriali 
invecchiate, con attrezzature 
sorpassate, non per questo si 
può condannare alla rovina 
intere città e alla fame decine 
di migliaia di lavoratori. Bi­
sogna accertare le responsa­
bilità e far pagare i danni ai 
capitalisti che hanno sfrutta­
to quelle aziende fino all'osso 
r fi sono intaccati i profitti 
distogliendoli dal rinnovare 
gli impianti. Non sarebbe ora 
che lo Stato intervenisse non 
per pagare le passività, ma 
per farle pagare ai profitta­
tori responsahili? 

l a situazione attuale, è in­
vere molto grave perchè sia­
mo di fronte ad una vera e 
propria frana in troppi setto­
ri industriali, che è frenata 
solo dalla tenace e sempre pm 
unitaria opposizione dei lavo­
ratori ai licenziamenti nelle 
industrie pubbliche e private. 
Licenziamenti di migliaia di 
operai, a Terni, a Piombino, a 
Savona ne sono oggi i sinto­
mi clamorosi, perchè minac­
ciano la vita di quelle citta: 
ma il ristagno e la degrada­
zione colpiscono ormai tutta 
l'economia nazionale. 

Giustificato ed opportuno è 
dunque l'invito che la dire­
zione del Partito Comunista 
ha risolto ieri al futuro por­
remo affinchè esso convochi 
subito una conferenza di tut­
te le organizzazioni sindacali 
dei laboratori per elaborare 
collettivamente le misure ne­
cessarie a soddisfare tanto le 
rivendicazioni dei lavoratori 
quanto le necessità di difesa 
della produzione. Sarebbe for­
se stato utile in questa occa­
sione il Consiglio Superiore 
dell'economia e del lavoro: 
ma anche questo organismo 
come tutti gli altri previsti 
dalla Costituzione, la Demo­
crazia cristiana non t » a . v o * 
roto che nella passata lecisla-
tura venisse costituito. fo«se 
pure nella composizione ba­
starda e con ì poteri sola­
mente consultivi stabiliti dal­
la legge faticosamente appro­
vata dal Senato. 

La progettata conferenza 
sindacale si collega alle altre 
proposte avanzate dai partiti 
comunista e sociali-ta per la 
folnzionc della erisi ministe­
riale. Non è no < salto > per 
sbarrare la strada a qualcu­
no, né un < siluro > contro 
chicchessia. ET un richiamo 
grave e responsabile alle que­
stioni sostanziali, per incitare 
tutti gli nomini politici e tutti 
i partiti a maggior serietà, per 
contribuire a ri-olvere Ir» crisi 
ministeriale in modo che la 
crisi politi- <t iti cui si dibatte 
il Pae^e n«>N MI inasprita, ma 
avviata a!*-.•••m alla disten­
sione. 

E che questo richiamo ab­
bia colto nel segno l o prova­
no i commenti impaccia ti e 

conosciuto < ragionevoli » le 
condizioni poste dai socialisti 
per r un'attesa benevola > ver­
so un nuovo governo: ecco 
che i giornali borghesi, inve­
ce di prendere atto che ciò 
offre ad ogni uomo di gover­
no saggio una larga possibi­
lità di trattativa e di accordo, 
vanno su tutte le furie e sai 
tnno fuori con la storia del 
<; siluro >. Ma insomma c'è un 
italiano ragionevole il quale 
pensi che le proposte sociali 
ste diventino en t the ed inac­
cettabili da parte dei partiti 
del cosidetto centro, solo per­
chè le approvano anche i co 
munisti? 

Questi diversivi sanno or­
mai di stantìo. Le manovre di 
corridoio, le tergiversa/ioni, 
le esclusive degK sconfitti del 
7 giugno cominciano ad in­
nervosire gli italiani. E' ne­
cessario che i dirigenti del 
maggior partito s i ' decidano 
Essi sanno ormai che la fa­
migerata apertura a destra è 
l'avventura. Sanno che ogni 
loro passo verso i monarchici 
e i fascisti sconvolgerebbe la 
D . C , aggraverebbe la situa 
zione e spingerebbe, la crisi ad 
acutezze pericolosissime, delle 
cui prospettive sono, a ragio 
ne, spaventati. Contempora­
neamente hanno paura di ogni 
passo a sinistra. Forse sono 
essi stessi vittime dello spau­
racchio che hanno per tanto 
tempo agitato. Ma imparino 
dal Paese che quello spaurac­
chio va gettando nell'ira mon­
dezzaio. Non c'è altra soluzio­
ne: bisogna trattare coi lavo­
ratori italiani- Senza la loro 
collaborazione nella vita po­
litica e in quella economica 
non è possibile consolidare le 
istituzioni democratiche e ar­
restare la degrada/ione che 
minaccia la nostra economia. 

Il primo accordo per quan­
to assai limitato, raggiunto 
ieri tra le tre orza n izza zìoni 
sindacali nazionali, ne è la 
prova. Sia esso l'avvìo alla 
comprensione necessaria per 
unire tutti i democratici di 
buona volontà. 

L'intervento della Di lez io­
ne del PCI nella crisi, le 
chiare proposte del PSI per 
una « benevola a t t e s a » , il 
memoriale della CGIL ri voi 
to a stimolare iniziative per 
la salvezza dell'industria na 
zionale e per una azione uni­
taria delle tre confederazioni 
per la sospensione dei l icen­
ziamenti: ecco tre « f a t t i » 
precisi, che levatisi al di so 
pia dei piccoli intrighi in cui 
in questi giorni pare voglia 
annegare la crisi, hanno ge l -
tato di colpo un fascio eli lu­
ce sugli aspetti reali della bi­
nazione , mettendo nel più 
grande imbarazzo sia i ae -
magoghi socialdemocratici che 
i loro amici-nemici clericali 

La sensazione che queste 
tre iniziative hanno toccato 
nel segno, corrispondendo nei 
loro obiettivi c o n c r e t i allo 
stato d'animo generale del 
Paese ha fortemente turbato 
ieri i nocchieii dell'opinione 
p u b b l i c a governativa. La 
Stampa, ieii , 1 ecava su tutta 
la pagina la notizia della 
emossa» comunista: e nel suo 
articolo di fondo entrava in 
polemica con il memoriale 
della CGIL sostenendo la t e ­
si singolare che per e l imi ­
nare la disoccupazione biso­
gna prima licenziarne in m a s ­
sa i lavoratori delle industrie 
metalmeccaniche. I socialde­
mocratici hanno cercato di 
fare buon viso a cattivo g iuo­
co, ripetendo il solito true 
chetto scemo di • * dir bene •> 
dei « nove punti » di Nenni 
e di attaccare aspramente il 
documento comunista. Senza 
rendersi conto che tra i noue 
punti di Nenni e il documento 
della Direzione del PCI es i ­
ste un denominatore comune, 
ch'è la volontà di ricondurre 
la crisi sul terreno concreto, 
dando la parola ai protago­
nisti non già sui « principi » 
DÌÙ o meno fumosi del signor 
Saragat ma sui fatti. 

Naturalmente questo invito 
a pronunciarsi su ciò che c'è 
da fare per condurre frut­
tuosamente un'azione che ri­
solva non già i problemi in ­
terni della DC (come pare 
che tanto la DC che i minori 
siano orientati a fare) ma i 
problemi generali del Paese, 
è stato accuratamente eluso 
sia dai clericali che dai s o ­
cialdemocratici. Per essi la 
« politica sociale », evidente­
mente, è una formula vuota 
di contenuto, intraducibile 
nella pratica: oggi il Popolo, 
Infatti, pubblicherà un edito­
riale « duro » del suo diret­
tore Arata, nel quale peren­
toriamente si sbatte ancora 
una volta la porta in faccia 
all'apertura a sinistra, r ipe­
tendo a sazietà i motivi del 
resto esposti anche dall'ono­
revole Saragat. 11 quale, a l ­
legramente, a n c h e ieri ha 
continuato nel suo doppio 

giuoco, fingendosi «'concilian­
te > verso i «nove punti» e 
scartandoli di fatto con lo 
accreditarli non già a Nenni 
ma alla ormai famosa « ipo­
teca comunista <>. Il •meco, 

II sanfedista Gonella è stato 
ambasciatore Ieri del nuovo 

veto clericale 

come si vede è volgale e 
non smonta la forza della po­
sizione socialista e comuni­
sta, l'unica chiara tra tante 
contraddizioni. 

Ieri, comunque, la ciisi ha 
continualo a camminare sui 
binari morti della ricerca di 
un compromesso tra DC e 
minori. Nella mattinata si era 
riunita la Direzione liberale: 
e la dichiarazione che ne e ia 
uscita faceva pensare che i 
colloqui tra Piccioni e Villa-
bruna avessero sortito l'ef­
fetto di stabilii e un compro­
messo in base al quale 1 l i ­
berali sarebbeio potuti e n ­
trare nel governo. La dichia­
razione infatti, dopo aver ge ­
nericamente parlato di « un 
governo democratico il quale 
eviti i danni di ogni mono­
polio di partito e risponda 
alle necessità della situazione 
politica e parlamentare ». ag­
giungeva che <t a tale governo 
il PLI è disposto a parteci­
pare ». Questa dichiarazione, 
come si vede, rivelava che 
un principio di accordo tra 
Piccioni e il PLI (e anche il 
PRI) era stato raggiunto. Si 
sapeva anche che se non per 
intiero Piccioni aveva assicu­
rato che avrebbe inserito nel 
suo programma una parte dei 

& nove punti >- di Nonni, tanto 
per dai e un contentino e una 
copertina a Saragat. A que­
sto punto, dopo l'emissione 
del comunicato liberale, le co ­
se si complicavano. Gone'la 
si faceva ricevere da Piccio­
ni e gli ingiungeva di rettifi­
care il tiro, costringendo i l i ­
berali a votare a favore sen­
za pretendere d! entrare nel 
governo, che avrebbe dovuto 
essere monocolore, e avrebbe 
dovuto evitare di reggersi 
sulla ' benevola attesa > del 
PSI; e questo per impedire 
soprattutto, come a chiare no­
to scriveva una velina uffi­
ciosa del Viminale diffusa 
poi in serata, « che il g o ­
verno si facesse mancipio del 
luogo comune secondo cui do­
po il 7 giugno la posiziono 
parlamentare delle sinistre è 
determinante ». 

Questo c o l p o di arresto, 
questa ennesima esplosione 
della cartuccia del «veto» v a ­
ticano contro una qualsiasi 
ombra di sbloccare la s i tua­
zione, non mancava del suo 
contraccolpo. Nella s e r a t a 
Piccioni riceveva infatti Vi l ­
labruna e De Caro ai quali 
tornava a prospettare la s i -

i (Continua In 2. pag. 5. col.) 

Ritorno affa libertà 
g-V;*% 

PAN MUN JOM — II» avuto inizio Ieri in Corca lo scambia del prigionieri. Nella foto: il 
comniovenie incontro tra un rèduce di Koje e un gruppo di soldati dell'esercito popolare. 
In terra sono visibili le casacche dei prigionieri che i reduci si sono strappati di dosso 
non appena riacquistata la libertà in segno di protesta contro le sevizie subite nei campi 

di concentramento americani (Tele foto) 
Leggete in settima pagina il servizio del nostro inviato speciale 

LA SEDUTA DEL SOVIET SUPREMO E LA RISPOSTA AGLI OCCIDENTALI 
i • . . . — — 

V UmRmSmSm riduce gli stanziamenti militari 
ed è pronta a trattare per la distensione 

Consenso ad un incontro dei ministri degli esteri - E* necessaria la partecipazione della Cina alle discussioni sui problemi 
internazionali - Contro le manovre del governo americano per sabotare l'unità tedesca - II rapporto del ministro Zverev 

MOSCA, 5. — La V sess io- Alexander 
ne del Soviet Supremo della 
Unione delle Repubbliche S o ­
cialiste Sovietiche, s i è aper­
ta oggi nella Sala Grande del 
Cremlino di Mosca. 

La seduta del Soviet de l ­
l'Unione ha avuto inizio alle 

pomeridiane. Deputati ed 
invitati gremivano la sala 
della sessione. Le tribune del 
corpo diplomatico e della 
stampa erano affollale. I pre ­
senti hanno calorosamente 
accolto G. M. Malenkov, V . M . 
Molotov, N . S. Krusciov, K. E . 
Vonnscilov. L. M. Kaganovic, 
M. Z. Saburov, M. G. P e r -
vukhin. allorché essi sono 
apparsi sul banchi del G o ­
verno. 

11 deputato Mikhail Yasnov, 
presidente del Soviet della 
Unione, ha dato la parola ad 

Pusanov, Presi­
dente del Comitato per la 
convalida dei poteri del S o ­
viet stesso, il quale ha svolto 
un rapporto sui risultati de l ­
le elezioni al Soviet dell'U­
nione in 16 circoscrizioni e -
lettorali. avvenute fra la III 
e la V sessione del Soviet 
Supremo dell 'URSS. 

Il Soviet dell'Unione ha 
approvato il rapporto del Co­
mitato. ed ha trovato validi 
i mandati dei deputati neo 
eletti. Esso ha quindi appro­
vato all'unanimità il seguen­
te ordine del giorno della 
sessione: 

1) approvazione del bi lan­
cio statale dell 'URSS per il 
1953 e rapporto sull'attuazio­
ne del bilancio per il 1951 e 
il 1952; 

ti emanati dal Presidimi! del 
Soviet Supremo dell 'URSS. 

E' stato deciso di ascoltare 
il rapporto sul bilancio stata­
le dell 'URSS in una seduta 
congiunta delle due Camere, 
il Soviet delle Nazionalità ed 
il Soviet dell'Unione. E' stato 
deciso di ascoltare anche 
rapporti delle Commissioni 
del Bilancio e di tenere il 
dibattito del bilancio separa­
tamente nelle due Camere. 

Il Soviet delle Nazionalità 
si è riunito a sua volta alle 
16 ed ha approvato l'ordine 
del giorno. Alla seduta hanno 
presenziato Voroscilov, Bui 
ganin. Mikoyan e Scvernik. 

Alle 19, le due Camere si 
sono riunito congiuntamente 
per ascoltare il rapporto de! 
ministro delle finanze Arze 
ni Zverev. sui bilanci. Un 

2) approvazione dei decre- grande applauso ha accolto 

RICHIESTA AL GOVERNO LA SOSPENSIONE DI TUTTI I LICENZIAMENTI 

Azione comune della CGIL, CISL e UIL 
per la salvezza dell'industria italiana 

Sciopero generale in sette province colpite dalla smobilitazione 
Le tre Confederazioni dei 

lavoratori hanno deciso di 
fersse svolgere un'azione cornane 

per la salvezza delle indu­
strie in crisi e per la rina­
scita dell'economia nazionale. 

Ieri mattina a Montecitorio 
ha avuto luogo l'annunciata 
riunione delle Segreterie de l ­
le tre Confederazioni s inda­
cali (CGIL, CISL e UIL) per 
esaminare la Questione dei l i ­
cenziamenti che colpiscono 
con particolare violenza i 
settori metalsiderurgico, tes ­
sile e minerario. 

Al termine della riunione 
è stato diramato il seguente 
comunicato comune: 

« D i fronte alla gravità 
della situazione e ne l l e m o ­
re della formasiome de l QUO­
T O Ministero, l e tre Conte-
tensioni hanno deciso di r i -
Tolgere invito al Governo) 
perchè mterveaga al 6ne di 
sospendere i l ieeatiamevti in 
atto fino al moment© m cui 
sarà possibile esaminare con 
i responsabili delle ammini­
strazioni interessate il oro-
M e n u . A questo scopo le Or­
ganizzazioni ricordano i m e ­
moriali da loro rimessi a i 
pubblici poteri s e i ««al i 

no indicato l e l inee di so lu­
zione, avendo presente e l e 
preoccupazioni produttive e 
l e preoccupazioni della o c ­
cupazione. Le tre Organizza­
zioni, preoccupate perchè In 
questo momento non sì d e ­
terminino in particolari zo­
ne del paese gravi situazioni 
di tensione sociale, confida­
n o di vedere prontamente a c ­
colto il presente invito. Le 
tre Organizzazioni, inoltre. 
svolgeranno le azioni simìa-
cali che riterranno P>u op­
portune per sostenere le loro 
richieste ». 

I dm* comunicali 
In seguito le Segreterie 

confederali del la CGIL e del­
la UIL. riunitesi iena rata­
mente, hanno deciso di pro­
muovere per oggi una gene­
rale astensione dal lavoro 
nelle province particolarmen­
te colpite dalla smobilitazio­
ne e dai licenziamenti. Infatti 
in un suo comunicato, !a S e ­
greteria della UIL ha dichia­
rato di aver w preso atto con 
soddisfazione dì come tutte le 
organizzazioni sindacali a b ­
biano sostanzialmente concor­
dato ralla necessità di fare 

sospendere i l icenziamenti » 
Il comunicato prosegue inv i ­
tando le organizzazioni peri 
ferxche « a rendersi promo­
trici di quelle forme d i agi­
tazione e di protesta ritenu­
te più. adatte alla tutela degli 
interessi operai ». 

E termina annunciando che 
«• i lavoratori dell'industria 
delle province di Genova, 
Savona, Livorno, Bologna e 
Terni, località in cui più ora­
re si presenta il problema di 
crisi nelle aziende controlla­
te e sovvenzionate dallo Sta­
to. effettueranno oggi una 
temporanea sospensione dal 
lavoro per protes ta contro i 
licenziamenti >». 

Dal canto suo, la Segrete­
ria della CGIL ha annuncia­
to « di avere deciso — in ese­
cuzione delle deliberazioni del 
Comitato esecutivo confede­
rale — di confermare per oggi 
tutte le sospensioni dal l a c o -
ro già annunciate o de l ibe ­
ra t e dalle organiszazioni l o ­
cali delle cone particolarmen­
te colpite ». 

Come già stabilito nella 
riunione tenutasi presso la 
CGIL il 31 luglio, le asten 
stoni d a l lavoro si svolgeran­

no nel le province di Genova, 
Savona. Livorno, Terni, B o ­
logna. Firenze e Pistoia. 

Gli scioperi A" m i 
A Genova il lavoro verrà 

sospeso dalle 15,30 alle 17,30 
e vedrà impegnati tutti i l a ­
voratori metalmeccanici, ch i ­
mici, tessili, edili , alimentari­
sti, ceramisti e del legno. A 
Savona, lo sciopero e stato 
deciso dalla Camera del La­
voro, dalla CISL e dalla UIL 
e avrà luogo dalle 10 alle 12 
per tutti i lavoratori dell ' in­
dustria e dei trasporti. A B o ­
logna. il lavoro sarà sospeso 
in alcuni Comuni della pro­
vincia dalle ore 10 alle 12 
dai lavoratori metalmeccani­
ci, chimici , edi l i , del legno e 
cartai . ' I tram e gli autobus 
si fermeranno dalle ore 11 
alle 11,15. A Firenze, tutto 
il settore industriale resterà 
inattivo dalle ore 10 alle 12 
A Livorno, *o sciopero sarà 
effettuato domani nei settori 
dell'industria e dei trasporti 
dalle ore 10 alle 12. mentre a 
Piombino lo sciopero sarà gè 
nerale dalle ore 10 alle 12. 
A Terni, lo sciopero avrà luo 
go dalle ore 11 aHe 12 per 
tutte l e categoria industriali. 

La sospensione dal lavoro è 
stata decisa dalla Camera del 
Lavoro e dalla UIL. 

Sempre a Terni, il Comi­
tato cittadino di cui fanno 
parte i rappresentanti del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PRI e del MSI, delle orga­
nizzazioni sindacali orovincia-
li della CGIL, del la UIL e 
della CISNAL. del Comune, 
dei commercianti , degli arti­
giani ecc.. ha accettato l e oro 
posto per la so!uz:ore della 
que-tlone dei 700 licenziati 
dalle Acciaierie, pre=-?ntate 
dalla locale Camera del La­
voro 

Inoltre il Comitato cittadi­
no ternano ha deciso dì e leg­
gere una delegazione unitaria 
che illustri a Roma ai rap 
presentanti del le due Camere 
e del governo il problema dei 
700 licenziati e della vita eco­
nomica della città. 

Anche da Genova si ha no­
tizia di una simile iniziativa 
Una commissione composta 
dal Sindaco e da un rappre­
sentante del PCI. del PSI. 
della D.C. e del PSDI si in­
contrerà a Roma con ì Pre­
sidenti della due Camere, con 
il ministro dell'Industria e 
con i l Presidente d e l l I R L 

l'ingresso dei membri del g o ­
verno, Malenkov, Molotov, 
Voroscilov, Krusciov. Bulga 
nin, Kaganovic, Mikoyan. Sa­
burov e Pervukhin. 

Presentando i l bilancio, 
1953, Zverev ha dichiarato 
che esso prevede entrate per 
543 miliardi e 300 milioni d} 
rubli e uscite per 530 miliar 
di e 500 milioni di rubli. Il 
bilancio prevede una dimi­
nuzione di 3 miliardi e 600 
milioni di rubli negli stanzia­
menti per la difesa, che a m ­
montano a centodieci mi­
liardi e 200 milioni di 
rubli, il 20,8 per cento del 
bilancio. Vengono stanziati 
per l'economia nazionale 192 
miliardi e 500 milioni di ru­
bli. per le necessità sociali e 
culturali 129 miliardi e 808 
milioni di rubli. Quest'ultima 
voce prevede in particolare 
la devoluzione di 24 miliardi 
per lo sport, di 42 miliardi 
per l'assistenza alle famiglie 
numerose e di 22 miliardi e 
400 milioni per la pubblica 
istruzione. 

Nel suo discorso il mini­
stro Zverev ha sottolineato 
che il bilancio del 1953 è 
essenzialmente destinato ad 
intensificare la ricostruzione 
del l 'economia nazionale ed 
accrescere il benessere della 
popolazione, rilevando inol­
tre che l'attuale bilancio d i ­
mostra la volontà di pace del­
l'URSS. Tuttavia — egli ha 
aggiunto — l'URSS deve v i ­
gilare sulla propria sicurez­
za e tenersi in grado di far 
fronte ad una nuova aggres­
sione. Per questo scopo i cre ­
diti di 110 miliardi e 200 mi 
lìoni di rubli stanziati per la 
difesa appaiono sufficienti. 

Zverev. sottolineando quin 
di la particolare attenzione 
prestata al benessere dei col­
col iani e al potenziamento 
dell'agricoltura, ha annuncia 
to la diminuzione di nume­
rose imposte nei riguardi del­
la popolazione rurale, preci­
sando che i lavoratori agri 
coli che hanno oltrepassato H 
sessantesimo anno di età 
se uomini, e se donne il 
cinquantatreesimo, godranno 
della totale esenzione delle 
imposto, come anche i medi­
ci e gii agronomi delle fat­
torie collettive. • 

Il discorso di Zverev è du­
rato un'ora. A] termine di 
esso si è conclusa la seduta 
comune delle due Camere che 
sono state riconvocate sepa­
ratamente per domani: il So­
viet delle Nazionalità alle 11, 
il Soviet dell'Unione alle 18. 

Infine, la sessione del S o ­
viet Supremo si concluderà 
con una nuova seduta co l le ­
giale , nella quale avrà ter­

mine il dibattito sul bilancio 
statale dell'URSS, sarà a p ­
provato il bilancio, saranno 
adottate la legge per il b i ­
lancio e la legge per le tasse 
agricole e saranno approva­
ti i decreti emanati dal Pre -
sidium del Soviet Supremo 
dell 'URSS. 

La stampa sovietica annun­
cia infine oggi che i dirigenti 
del Partito e del governo del­
l'Untone Sovietica, compagni 
G. M. Malenkov. V. M. Mo­
lotov. N. S. Krusciov. K. E 
Voroscilov, N . A. Bulganiu, 
L. M. Kaganovic. A. I. M:-

del governo del l 'URSS son 
stati accolti da Ko Pac 
ciuan, incaricato d'affari a 
interim della Repubblica pò 
polare cinese nel l 'URSS. I 
Cien. consigliere commercia 
le dell'ambasciata della Re 
pubblica popolare cinese nel 
l'URSS, Ten Tai- iuan, mini 
stro delle ferrovie della Re 
pubblica cinese in quesl 
giorni a Mosca, e da altr 
persone. 

I compagni G. M. Malen 
kov, V. M. Molotov. N. £ 
Krusciov. K. E. Voroscilov 
M. A. Bulganin. L . M. Ka 

koian, M. Z. Saburov. M. G. ganovic. A . I . Mikoian. M. 2 
Pervukin. hanno visitato ieri 
la Mostra dell'industria e 
dell'agricoltura della Repub­
blica popolare cinese, allesti­
ta al Parco centrale di cul­
tura e di riposo <• Gorki ». 

Saburov e M. G. PervukL 
'sj sono trattenuti nella m o 
stra per quasi un'ora e mez 
zo esaminando nei dettagli i 
materiale esposto, che illu 
stra le conquiste del popola 

I dirigenti del Partito e fratello cinese. 

l a risposta sovietica 
alla nota occidentale 

MOSCA, 5. — Il governo premessa negativa per il uro 
sovietico ha risposto oggi al-1 presso - della conferenza ; 
la nota occidentale per una'.quattro. 
riunione dei quattro ministr 
degli esteri. 

Ecco il testo della nota so­
vietica: 

" U 13 luglio il governo s o ­
vietico ha ricevuto la nota 
del g o \ erno americano, e con­
temporaneamente le note dei 
governi di Londra e Parigi, 
dalie quali risulta che duran­
te la conferenza di luglio dei 
ministri degli esteri dì Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Fran 

Una conclusione del gener< 
discende naturalmente da 
fatio che j tre partecipanti : 
questa conferenza si sono ir 
precedenza impegnati in ac­
cordi separati, senza nemme­
no tentare — come è state 
fatto in diverse " occasioni 
precedenti — di attuare uno 
libera discussione dei proble­
mi intemazionali che nossonc 
ess&Pe portati sul tappeto, non 
vincolata da questo o quel-

eia a Washington è stato de - l'impegno particolare. 
ciso dì indire una conferenza! Nell'attuale situazione in­
dex ministri degli e s t e n dei temazionale. le conferenze 
tre Stati summenzionati e tra l e nazioni hanno grande 
dell'URSS. Al temoo sttr*so| importanza per la sistemazie-
Ie note hanno comunicato la «ne del le vertenze miemaziona-
agenda proposta dai tre TI:- i:. Proprio ora. grazie ash 
nistr: e l'epoca della riunione 
da i n d i s i . 

Da quanto sopra si deduce 
che i ministri degli esteri dei 
detti paesi, contrariamente 
alla consuetudine in temaz io ­
nale. hanno stabilito prel imi­
narmente e unilateralmente 
un'agenda per la conferenza 
a quattro, senza la partecipa­
zione del rappresentante del­
l'URSS. Una procedura del 
genere non può essere con­
siderata normale. Essa è chia­
ramente contraria agli accor­
di esistenti in merito alle 
conferenze dei ministri d*»2li 
esteri. Inoltre la proposta dei 
tre ministri è formulata in 
termini tali da costituire una 

sforzi d: nazioni amanti deile 
pace cr.e hanno reso possi­
bile la fine del la guerra in 
Corea e la conclusione di un 
armistizio, sono state create 
condizioni favorevoli al t e n ­
tativo di ridurre la tensione 
esistente nelle relazioni inter­
nazionali. E' evidente che una 
soluzione di questi problemi 
dipende dagli sforzi di tutti, 
gli Stati piccoli e grandi, 
amanti della pace. Tuttavia 
la responsabilità del mante­
nimento deHa pace e della 
sicurezza intemazionale c o m ­
pete sopratutto, come dichia­
ra la Carta delPONU. al le 

(C«nUaoa la C pag. 7. c«L> 
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SI ALLARGA L'AZIONE PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

Roma ha scioperato al 100 per 100 
Palermo, Pesaro, Bergamo, Padova in lotta 

La O.I.S.L. e l 'U.I.L. aderiscono in varie provincia all'agitazione - Altissime percentuali di astensioni 
ovunque - In altre sette aziende romane sono stati concessi acconti sui futuri miglioramenti salariali 

Le proposte della C.I.S.L. Continua in tutto il Paese 
la lotta dei lavoratori itajiani 
per u n più alto tenore di v i ­
ta. In numerose Provincie la 
agitazione per la perequazio­
ne della contingenza al costo 
della vita è andata intensifi­
candosi. 

Ieri hanno scioperato dalle 
16 in poi per la quarta volta, 
tutti i lavoratori dell'indu­
stria romana per ottenere un 
aumento dell' indennità di 
contingenza di 258 lire al 
giorno. 

Compatto è pure riuscito 
10 sciopero provinciale dei 
metallurgici parmensi, c h e 
hanno ieri sospeso il lavoro 
da mezzogiorno fino al ter­
mine della giornata lavora­
tiva per la perequazione del ­
la contingenza. 

La grande manifestazione 
è stata attuata al completo 
dagli adili: al 100 per cento 
hanno scioperato, tra gli altri, 
i lavoratori delle imprese 
Belardi, Immobiliare, Marco­
ni, Di Carlo, Astaldi, Brini, 
Provera e Carassi, Della 
Corte, Sarcem, Ghira, Salce, 
tutti quelli della zona di P, 
Vescovio e di S. Emerenziana, 
della Salv i De Santis, Rinal-
duzzi, Vaselli , Castaldi, Saier, 
Ferrobeton, Agostini, Enea, 
S. Agata, Sogene, Garbarino 
e di decine e decine di altri 
cantieri. 

Tra i metallurgici, si regi­
strano percentuali del 100 
per cento alla Fadu, IPS, Ba -
dalini, Fiat, Fiorentini, Co-
met, Standard-Elecrtric, del 
65 per cento alla Fatme, 95 
per cento alla Vaselli, 90 
per cento alla Sacet, 95 per 
cento alla Fiat ecc. ecc. 

Partecipatiti» unanlmt 
Nel settore poligrafico, si 

è avuto il 94 per cento al 
Poligrafico di piazza Verdi, 
il 98 per cento a v ia Gino 
Capponi, 99 per cento a l -
l'UESISA, 100 per cento al-

4 la Staderini, IGAP, Arte de l ­
la Stampa, alla tipografia 
della Camera e in decine e 
decine di altri complessi 
grandi e medi. Nel settore 
chimico, hanno scioperato al 
95 per cento le maestranze 
della Cereria Parisi, al 100 
per cento quelle della Grego-
rini, all'80 per cento quelle 
della Cieca, 85 per cento alla 
Mira Lanza, 98 per cento al-

' la Chimica Aniene ecc. 
Totale è stato pure lo scio­

pero nella gran parte delle 
aziende alimentari, come alla 
Pantanella, Buitoni, Biondi, 
Molino -Assisti, • Renzi, Sor­
rentino ecc. 

Così dicasi per la Vetreria 
S. Paolo, nell'intero settore 
degli specchi e cristalli, in 
decine e decine di aziende del 
vetro e della ceramica. AI 
100 per cento hanno sciope­
rato i lavoratori delle azien­
de del legno Consoli, Capas-
so, Tovagliari, Socel, S.I. N i -
coletti, Pizzetti ecc., le lavo­
ratrici dell'abbigliamento al­
la Meloni, alla Bernard ecc., 
i marmisti di S. Lorenzo, de l ­
la Luzzati, della Renzi, le 
maestranze degli stabil imen­
ti cinematografici. 

Dalla provincia, si sono 
avuti risultati particolarmen­
te rilevanti a Monterotondo, 
dove hanno scioperato dalle 
11 in poi i lavoratori della 
Ceramica Laziale e della 
SCAC. dalle 13 alle 14 quelli 
delle fornaci, dalle 13 alle 14 
quelli della D iga di Nazzano, 
dalle 15,30 in poi quelli dei 
cantieri e dal ie 13 alle 14 
quelli della Rignano; com-

. pattissima è stata pure la 
manifestazione a Guidonia, 
ad Ostia Lido, a Civitavec­
chia, a Genzano, particolar­
mente tra gli edil i , i metal ­
lurgici. j poligrafici, ecc. • 

Nuove aziende hanno ca­
pitolato, concedendo acconti 
sui futuri aumenti . A Tivoli 
gli operai della Cartiera Ami-
cucci hanno ottenuto un au­
mento giornalieri di 120 lire, 
mentre quell i del la cartiera 
Arata hanno strappato 3.000 
l ire a l mese. In città, nel set­
tore del marmo, le ditte Bru­
ti e Bernardi hanno conces­
so mi aumento giornaliero di 
150 lire. L a vetreria Sacco­
dato ha accordato un acconto 

' di 1600 lire setthnatiali e la 
ditta Pinardl u n aumento di 
150 lire a] giorno. I / impre-
sa Sbardella ha invece con 
cesso un aumento di 258 lire 
secondo la richiesta avanza­
la dalla C.dX. Sono cosi 32 
l e aziende industriali romane 
che, malgrado il veto della 
Unione industriali, hanno 
concesso gli aumenti-

ni. Pure i lavoratori della 
Borsalino di Alessandria sono 
scesi in sciopero ieri e ripren­
deranno il lavoro solo doma­
ni mattina. 

Anche a Pesaro lo sciopero 
effettuato ieri per due ore nei 
principali stabilimenti della 
provincia è plenamento r iu ­
scito. Mentre la locale C.d.L. 
e la UIL avevano raggiunto 
in precedenza un accordo su l ­
la necessità di questa azione, 
la CISL, sotto la pressione 
dei lavoratori, ha emesso a l ­
l'ultimo momento un comu­
nicato nel quale ha invitato i 
lavoratori ad aderire al la m a ­
nifestazione. I lavoratori di 
Pesaro chiedono un aumento 
della contingenza di 160 lire 
giornaliere 

Uno sciopero che assumerà 
notevole importanza per il 
carattere unitario con U qua­
le v iene effettuato è quello 
che vedrà oggi in tutta la 
provincia di Bergamo le 
aziende inlustriali comprese 
quel le .elettriche. La sospen­
sione dal lavoro, che sarà di 
due ore, è stata decisa dalle 

organizzazioni sindacali pro­
vincial i aderenti alla CGIL, 
al la CISL e alla UIL e dai 
sindacati autonomi dei ce­
mentieri e degli elettrici. 

Domani, infine, tutte le 
aziende metalmeccaniche di 
Padova e provincia sciopere­
ranno dalle 11 alle 12, per un 
aumento minimo dell'inden­
nità di contingenza di 106 lire 
al giorno e per il congloba­
mento dei salari. 

24 ore di sciopero 
all'Unione Manifatture 

MILANO, 5. — Ieri le otto 
fabbriche del complesso Unio 
ne Manifatture di proprietà di 
Riva e Lampugnani, implicati 
nello scandalo Brusadelli, han­
no effettuato uno sciopero di 
24 ore per protesta contro la 
serrata effettuata allo stabili­
mento di Villastanza in provin­
cia di Milano. Lo sciopero, al 
quale ha partecipato la stra­
grande maggioranza dei 4 mi­
la dipendenti del complesso, è 
stato deciso dalla Cd.L e dal 
la CISL. 

LA RISPOSTA AI SINDACATI 

La Confindaslria nega 
yli aumenti salariali 

La Confindustria ha rispo­
sto ieri alle lettere che negli 
scorsi giorni le erano state 
indirizzate dalla CGIL, dalla 
CISL e dall'UIL in merito ai 
problemi salariali. 

I l tono delle risposte è 
quello di chi vuole con il più 
assoluto disprezzo ignorare le 
tristi condizioni di vita e di 
lavoro nelle quali versano le 
masse lavoratrici italiane. 
Con la più ottusa intransi 
genza la Confindustria re­
spinge ogni richiesta di m i ­
glioramento del tenore di v i ­
ta avanzato, sia pure in for­
me diverse, dalle tre Confe­
derazioni sindacali. A propo­
sito del conglobamento delle 
retribuzioni, infatti, gli indu­
striali si dicono disposti ad 
accettare un simile espedien­
te purché ciò- non comporti 
alcun gravame economico per 
le aziende. 

Alla CGIL e -alla -UIL* c h e 
hanno rivendicato uno spo­
stamento degli attuali livelli 
alariali. la Confindustria ri­

sponde che « in una congiun­
tura la quale non consente 
di reperire le disponibilità 
per attuare un conglobamen­
to. è ben strano che si voglia 
impostare e innestare su que­
sto anche uno spostamento 
massiccio del livello dei sa­
lari ». 

Per quanto riguarda poi la 
oerequazione della contin­
genza, la Confindustria non 
solo ribadisce che qualche si­
tuazione anomala potrà esse­
re corretta solo quando sarà 
possibile un aumento delle 
retribuzioni reali dei lavora­
tori, ma respinge ogni revi­
sione del sistema di r i leva­
zione dei costi della vita e del 
funzionamento della scala 
mobile, dichiarando « che fin 
ianto che l'accordo per la 
scala mobile è in vigore non 
e pensabile pretenderne la 
modifica ». 

Infine alla richiesta avan­
zata singolarmente dalle tre 
organizzazioni sindacali di un 
incontro per l'esame genera­
le del problema salariale la 
Confindustria così risponde: 
* Se . nonostante le nuove 
considerazioni esposte — c o n 

elude la lettera — le organiz 
zazioni dei lavoratori insi­
stessero nel chiedefe un in ­
contro. la Confindustria si è 
riservata di esser precisa do 
pò le necessarie consultazioni 
interne ». 

Iniziale le trattatile 
per il contrarlo rfei conciari 

Hanno avuto inizio il 4 ago­
sto a Milano le trattative per 
il rinnovo del contratto di la­
voro per i lavoratori addetti 
all'industria conciaria. 

Nel corso della riunione si 
è riconosciuto da ambo le parti 
la necessità di discutere la re­
visione del contralto di lavoro, 

senza porre pregiudiziale d> 
sorta, allo scopo di rinnovare 
il contratto stesso, ormai vec­
chio di 6 anni. 

Dopo questa premessa che 
apre la prospettiva di una di 
scussione nel merito delle ri 
chieste avanzate, si è deciso 
che le trattative stesse ripren­
deranno il 15- settembre p.v., 
con una prima sessione che 
durerà 3 giorni. 

L'atteggiamento degli indu­
striali conciari è quindi di­
verso da quello assunto dal 
padronato degli altri settori 

Mentre i grandi monopoli 
della Montecatini, della Pirelli, 
della Stila ecc. si rifiutano, tra­
mite le Associazioni padronali 
di categoria, di iniziare tratta­
tive concrete per il rinnovo 
dei contratti di lavoro, gli in­
dustriali della Concia hanno 
convenuto, almeno in linea di 
principio, sulla necessità di 
un rinnovo del loro contratto 
collettivo. Questo diverso at­
teggiamento padronale giusti­
fica l'esenzione del settore del­
la Concia dallo sciopero unita­
rio del 30 luglio scordo. 

A Gerusalemme il Consiglio 
della Lega Araba 

IL CAIRO, '- — Il giornale 
egiziano « A l Akhbar » an­
nuncia che il consiglio della 
Lega araba terrà la sua pros­
sima sessione Gerusalemme. 

La volontà delle masse la­
voratrici del nostro Paese di 
conquistare un più alto teno­
re di vita ha indotto anche Ja 
CISL a chiarificare la propria 
posizione in merito alle riven­
dicazioni avanzate dal lavo­
ratori. In un comunicato sai 
lavori del proprio Esecutivo 
ia CISL infatti dichiara che: 
~> L'esecutivo ha deciso di in­
vitare la organizzazioni .sinda­
cali aderenti a prepararsi per 
una energica azione sindacale 
da effettuanti nel cubo vite 
nulla intervenga per rimuovere 
le cautp del diffuso vivo mal­
contento )ra i lavoratori . 

I motivi che hanno detenni 
nato In decisione dell'Esecutivo 
sono illustrati m un dettaglia 
to documento e possono cosi 
rm^Mimer.-i: - 1) l->a richiesta 
di trattative sindatali .s»l pro­
blema del conglobamento e ri­
masta praticamente tienza li 
sposta; 2) Pressoché innosteni 
bile e la situazione dei lavo­
ratori nelle province dove est 
stono le contingenze ~anoma­
le »; 3) Il staglio* dei cottimi 
continuamente in atto nel set­
tore metalmeccanico, ripropone 
la questione a suo tempo sol­
levata dalla CISL, circa la non 
legittimità della unilaterale 
formazione dei cottimi stessi; 
4) Continuano, in misura preoc­
cupante, i licenziamenti; 5) 
Persiste, in certi settori, la 
manifesta volontà di sottrarsi 
td. obblighi contrattuali e ;;o 
ctali; 6) Non mancano in de 
terminati settori (vedi torcitu­
re) tentativi di ricatto verso i 
lavoratori per imporre la ri­
nuncia a vecchie conquiste an­
che normative; 7) II comporta 
mento imprenditoriale in ordi­
ne ai contratti di categoria 
sembra rispondere ad una va 
rota d'ordine: ~ Non trattare ed 
in ogni caso dilazionare » (vedi 
trattative per i chimici e per 
£ tessih).... 

Meno esplicito diviene nero 
il documento della CISL quan­
do questa affronta i problemi 
salariali. Infatti l'Esecutivo ri­
badisce la volontà dell'orga­
nizzazione scissionista di re­
spingere ~ generali ed iudiscr,-
minatc • richieste di aumenti 
delle retribuzioni >. aFse.idce 
di non potere „ in. linea di prin­
cipio, aderire alle iniziative 
per la perequazione delle con 
tingerne provinciali salvo le 
contingenze anomale* e ritie 
ne che 'questo problema possa 
essere affrontato --nel. corsp 
delle trattative per il conglo­
bamento" o rimandandolo ad­
dirittura .'Olla tendenza dello 
accordo sulla scala mobile". 

Preoccupata tuttavia per le 
ripercussioni sfavorevoli che 
queste prese di posizioni, non 
certamente aderenti alle ur­
genti aspirazioni delle masse 
lavoratrici, avranno anche fra 
i lavoratori ad essa aderenti 
o simpatiz?anti la CISL. 

•' In relazione ai positivi ri 
slittati ottenuti In questi ulti­

mi anni in determinati settori 
produttivi, svilupperà la sua 
azione per ottenere t miglio­
ramenti salariali al livello 
aziendale e di settore, si da 
conseguire la partecipazione d-l 
lavoratori ai maggiori accerta­
ti redditi. A tal fine le Unioni 
e le Federazioni di categoria 
sono state invitate ad intensifi­
care le azioni adeguate 

Cinque muratori 
cadono da una impalcatura 
MILANO, 5 ~ Tre muratori 

sono caduti da un.i impalcatura 
in una cascina della Barena. 
Mentre stavano trasportando una 
pesante trave in Lomento arma­
to sopra una impalcatura alta 
cinque metri da terra, le assi 
si spezzavano improvvisamente 
sotto 11 peso eccessivo tacendoli 
precipitare nel vuoto 

Raccolti e trasportati all'ospe­
dale Maggiore, i tre feriti vi so­
no stati ricoverati in gravi con­

dizioni. Si tratta di tali Alessan­
dro Giussanl di 20 anni, Carlo 
Bianchi di 24 anni e del 23enne 
Giuseppe Pilla, tutti abitanti in 
provincia. 

Un bimbo muore 
scottato dall'acqua 
COSENZA. 5 — Due bambini 

aono rimasti gravemente ustio­
nati in seguito alla caduta di una 
grossa pentola colma d'acqua bol­
lente: uno di essi è deceduto po­
co dopo all'ospedale. 

La disgrazia è avvenuta In lo­
calità « Cherubini » in agro del 
comune di Rossano Calabro. I 
fratelli Francesco e Mario Caval­
lo, rispettivamente di 6 ed 8 an­
ni. in seguito all'Improvvisa rot­
tura del sostegno di una grossa 
caldaia colma d'acqua bollente, 
venivano investiti in pieno dal 
liquido, riportando gravissimo 
ustioni. Il piccolo Francesco de­
cedeva poco dopo il trasporto In 
ospedale, dove il fratello rima­
neva ricoverato con prognosi ri­
servata. 

DAL 13 AL 16 AGOSTO, PER IL MESE DELLA STAMPA 

£a "Sesta ai mure,. 
per rifilila a Viareggio 
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Buffet, mostre e film nella pineta di levante — Pajetta all'inaugurazione 

VIAREGGIO, 5. — I la­
voratori viareggini si appre­
stano in questi giorni a dar 
prova concreta della loro ca­
pacità politica ed organizza­
tiva, preparando una felice 
sorpresa per tutti coloro che 
nei giorni di ferragosto sono 
soliti calare sulla spiaggia 
tirrenica. Tenendo conto pro­
prio della struttura turistica 
e balneare della loro città 
e&M -danno preparando una 
grandiosa Festa al Mare del­
l'Unità, che si terrà a V i a ­
reggio nei giorni 13, 14, 15 e 
16 agosto, • alla quale afflui­
ranno delegazioni e rappre­
sentanze di tutta la regione 
toscana. 

Sul programma di questa 
grande Festa possiamo anti­
cipare che esso comprenderà 
manifestazioni ed iniziative 
di ogni genere: dalla proie­
zione di film democratici f i­
no all'apertura di mostre sul­
la vita dei paesi socialisti. 

Alle ore 16 del 15 agosto 
parlerà inoltre il compagno 
Giancarlo Pajetta. Durante 
tutto questo periodo funzio­
neranno nel Villaggio, che 

di Levante, attrezzati servizi 
dì bar e buffet freddo, non­
ché un ristorante. 

Alla costruzione del Vil­
laggio e di tutto il materiale 
necessario (stands, pannel­
li, ecc.) stanno attivamente 
collaborando alcuni dei più 
noti costruttori di carri car­
nevaleschi, • per cui si pre­
vedono anche su questo ter­
reno grandi cone. 

Accordo economico 
sovietico-argen t i no 
BUENOS AIRES, 5. — La 

Unione Sovietica e l'Argentina 
hanno firmato oggi un accordo 
commerciale, che prevede un 
volume di scambi di 150 milio­
ni di dollari. 

Da parte sovietica l'accordo 
è stato firmato da Nikolai Ce-
klin, capo della delegazione 
sovietica che ha presieduto ai 
due mesi di trattative in Ar­
gentina. 

L'accordo prevede che l'Ar­
gentina fornirà olio di semi, la­
na, pellami, estratto di quebra-
cho, pecore e carne di maiale 

verrà allestito nella Pineta per 75 milioni di dollari men­

tre l'URSS fornirà un eguale 
valore di petrolio raffinato, 
petrolio grezzo, carbone, ac­
ciaio, droghe, coloranti, mac­
chine agricole e attrezzature 
per .sondaggi. 

Accoltella all'addome 
ii seduttore della sorella 

GENOVA, 5. — Un giovane ha 
aaccoltellato 11 presunto amante 
delia sorella, ti gravo fatto di 
ganglio * avvenuto a tarda sera 
tra le macerie di ponte Canepa. 
ove sono sistemate alcune fami­
glie calabresi, n 23enne Pedu­
le Giuseppe, dopo un violento 
diverbio M è lanciato, con un 
acuminato coltello, contro il 
41enne Unz!0 Verona colpendolo 
ripetutamente all'addome li Ve­
rona, trasportato all'ospedale. \ t 
è rimasto ricoverato in condizio­
ni disperate. 

I motivi che hanno Indotto 11 
giovane al gesto criminale — se­
condo quanto è stato possibile 
accertare — devono ricercarsi nei 
fatto che il verona, sposato e 
con 5 tigli, ne a\ev,i sedotta la 
sorella. Il Pedulà è stato tratto 
in arresto dai carabinieri. 

EPISODI GRANDIOSI E COMMOVENTI NELLA CAMPAGNA PER " L'ORA DI LAVORO,, 
— - — •• . - — — . — _ _ 

Le SO lire del pensionalo di Massolombarda 
arricchiscono anch'esse la sottoscrizione per la C.G.I.L. 

Il capolega Di Vittorio e il soldino di 40 anni fa - Operai, contadini, casalinghe, impiegati, arti­
giani, magistrati partecipano alla campagna - Lettere da tutta Italia - Quel che scrivono i carcerati 

Nel suo discorso al Comi 
tato esecutivo della C.G.I.L., 
chiarendo i motivi che spin­
gevano a lanciare una grande 
campagna nazionale per un 
contributo straordinario di 
«un'ora di lavoro alla CGIL», 
il compagno Di Vittorio si ri­
ferì. a un certo punto, ad una 
sua esperienza personale. Dis­
se press'a poco così: « Noi 
tutti sappiamo che quando 
una organizzazione popolare 
ha bisogno di fondi per svi­
luppare la propria azione, la 
unica cosa che questa orga­
nizzazione deve fare è rivol­
gersi ai suoi membri e sim­
patizzanti, ai lavoratori di cui 
gode l'appoggio e tra i quali 
esercito i l -proprio prestigio. 
Io ricordo che a Cerìgnola, 
35 o 40 anni fa, come capo-
lega dei braccianti e poi co­
me segretario della Camera 
del Lavoro, riunivo ogni tan­
to i membri della Lega, i la­
voratori iscritti all'organiz­
zazione sindacale e diceuo lo­
ro; Qui non abbiamo più sol­
di. se vogliamo tirare avanti, 
pagare l'affìtto, dare qualche 
sussidio ai famigliari dei no­
stri compagni colpiti dalla 
polizia, se vogliamo far /roti-

LA SCOPERTA FATTA A TORINO DALLA MOGLIE 

Organizzai orgo notturne 
un industriale vestito da sultano 

Odalische discinte e coppie nude di ballerini 

•O N ^ M V l V wl 
Anche a Palermo lo sciope­

ro d i due ore ha ottenuto 
grande successo. I netturbini 
hanno sospeso il lavoro al 
completo, e cosi pure alla 
Azienda del Gas. nelle azien­
de metalmeccaniche e nei 
cantieri edili, e negli stabili­
menti tipografici, quali la 
Ires, Pezzino. Priulle ecc. Il 
98 per cento del personale 
delle o i i ic ine S A S T ha scio­
perato. S u 70 vetture f i lo-
tranviarie solo 5 hanno cir­
colato. Compatto pure lo 
sciopero tra «li operai de l ­
l'Aeronautica Sicula e fra 
quel lo del Cantiere Navale , 
dove anche i membri della 
CISL della C. I. hanno ade­
rito al la manifestazione. 

In P iemonte sono scese in 
sciopero unitario per 72 ore 
l e maestranze del la Barbi5io 
d i Sag l iano Micca. Esse ri­
vendicano u n anticipo sui f u ­
turi aument i del la cont ingen­
za di S mi la l ire mensi l i per 
gl i uomini e di 2500 l ire m e n ­
t i l i per l e donne. Lo «doperò 
iniziato ieri terminerà d o m a -

TORINO. o — Un noto e ric­
chissimo industriale torinese è 
stato c^i preso dalla moglie 
mentre, vestito da principe 
arabo, dirigeva un'orgia not 
turna nella sua cara. 

Nonostante la sua figura fisi 
ca poco adatta ad avventure 
galanti — egli è basso, tarchia­
to, quasi completamente calvo 
e occhialuto — l'industriale 
aveva frequenti litigi con i pò 
veri fidanzati di alcune sue 
giovani e graziose impiegate, 
che egli spesso tratteneva in 
casa, oltre gli orari di lavoro, 
per sbrigare la contabilità. 

In complesso però il rotondo 
industriale era stimato come 
un uomo serio. La moglie poi 
aveva in lui una fiducia illimi­
tata. Il colpo di scena avvenne 
ieri. Una amica di famìglia te­
lefonava alla moglie del ricco 
industriale, che 5i trovava ai 
bagni ad Albissola Marina, av­
vertendola che nella sua abi­
tazione. sita nell'elegante quar­
tiere della Crocetta, avveniva-

1EMMMTI K t WrTH W M M I 1 Da TETTO GMIUBAIE 

Un bigamo pianta in asso 
tutte e due le sue mogli 

TORINO. 5. Uft<t aerina re­
catasi a denunciare il marito 
per abbandono del tetto coniu­
gale. ha appreso che un'analo­
ga denuncia contro di lui era 
g i i stata presentata tempo fa da 
un'altra donna. 

Espente le prime indagini, A 
è potuto assodare che il SSen­
ne Salvatore Aizenì, abbando­
nata la prima moglie Adelina 
Angiolas ed i cinque figli da 
lei avuti, si eia recato a Gros­
seto ove a*'eva sposato Caterina 
Baronzi facendosi credere ve ­
dovo. 

Trascorso qualche mese con 
la secondi moglie, l'uomo era 
ritornato a Tonno presso l'An-
giolas ed i cinque bambini; ma 
dopo qualche tempo l'Aizeni 
scompariva di nuovo, • 

La polizia Io ricerca «'.Uva 
mente per il reato di bigamia 
e di doppio abbandono di tet­
to coniugale. 

Misterioso ferimento 
XOCERA INTERIORE. 3 — 

Mentre et recava presso l'aman­
te un cestaio di S. Egidio Mon 
talDlno è «tato affrontato e gra 
rendente ferito da un pregiudi­
cato, Il cestaio * 11 40enne Al­
fonso Erra: Il feritore, uscito un 
mese f* dal carcere, e Raffaele 
Ascalese L'Erra, trasportato al 
l'ospedale, vi è etato rico% erato 
in Imminente pericolo di morte 
SI ignorano fino a questa mo­
mento 1 motivi che hanno cau­
sato U ferimento. 

no delle cose « innominabili ». 
Non occorreva altro per far 
correre la povera donna da Al 
bissola Marina a Torino sulla 
auto guidata da un'altra amica 
più giovane, ma altrettanto 
avida di sapere che cosa stesse 
accadendo. 

La realtà si scopri poco dopo 
la mezzanotte, quando la mo 
glie apri furiosamente la porta 
rischiando persino di rompere 
la chiave nella serratura. Uno 
spettacolo inconsueto si presen­
tò ai suoi occhi. Il commenda­
tore piccolo e rotondo era infa 
gottato in una ampia tunica 
bianca, la calvizie coperta e 
nascosta da un turbante scar 
latto, i piedi nudi, il viso rosso 
congestionato e gli occhietti 
piccoli dietro le lenti cerchiate 
d'oro. Giaceva supino su un 
basso divano e attorno a lui, in 
piedi, tre ragazze vestite da 
odalisca: una in verde, l'altra 
in rosso e la terza in azzurro, 
agitavano grossi ventagli. In 
mezzo aita stanza due coppie 
completamente nude si contor­
cevano seguendo i gemiti ed i 
singulti di una musica araba 
diffusa dalla radio; un'altra 
ragazza seminuda, seduta sul 
tappeto batteva il tempo con 
le mani. Per un istante nessu­
no parlò. La situazione era 
buffa e dolorosa nello stesso 
tempo. Il primo a ritrovare il 
sangue freddo fu il ricco in­
dustriale: « Ma cara vieni, par­
tecipa anche tu a questa inno­
cente festa ». 

Ma la povera donna scap­
pava via piangendo, per poi 
tornare con due agenti che 
prendevano visione della gaia 
scenetta. 

4 denunce per concussione 
all'affino toscano del lavoro 

FIRENZE. 3, — La squadra in­
vestigativa dei carabinieri b» de­
nunziato » piede libero quattro 
impiegati dell'Ufficio Regionale 
dei lavoro: il capo servizio Enzo 
Sansoni, di anni 40. glt Impie­
gati Giuseppe Blgazzl. di anni 29. 
e Bruno Banche]», di 34 anni. 
e il capo ufficio collocamento 
Mario Corner, di 38 anni. 

Costoro, secondo la denunzia, 
si sarebbero re>t responcabm di 
concussione, per a\er indotto 4 

persone a corrispondere Ja som­
ma complessiva di L. 65 000 per 
ottneere il libretto di lavoro pas­
sando dalla categoria dell'agri­
coltura a quella dell'industria. 

Si costituisce 
un rapinatore pentito 

FIRENZE.""5 — Cri gtotane 
livornese, il 31cnr.c Mario Gioì-
U si è presentato al carabinieri 
e ha detto che ieri t-era r.ei pres­
si della Portela da Basso ave­
va rapinato una coppia facen­
dosi dare 2 500 Urc. Il livornese 
ha aggiunto di aver poi girova­
gato per !a città per compiere 
aitre * pine rra che poi. preso 
dal pen'.imento. «vera voluto 
costituirsi 

I carabìniey; hanno fermato il 
Glolli e hanno iniziato g'.l ac-
cenan:cntl de', raso 

te ai padroni, dobbiamo tirar 
fuori qualche soldino ciascu­
no e rimpinguare un po' la 
nostra cassa rimasta allo 
asciutto. Subito — aggiunse 
Di Vittorio — tutti tiravano 
fuori chi -un soldo, chi due, 
10 gettavano sul tavolo della 
presidenza e la questione fi­
nanziaria veniva risolta ». 

Dal soldo al milione 
Ora non si tratta più sol­

tanto di « un soldino o due ». 
Le piccole oroaui^a^ioiii di 
allora sono diventate orga­
nismi che contano Tinnitala e 
centinaia di migliaia di iscrit­
ti. Sono organismi che costa­
no. Per tenerli in piedi e svi­
lupparli e metterli , hi grado 
di assolvere alla loro funzio­
ne di guida di tutto il popo­
lo che lavora, di tutti coloro 
che producono e vivono della 
loro fatica quotidiana, occor­
rono milioni e milioni. 

L'appello del Comitato ese­
cutivo lanciato appena t;pnti 
giorni fa, ha chiarito questa 
csiaeiiìa, e i lavoratori l'han­
no -perfettamente compresa. 
Per convincersene, bastereb­
be considerare le cifre che la 
sottoscrizione nazionale ha 
già ragniunto. Sono decine di 
milioni, in pochi giorni. Ma 
quel che maggiormente col­
pisce non sono soltanto le ci­
fre, ma è il modo come queste 
cifre vengono raggiunte, è la 
constatazione di chi è che 
contribuisce. 

In un Piccolo centro del 
Molise, a Canxpomarmi, sono 
state raccolte finora oltre cin­
quemila lire. La Camera del 
Lavoro ha fatto conoscere lo 
appello del Comitato esecu­
tivo e la lettera del compagno 
Di Vittorio. Le cinquemila li­
re sono state sottoscritte da 
11 edili, 25 braccianti, 5 p ic ­
coli coltiuafori diretti, un jer-
rovierc, un macellaio, un au­
tista. E' un quadro che, in 
piccolo, riproduce quello più 
vasto, generale. Nella stessa 
giornata sono pervenute le 
offerte di un gruppo di edili 
di Palermo, 30g ore di lavoro, 
e quelle degli impiegati della 
Previdenza Sociale di Cremo­
na. I panettieri di Cesena 
hanno sottoscritto 300 lire 
ciascuno nello stesso momen­
to in cui la stessa somma of­
frivano i poligrafici di Vene­
zia, 500 lire i lavoratori del­
la nettezza urbana di Pado­
va, mentre la Camera del La­
voro di Messina si impegna­
va di raccogliere 250.000 lire 
e un vecchio pensionato, a 
ZIassalombarda. ricoverato in 

un ospizio di mendicità, in -
viava al segretario della Ca­
mera del Lavoro la sua of­
ferta di lire 50. 

Vedete: gli operai della 
Fiat Lingotto inviavano a Di 
Vittorio un telegramma con 
il quale si impegnavano a 
versare non solo un'ora di 
lavoro ma mezza giornata. 
Una cosa importante e signi­
ficativo. che apriva una ser­
rata gara di emulazione tra 
gli operai dei grandi com­
plessi forinosi. Ma intanto due 
professori e una maestra e-
lementarc di Cesena si reca­
vano personamente a conse­
gnare il loro contributo alla 
Camera del Lavoro, cui non 
?ono iscrìtti"; e i mezzadri del 
trevigiano e del forlivese ini­
ziavano la raccolta di un chi­
logrammo di grano. 

Mcz'.o milione versavano 
gli operai della.Fiat Ferriere, 
mentre in un cantiere di 
Cormons, sopra Udine, i mu­
ratori. i manovali e il capo-
mastro sottoscrivevano in 
massa, senza alcuna distin­
zione di categoria, convinzio­
ne politica, organizzazione 
sindacale. E da Padova fa­
cevano eco i lavoratori delle 

Distillerie Italiane, in lotta 
da 72 giorni contro la smobi­
litazione della loro fabbrica. 
« La CGIL, di tende la nostra 
fabbrica, il nostro lavoro, 
sostiene la nostra lotta, e noi 
sosteniamo In CGIL ». scri­
vevano alla loro organizza­
zione nell'inviare il loro con­
tributo. E le tabacchine di 
Abano Terme, alla conclusio­
ne di una lotta durata dei 
mesi per ottenere dai padroni 
gli arretrati della gratifica 
natalizia, delle ferie, delle 
festività infrasettimanali e 
che abusivamente non veni­
vano loro pagate dal 1U47, 
organizzavavo una grande fe­
sta per celebrare la loro vit­
toria, ottenuta sotto la guida 
del sindacato unitario, e alta 
fine di qitesta fèsta raccò­
glievano 115.260 lire. 

Un gruppo di portalettere 
di Alatri (Frosino'nc), esone­
rati dal servìzio per lìmiìi di 
età, con una pensione di 
centoventi lire mensili, hanno 
inviato a Di Vittorio 500 lire. 
Un farmacista di un piccolo 
centro in provincia di Caser­
ta ha spedito 1500 lire — 
« una mìa giornata di lavo­
ro », ha voluto precisare — 
nello slesso giorno in cui gli 

Gli asili di Voghera 
chiusi per la poliomielite 

Una bimba di un anno è morta — Una trentina di 
casi nel Piacentino negli ultimi 2 mesi e mezzo 

Anche oggi, purtroppo, al­
cune laconiche notizie ven­
gono a confermare la gravi­
tà della situazione determi­
nata dall'Italia del Nord dai 
numerosi casi di poliomielite, 
che in alcune zone sembra 
quasi assumere un decorso 
epidemico. Ed ecco le noti­
zie: nel Piacentino, in que­
sti ultimi due mesi e mezzo 
si sono verificati una tren­
tina di casi di poliomielite. 
Le autorità sanitarie hanno 
predisposto le opportune m i ­
sure per circoscrivere la dif­
fusione della malattia. 

A Voghera un terzo caso 
di poliomielite si è verificato 
in città. La malattia ha col­
pito una bambina di cinque 
anni. 

L'autorità sanitaria ha or­
dinato Li chiusura della co­
lonia elioterapica e 

asili di infanzia ed ha vie 
tato l'ingrenso alla piscina 
comunale ai minori. Inoltre 
sono state sospese tutte le 
partenze per le colonie ma 
rine e montane. 

A Benedetto di Pavullo, in 
seguito ad un attacco di po­
liomielite. è deceduta la bim­
ba Silvana Pizzioli, di anni 
uno. 

Le baracche dell'Ente 
incendiate a (litro 

CATANZARO. 5 — Stt*a*nta< 
baracche dell'Opera Sila • neve 
case abitate da contadini sono 
state distrutte nei pressi di Cli­
tro da un violente Incendio evi 
lappatosi net primo pomerìggio 
di oggi-

I danni ascendono ad oltre 
degli 10 milioni. 

Il nuovo veto degli intransigenti clericali 
(Continuazione dalla I. I*sin*)|alla scelta degli uomini del 

.*""" . .. ^ nuovo governo. Se il voto fa-
tuazione nel termini di Go 
nella: e cioè, niente governo 
a due o a tre, ma governo 
monocolore, con voto favore­
vole del * centro» e as ten­
sione dei monarchici. « Le ra­
gioni di questa richiesta sono 
note — informava stasera la 
agenzia Italia, ufficiosa ( a ! 
Viminale — un governo de! 
genere non avrebbe alcuna 
caratterizzazione e non avreb­
be alcuna p u n t a polemica 
contro il PNM, di cui si chie­
derebbe implicitamente l'ap­
poggio per superare l'estate e 
rendere possibile l'approva­
zione dei bilanci. Un gabinet­
to monocolore non determine­
rebbe sbandamenti a destra 
né a sinistra, e ciò tanto più 
se potesse vivere mercè la 
astensione congiunta del PNM 
e del PSDI. Se i liberali da­
ranno domani una risposta 
affermativa — aggiunge la 
Agenzia — 11 Vice-Presidente 
potrà decidere per l'accetta­
zione dell'incarico e passare 

vorevole dei liberali venisse 
a mancare — conclude m i ' 
natoriamente l'Agenzia — lo 
on. Piccioni dovrebbe o ri­
nunciare all'incarico o tenta­
re egualmente chiedendo il 
completo appoggio del PNM». 

Come si comporteranno i 
liberali di fronte a questo l i -
catto? Una prima dichiara-; 
zione di De Caro, dopo il col­
loquio pomeridiano con Vii -1 
labruna. dava a capire che il 
PLI non voterà la fiducia 
a un g o v e r n o monocolore. 
Comunque stamattina la D i ­
rezione liberale tornerà a r iu­
nirsi per decidere. Probabil­
mente anche il PSDI, che nel 
pomerìggio, precedentemente 
all'intervento di Gonella, ave ­
va emanato un comunicato 
nel quale si affermava che 
« bisognava guardare con spi­
rito conciliante le richieste 
politiche presentate dal PSI, 
così come la esigenza inde­
rogabile di non far pesare 
la ipoteca comunista > dovrà 

rivedere la posizione, al lu-tgl i hanno ribadito la p o s i z i ­
one della sfacciata « ipoteca 
clericale » che ormai non ten­
ta neppure più di nascondersi 
e costringere il povero Sara-
gat a caprioleggiare all'infi­
nito. nel suo ruolo faticoso 
di socialista del Papa. 

Questo il succo della gior­
nata di oggi: giornata di n -
catti e manovre, nel corso 

ne di Gonella. Ha poi parlato 
con alcuni <. tecnici > come 
Gava, Campilli ed altri. Al 
termine della sua giornata. 
sulla quale è gravata pesan­
te l'ombra indispettita di De 
Gaspcri il quale, evidente­
mente, pur lontano continua j profonda coscienza di combat-
si monovrarc le fila delle 
-rrisi il neo designato ha det-

operai di Crotone inviavano 
a Di Vittorio una lettera in 
cui si impegnavano ad «av­
vicinare tutta la gente che 
lavora > e dicevano che il 
suo appello era stato accolto 
« anche in tutte le nostre fa­
miglie*. 

I primi ad aprire la sotto­
scrizione ad Ascoli Piceno 
sono s fati due pensionati. Ad 
Alessandria u ti artigiano. 
« Noi siamo certi di contare 
sempre su di te — scrivono 
i pensionati di Popoli a Di 
Vittorio — purtroppo non e 
nelle nortre possibilità di 
fare quanto vorremmo, causa 
le pensioni di fame che per­
cepiamo, comunque sotto­
scriviamo diecimila lire >. 
Un'altra lettera a Di Vitto­
rio: <<<'»-.e artigiana che 
vive del propuo lavoro sento 
M dovere di miiVini alla gran­
de (aura di Ma CGIL, saluti 
cari» e uilega 1.000 lire; 
un'rAtra lettera ancora, di 
un magistrato di Roma; «Co­
me Ella sa, ia mia categoria 
non è organizzata nella CGIL, 
ma come funzionario statale 
•partecipo ni benefìci che de­
rivano dalie lotte soitcnutc 

fdaila CGIL, pei ciò credo do­
verono di i7,u'mre anch'io il 
mìo toiiiribnfo di un'ora di 
•aioro a oeneficio dell'orga­
nizzazione t-he combatte per 
il mio bener. Un » randagio 
produttore del ramo assicu-
rafivo » invia duemila lire: 
« Mille per me e mille per mìa 
moglie che è casalinga ». Un 
pensionato delle Ferrovie di 
Palermo: « Sono lieto di to­
gliere dalla mia misera pen­
sione cento lire, perchè pos­
sano servire alla nostra cau­
sa morale, umana, benedetta 
da Dio i-. 

Plebiscito i i affitto 
E si potrebbe continuare 

a lungo. Decine di migliaia ài 
attivisti sindacali sono in gi­
ro in questi giorni a distri­
buire le cartelle. I braccianti 
delle Puglie hanno richiesto 
cartelle anche da 50 lire, 
perchè la loro * ora di lavo­
ro » la vogliono dare anche 
essi e purtroppo essa non 
arriva alle cento lire, la ta­
glia minima delle cartelle 
confederali. A Vigarano, in 
provincia di Ferrara, un ma­
resciallo dei carabinieri nel­
l'anticamera dell'ufficio po­
stale ha tentato di ostacolare 
la raccolta del contributo dei 
pensionati, questi ultimi han­
no risposto dando « tutti », 
nessuno escluso, cento lire 
all'incarfcnfo. «-E le cartelle 
le prenderemo dopo », han­
no detto. 

Dà chi lavora in fabbrica. 
nei campi, negli uffici. Dà 
chi è disoccupato, danno i 
facchini delia storione di 
Milano e i professori di Ro­
ma, i mezzadri ài Siena e gli 
scaricatori di porto di Paler­
mo. Questa è la realtà della 
sottoscrizione « Un'ora di la­
voro alla CGIL*. Tutti capi­
scono che la CGIL difende i 
loro interessi e che bisogna 
farla sempre più forte. Ca­
piscono che dando il loro 
contributo non fanno soltanto 
un atto che conferma la loro 

della quale è emersa l impi - | io : * Non si sono ancora com-
da. sia con la distribuzionejpletati 1 ripensamenti, perche 
inticipata dell'articolo d e l t i partiti minori hanno pre-
Popolo di domani, sia con iljsentato comunicati ed ordini 

tenti del lavoro e della l iber-
tà. della dignità dell'uomo e 

M „ r . , della pace, ma che concreta-
da sia con la distribuzionejpletati 1 ripensamenti, perchè! niente serre a loro, alle loro 

famiglie, alla caura per cui 
lottano da anni, da decenni. 

Lo hanno compreso anche 
un gruppo di carcerati ài 
Massalombarda, in provincia 
di Rarenna, incriminati e 

i detenuti per lotte del lavoro, 

risaputo intervento di Gonel­
la per sterilizzare sul nascere 
qualsiasi pallida prospettiva 
di una soluzione che tenesse 
conto della «benevola attesa» 
socialista, sia per i commen­
ti delle agenzie ufficiose, la 
responsabilità t o t a l e della 
DC nel rifiutare di tener con­
to della nuova situazione po­
litica. 

Per la cronaca. Piccioni ha 
ricevuto, ieri, oltre ai leader* 
liberali, i portavoce dei grup­
pi d.c. Moro e Ccschi, i quali 

del giorno che vanno esami­
nati. considerati e interpre­
tati per la portata pratica che 
possono avere ai fini delle 
trattative conclusive ». P e r 
mettersi le spalle al coperto 
e tirare un piccolo colpo al 
Gonella che mira evidente­
mente a soppiantarlo Piccio­
ni, a un giornalista che gli 
chiedeva se questa opera di 
interpretazione sarà compiu­
ta anche dagli organismi di­
rigenti della DC, ha risposto, 
laconicamente ma significati­
vamente, di sì. 

quali hanno inriofo cento 
lire ciascuno scrivendo sul 
caglia intestato a Di Vittorio: 
« Quale modesto ma cosciente 
contributo di 12 compagni. 
in carcere pnr aver difeso il 
loro pane, alla grande CGIL 
affinchè possa sempre e me­
glio assolvere ai suoi com­
piti di difesa degli interessi 
di tutti i lavoratori italiani ». 

GIANLCTGI BF.AGANTIN 
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éé Cronache di poveri amanti» 

Il regista Carlo Lizzani ha liuto in questi giorni a Firenze il primo colpo di manovella 
per ki realizzazione del suo nuovo film «Cronache di poveri amant i» , tratto dal noto ro­
manzo di Vasco Pratolini. Nella foto: Antonella Lualdi e Gastone Tinti, interpreti del film 

dell 'autore dì «Achtun?, bandi t i !» e «Ai margini della met ropol i» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE RICCARDO LONGONE 

Soldati coreani e cinesi 
fraternizzano coi nemici 

Gli incontri d'addio con gli inglesi - Doni agli americani nonostante il divieto degli 
alti ufficiali - Anelli e fazzoletti - / / primo treno che giunge a Kaesong da Praga 

USA RIVISTA TtK 1 ONTANI 

SETTENUMERI 
di "Incontri Oggi,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, ago.sto. — La 
popolazione di Kaesong è 
corsa oggi alla stazioni' per 
salutare il primo treno che 
giungeva dal nord dal 1950. 
La locomotiva e vegoni 
erano decorati con bandiere 
e festoni di fiori. Si e nimini-
cinfo che il regolare servizio 
passeggeri coni incera domani . 

Praga e Kaesong sono og­
gi unite dalla ferrovia con 
quello che oggi è il più lun­
go ipcycorso del mondo. Il 
fatto che dopo poclii giorni 
dall'armistizio, i treni corro­
no lungo queste linee e una 
altra prova del totale falli­
mento del tentativo ameri­
cano di interrompere con ì 
bombardamenti le grandi vie 
di trasporto. 

Da qui sino alla Cina ì 
ponti e i valichi sono tut t i a 
posto e tutte le notizie ame­
ricane che li davano come 
distrutti sono pura invenzio­

ne. Durante tutta la guerra 
coreana, il sistema ferrovia­
rio è stato mantenuto m fun­
zione dall'eroismo dei ferro­
vieri e dalla magnifica pro­
tezione fornita dal genio r>-
no-coreano e riatta contra­
erea che h a impedito ag'i 
americani di bombardare la 
Corea del nord nelle are di 
luce. 

I resoconti americani sul 
grande numero di vob e .lì 
bombe lanciate, risponde al'a 
verità: ma essi hanno IIMI'O 
durante il giorno solaiucnv 
la caccia, mentre i bombar­
dieri pedanti cola ca no du­
rante la notte. 3/ilioui <li 
tonnellate di bombe sono btn-
te gettate selvaggiamente s"» 
centr i ab i ta t i , e .si pilo tir • 
che non sia passato un gior­
no durante questi tre anni. 
nel quale approfittando dell' 
t enebre , i pesanti bombir 
dieri non abbiano .saanci'ifo 
il loro carico di morte. 

Felici e amichevoli i inou-

i i t i i i i i i i t t i M i i i i i i i i i i i m i i i i i i i m i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i t i i i i i m i i M i i i i i i i i i M i i i i i n i n n i u m i l i i i i i i i m m i n i i i i i n m n i ' H i i n u m i • • • n i n n i 

GIROVAGANDO PER LE STRADE DI BERLINO 

Con gli operai della Stalin - Àllee 
Una costruzione colossale - Sono alti i prezzi a Berlino est? - Nella sede 
del comitato sindacale del "blocco G. nord,, - " Questa è la strada giusta,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO, agosto — E' dif­
ficile, nel mondo, imbat te rs i 
in una s t r ada grandiosa , in 
una così colossale costruzione 
umana , come la Stal in-Allee , 
segno di un ' e ra di progresso 
e di convivenza politica nel 
cuore di u n a ci t tà dal la qua le 
la gue r r a si rovesciò u n a vo l ­
ta sul mondo . 

La Sta l in-Al lee , lunga t r e 
chilometri , c in ta ta ai d u e lat i 
da nuovi, solidi palazzi, a c ­
compagnata in t u t t a la sua 
lunghezza da d u e ve rd i g i a r ­
dini paral lel i che la dividono 
in due s t rade che le macch ine 
percoi rono in senso inverso , 
e o rna ta da file di snell i l a m ­
pioni, è il p iù al to m o n u m e n ­
to al la pace e alla se rena ed i ­
ficazione u m a n a che sia s ta lo 
ere t to nella Gei mania . 

L A macchina che mi por ta 
percor re l e n t a m e n t e la s t r a ­
da . che si inizia con una g r an ­
de piazza circolare non a n -
coia u l t imata . I palazzi in 
st i le neoclassico, dal le fac­
ciate appena finite di imbian­
care a t t endono i nuovi i nqu i ­
l ini : gli operai , i lavorator i , 
i c i t tadini che più h a n n o coo­
pera to allo sforzo di edifica­
zione della Repubblica d e ­
mocrat ica tedesca. 

A filo dei maic iapiedi . da 
u n lato e dal l 'a l t ro , vivono 
invece già u n a vi ta in tensa 
o rumorosa cent ina ia e cen ­
t inaia di negozi luminosi , che 
rompono cosi c lamorosamente 
la pesantezza e la pover tà di 
fantasia t ipiche di una cer ta 
t radizione tedesca. Vi ch ia ­
mano da u n p u n t o a l l ' a l t ro 
della S ta l in-Al lee e voi sal i te 
e scendete dal la macchina pe r 
fermarvi solo davan t i ad a l ­
cuni, ai più carat ter is t ic i o 
ai più grandiosi , che a g i ra r l i 
tu t t i impiegheres te una se t ­
t imana . Nei negozi vi accol­
gono gentil i ed aggrazia te r a ­
gazze, vest i te di azzurro , il 
cui abbigl iamento e comple­
ta to da una cres t ina bianca 
o celeste su i capo, q u a n d o la­
vorano nei negozi di gener i 
a l imentar i . Nei magazzini la 
folla è eno rme — i prezzi dei 
magazzini del la S ta l in-Al lee 
di gestione s t a ta le (HO) o 
cooperat iva (Konsum) sono 
prezzi di concorrenza — e le 
commesse dal le b ionde t recce 
a t to rno al capo, calme, s icure, 
pcnt ih . sbr igano fino a sera , 
con lo stesso imper tu rbab i l e 
sorriso, migliaia e migliaia di 
clienti . 

Sono alt i i prezzi a Ber l ino 
es t? La risposta a ques ta d o ­
m a n d a po t rebbero da r l a i 
berl inesi della zona ovest che 
tu t t i i giorni si r iversano a 
Ber l ino-es t e comperano , fa ­
vori t i da l cambio del m a r c o 
occidentale s tabi l i to dal le a u ­
tor i tà amer i cane di occupa­
zione e che è di u n o p e r sei 
march i or ien ta l i ; e poiché i 
piezzi sono gli stessi a B e r ­
lino est, con u n marco essi 
possono acqu i s ta re sei vol te 
di più di que l che non acqu i ­
etino a Ber l ino-oves t . E da 
questa par te , è r i saputo , v e n ­
gono a m a n g i a r e e a be re 
g ran pa r t e dei 280.000 d isoc­
cupat i d i Ber l ino-oves t con i 
sussidi d i disoccupazione p a s ­
sati loro dal gove rno a m e r i ­
cano di Bonn. E ' p ropaganda 
ques ta? P e r que l che m i r i ­
guarda , non h o m a i vis to in 
nessuna ci t tà d ' I ta l ia t a n t a 
gente g remi re i negozi p e r 
acquis ta re non solo i gener i 
a l imentar i , m a le macch ine 
fotografiche, l e radio , Rlì a p ­
parecchi elet tr ici , i bat te l l i , l e 
stoffe, gli a t t rezzi sport ivi , i 
dischi, l e pol t rone , l e t ende , 
ovvero t u t t o c iò che da noi 
è esposto ne l le v e t r i n e p e r i 

ricchi o pe r « gli amer ican i ». 
No, il livello di v i ta nel la 

Repubblica democra t ica t e d e ­
sca non è basso, se i m a g a z ­
zini di un ' in te ra ci t tà sono 
gì emit i di folla che acquis ta 
e se il sabato la ressa è ta le 
da proib i rvene quas i l 'acces­
so. Le difficoltà di quest i m e ­
si sono un icamen te consist i te 

9? 

Nella sede del comitato s in­
dacale dei « blocco G. nord » 
ci t ende la m a n o cord ia lmen­
te il capo ca rpen t i e re Mcrten, 
un bell 'operaio al to, dir i t to , 
asciut to e un giovanissimo 
capo b i iga ta di u n a squadra 
di dodici giovani, Moller. 
Moller ci pa r l a senza es i ta­
zione del la sua s q u a d r a e il 

domandargl i che cosa faceva 
prima, m a che util i tà avrebbe 
una domanda come ques ta? 
Certo, faceva la guerra . Quel 
che ci interessa di questo po­
polo non è forse solo che cosa 
fa oggi, come progredisce, co­
me dal le sue azioni di oggi 
ha saputo ti ari e lezioni pe r 
il passato? 

**&?&*&#** 
BERLINO - Operai al lavoro per la costruzione completa dell 'immensa Stalin Alice 

nel la deficienza di alcuni g e ­
ner i di approvvig ionamento 
a l imentare , a causa delle crisi 
che si sono verificate n e l ­
le c ampagne del la German ia 
or ienta le pe r il sabotaggio 
compiuto da i g rand i p ropr ie ­
tar i , colpiti da l la r iforma 
agra r ia e fuggiti nella G e r ­
mania occidentale . 

Aiuto solidale 
Oggi, però , a n c h e le defi­

cienze a cui a l lud iamo sono 
s t a t e r isolte con l 'a iu to d e l ­
l 'Unione soviet ica e dei paeoi 
a nuova democraz ia che si 
sono ser ra t i , con la m i r a c o ­
losa sol idar ietà u m a n a , come 
a difesa, a t t o rno al la g iovane 
Repubbl ica colpi ta da l l a p r o ­
vocazione del nemico, e h a n ­
no inv ia to f ru t t a preg ia ta , 
ortaggi , ve rdu re , si che le m o ­
s t r e dei negozi da i cen t ro a l ­
la periferia, da i banch i del 
Cent ra l Hal l a l l e bot teguccie 
del la Orankes t r a s se dove a b i ­
to io, r igu rg i t ano di p o m o ­
dori , di pesche, di albicocche, 
d i fagiolini. 

Anche la speculazione a m e ­
ricana su Ber l ino es t af fama­
ta, e a cui b isognava fare la 
car i t à d i u n po ' d i v iver i è 
fallita, p e r q u a n t o la p r o p a ­
ganda occidentale cont inui , in 
mancanza di meglio, ad a t ­
taccarsi con la forza del la d i ­
sperazione a q u e s t a tesi . 

Eccoci g i u n t e con Ru th , l a 
giornal is ta tedesca che m i 
accompagna, in fondo a l la 
Sta l in-Allee , là dove essa è 
ancora u n can t ie re t u t t o i n 
opera , in cui l a v o r a n o o t t o ­
mila operai . 

S iamo die t ro il caffè-r is to­
r an t e Varsavia che occupa 
d u e piani di u n nuovo e d i ­
fìcio, c i rcondato da u n a g r a n ­
d e ve randa fiorita d i ge ran i 
e chiusa da u n a t enda e l e ­
gan te a fasce rosse e b ianche . 
A t t r ave r s i amo u n g r a n d e c a n ­
t ie re e a r r i v i amo al «b locco 
G. nord)» dove cominciamo 
ad incontrarc i con n u m e r o ­
sissimi opera i . 

volto gli si i l lumina di e n t u ­
siasmo, sorr ide, gli occhi az ­
zurr i gli si riempiono di l a m ­
pi: « S o n o dodici, sape te . Sei 
sono m e m b r i del F.D.J. (l 'or­
ganizzazione della « Libera 
gioventù tedesca >•); spero che 
gli a l t r i sei d iven te ranno p r e ­
sto anche essi m e m b r i del 
F.D.J. Lavor i amo ogni giorno 
otto o re e mezzo, pe rchè il 
sabato l avor iamo solo mezza 
giornata ». 

« Che fa te dal saba to a l la 
domenica? ». Moller, r idendo, 
mi racconta che adesso fanno 
gite in battel lo, v a n n o in p i ­
scina, giocano a t enn i s nel 
loro c lub o assistono al le 
proiezioni di film. A sera 
molti di quest i giovani s e ­
guono corsi di specializzazio­
ne. Moller, p e r que l che lo 
r iguarda, al la sera segue u n 
corso polit ico pe r po te r in i ­
ziare i d u e anni di cand ida ­
tura , dopo i quali pot rà e n ­
t r a r e nel S.E.D., u n par t i to 
che seleziona lungamen te i 
suoi quad r i . 

« S i a m o giovani, s iamo s e ­
reni , a m i a m o l 'uni tà della 
Germania e la pace. Fa r emo 
tu t to quel che occorre pe r 
d a r e a iu to alla R.D.T., c i r ­
condata da nemici aspr i e 
terribi l i . T a n t o io che la mia 
squadra ci s iamo offerti di 
andare , nel le nostre due se t ­
t imane di vacanza, a lavorare 
nelle campagne pe r raccoglie­
r e la f rut ta e gli a l t r i p r o ­
dotti che i nemici del nostro 
paese spe rano di fa r m a r ­
cire ». 

Poi Moller ci lascia perchè 
u n a l t ro giovane, anche lui 
biondo e allegro, v iene a ch ia ­
mar lo . 

L 'operaio anziano, il c a r ­
pent ie re Mer ten , è en t r a to nel 
S.E.D. nel '49, dopo u n ' a t t i ­
vi tà s indacale che du rava dal 
'45, dopo a v e r segui to d u e 
scuole di par t i to , una regio­
na le e u n a provincia le della 
du ra t a d i sei mes i . F ino al 
1945 h a ab i t a to a Berl ino 
ovest ed o r a mi piacerebbe 

A Mer ten chiedo di sp ie ­
garmi gli avveniment i del 
giugno scorso e lui mi r i ­
sponde subi to, guardandomi 
dir i t to negli occhi, che il 17 
giugno d imos t ra quan to p r o ­
fonde s iano negli occidentali 
le aspirazioni a dis t ruggere 
l 'unità della Germania . 

« M a gli opeiai hanno ca­
pito — dico io — hanno ca­
pito come la provoca/ione im­
perial is ta si e sci \ ita della 
loro manifestazione ' >•. 

« No, non tutt i hanno ca­
pito. Molti di loio che hanno 
par tec ipa to allo sciopeio sono 
ancora convint i che io .scio­
pero l 'hanno voluto e lat to 
loio, che era uno sciopcio pa­
cifico e che solo gli incidenti, 
a cui nessuno di loio ha p a t -
tecipato, e che essi ìespingono 
con sdegno, hanno cambialo 
la na tu r a dello sciopero: gli 
at t i di sabotaggio e gli inci­
denti sono stat i compiuti dai 
nazisti dell 'alti a zona guidali 
dagli americani , dicono gli 
opeiai , cosi come le grida 
cont io i! governo sono par ­
tite da loio ». 

Situazione attuale 
>< E adesso? — chiedo io — 

Com'è la situazione? ». 
« Adesso la situazione è 

tranquil la , il "nuovo coi .so" 
politico inaugura to dal go­
verno, l 'abolizione delle nor ­
me e gli al tr i provvedimenti 
presi, hanno alzato di molto 
il livello di vita degli operai 
che sono sereni e lavorano ». 

Ma io non sono ancora con­
tenta , il mio volto espr ime il 
dubbio, vi v qualcosa ancoia 
che non capisco. Merten coni- ! 

prende e mi dice: « Questa è 
la s t rada giusta — e con il 
braccio ìndica il cantici e — 
noi cos t ru iamola Stal in-Allee: 
qua le migliore dimostrazione 
che gli uomini da questa pa r ­
te della Germania progredi­
scono e vanno avant i? Noi 
lavor iamo a qualche cosa di 
cui si vedono i risultati qui 
e in tu t to il paese, noi s a p ­
p iamo che su questa s t iadn , 
quel la della costruzione p a ­
cifica, operiamo per l 'unità 
della Germania e per la pace, 
lavor iamo per convincere co ­
loro che non hanno ancora 
capi to ». 

.MARIA A. MACCIOCCIII 

f..' d'addio si sono tenuti sul­
la terni di nessuno nel pe­
riodo che ba preceduto lo 
sgombero delle truppe. Dei 
volontari cinesi ci hanno rac­
contato in tutti i loro detta­
gli gli incontri ai quali han­
no preso parte gli inglesi, gli 
americani a i sud-coreani . 
Tipico e stato un incontro tra 
i .soldati del Cominomvealrn. 
br i tannico ti volontari cinesi 
saffa collina 155.7. 

Appena la cessazione del 
fuoco divenne effettiva i vo­
lontari invitarono gli inglesi 

glesi e quaranta cinesi. Alle 
12 un volontario ha fatto un 
discorso e ha detto; « E' acne 
di celebrare qui uniti il 
trionfo della pace e un /r'icv 
ritorno a casa ». Un oratore 
inglese ha poi replicato bre­
vemente dicendo: « Mai nella 
nostra vita dimenticheremo 
questo momento e la c o n / a ­
lita dei volontari cinesi ». 
Quindi i volontar i / tanno of­
ferto «bandiere di seta sul/e 
quali arcuano scritto (rasi 
auguranti un felice ritorno. 

Gli inglesi elessero du-i 

sta mentre i fanti inglesi era­
no visibilmente /el ici d i va­
sare ver »a ripresa. Alcuni 
di loro si erano portati 
piccole macchine fotografiche 
per prendere delle istantanee. 
L'addio è dura to ancora 
un'ora. 

Parla un sud-coreano 
Soldati americani si sono 

anche uniti in tali addii no­
nostante gli ordini contrar i 
che li obbl igarono a tenersi 
(ontani dai coreani e dal vo­
lontari cinesi. Ma fa paura di 

COKEA DEL NORD Mentre si inizia 1» scambio ite! prlit ionicri, in un campo, americani 
e coreani giurano allt'Kranicnte al «base ball» 

e gli proposero una visita di 
addio. Gli inglesi risposero: 
«< Ottima idea ». Durante la 
notte alcuni gruppi di dele­
gati inglesi si recarono a ,)i'-
di dai cinesi per discuter" 
sui dettagli dell'accordo per 
un incontro da tenersi il US. 
I volontari diedero agli in­
glesi dei regali tra cui an 'Ili 
d'argento con incise le co­
lombe della pace, fazzoletti. 
carta da lettere, vino Jolce 
e sigarette. Gli inglesi bev­
vero dicendo tutti di estere 
veramente felici che la guer­
ra era finita. 

B a n d i e r e d i s e t a 
Il giorno seguente, marte­

dì alle 10, gli inglesi torna­
rono r le due parti prepara­
rono il terreno dell'incontro 
in una radura tra i pini co­
prendo il terreno con i rami 
degli alberi. I cinesi posero 
ai lati due bandiere sulle. 
quali era scritto: •< Per st­
imare la cessazione del fuo­
co noi vi auguriamo HU /e l i ­
ce viaggio di ritorno » e « Co­
si come e. stato terribile il 
passato, rosi e bello oggi tor­
narsene a casa ». Appena gli 
inglesi arrivarono si strinse­
ro la mano parlando fin ver­
so le 11,30. Erano in tutto 
sessanta persone, venti in­

di-legati per ricevere uffi­
cialmente Ir bandiere : fa ce­
rimonia si svolse in un'ut -
litosfera di grande commo­
zione v si concluse con vnn-
zoni cantate insieme. Poi es­
si bevvero e br indarono nl-
la pace. Poi dopo aver be­
vuto, parlato, cantato e ori 
dato espressioni di simpatia 
gli uni agli altri, i volontari 
cinesi regalarono agli ino'e.si 
dei distintivi unendoli a loro 
fotografie autografe. Gli in­
glesi si erano -presentati a 
mani vuote e cosi non p o ­
terono ricambiare i doni Ma 
uno di (oro si sfilò la o i u b h i 
e fa porse a un volontario di­
cendo: "Ora questa è inutile. 
Prendila come mio ricordo!» 
Poi parlarono di Ri e legti 
americani, e un sergente co­
mandante di plotone disse' 
« L'/iinhil/crrn. »• la Cina non 
sono nemichi: Noi non vi vo­
gliamo combattere. Al dia­
volo Ri e gli americani. Noi 
avremmo avuto la pace qui 
da lungo tempo se non aves­
sero usato tutti quei trucchi 
per sabotarla. Se voghino 
ancora combattere lo possono 
fare da soli >•. 

Durante l'incontro alcuni 
cineasti di Pechino hanno ri­
preso le varie fasi della / c -

Mac Carthy e alcune remore 
un po' is teriche, ne hanno t e ­
nuto lontano un buon nume­
ro. Nei pressi di Pan Mutt 
Jon soldati americani sono 
usciti dal filo spinato e han­
no preso dei doni dai volon­
tari, ma sono andati via ap­
pena i volontari si sono uniti 
a loro 

Gli americani dicevano: 
f Noi vortemmo avere una fe­
sta d'addio con voi, ma ciò 
ci è pi libito >•. I volontari 
hanno cintinuuto ad invitarli 
e a chiamarli, e allora pcr-
sino degli ufficiali erano in­
certi sul da farsi tanto che 
hanno telefonato al colonnel­
lo per chiedere il permesso. 
Il colon nello ha detto: «JVo». 

Wo alfa fine gli americani 
avevano raccolto degli interi 
sacchi di regali e si sono av­
vicinati ai volontari per 
scambiar l i con loro; poi si 
sono stretti le mani e hanno 
bevuto uno o due bicchieri, 
hanno preso delle fotografie 
e scambiati i doni. In una 
dì queste feste d'addio, un 
ufficiale sud coreano ha detto 
che lui e i suoi uomini non 
si occupano di Ri e non han­
no nessuna intenzione di pro­
vare a combattere fino al fiu­
me Yalu. 
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IL GAZZETTINO CULTURAL 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Risposta a l l 'Uni ta l ia 

In un nostro corsivo, ditti- ' 
calo alla mutilazione subita da] 

Aiu-t tempi tf i Blasetti al w c , i 
te /estivai della Berlino ex 
dentale, avevamo posto airur 
tolta — organismo che ha 
compito di diffondere e di prò 
teggtre il film italiano all'este­
ro — la seguente domanda:, 
* Perchè l'episodio del « Tam­
burino sardo » è stato tolto dal­
la soma di Altri Tempi inviata 
a Berlino e chi e con quali 
giustificazioni Iha importo?». 

Sul n, 109 dell'organo dCi 
produttori italiani e Cmcmun-
du»y di sabato l egotto. l'Uni-
talia cosi ci risponde: 

e .̂ Occorre premettere che 
quando i film scelti dall'appo­
sita commissione ministeriale 
per essere proiettati nei xor» 
festival sono stati venduti al­
l'estero. la copia non può es­
aere fornita dal produttore ita­
liano, ma deve essere richiesta, 
con la necessaria autorizzazio­
ne. al distributore straniero che 
ne ha acquistati tutti i diritti 
Nei coso specifico dt Altri tem­
pi la Cines aveva venduto il 
film alia 30tb Century Fox e 
pertanto fu richiesta a questa 
cosa la copia, con sottotitoli in 
francese ed in tedesco (come 

per tutti t fitm prcsrntati a Ber. 
Imo dalle case americane). 

« La Direzione Commraalc 
europea della FOT, evidente­
mente allo scopo di abbreviare 
la durata del film per l'esigen­
za di alcuni mercati, aveta ap­
portato al film di Biadetti dei 
tagli parziali sull'episodio del-
'e canzoni e la soppressane to­
me dell'episodio lì tamburino 

-ardo.. Altri tempi fu presen­
tato a Berlino nell'edizioni 
adottata dalla Fox prr tutte le 
copie destinate fi; mercati di 
sua !t)/cltan-a » /. Vmtaha ag­
giunge. poi. che organi ufficia­
li, a iuo tempo, non hanno 
mancato di protestare contro 
que%ta mutilazione, presto la 
casa americana, prendiamo at­
to della precisazione dell'Uni' 
taha. precisazione che, se an­
che /imita le responsabilità di 
quell'organismo. nulla toghe 
alla grauta del fatto. E' grate 
il fatto in 'e stesso ed e anco­
ra più graie il fatto che da 
Altri tempi sia stato tolto pro­
prio quell'episodio che, come 
aceiamo già rilevato, aicia ti 
carattere più peHmnaniCnfe na­
zionale e patriottico di tutto ti 
film. Siamo d'accordo che la 
Fox europea ha apportato quei 
tagli « per l'esigenza di alcuni 
mercati », ma ci convince as­

mi prico la .v-usa della lun­
ghezza dd film. La lunghezza 
del film di Blasetti è quasi nor­
male, molto inferiore, comun­
que. a quel'a di tanti e film-
fiume » americani, che, a quel 
che ci risulta, nessuno si sogna 
mai di mutilare. 

Le « esigenze » di cui parla 
l'Vnitaha. sono quelle di uni­
formare tutto il cinema euro­
peo ad un comune denomina­
tore f cAmopoittico c non riguar­
dano la lunghezza dt un film, 
ma il i-o.itfnuto E se noi pren­
diamo la iosa tanto sul seno. 
e x/rclir non lorrcmmo che 
domani queste € esigenze » te­
li i««-ro fatte lalerc prima dcl-
t inizio della lavorazione di un 
film anziché dopo, come è av­
venuto nel caso del film di Bla­
setti 

f. e. 

// piccolo dittatore 

Secondo una notizia trasmes­
sa dal corrispondente da Sem 
York del giornale francese Le 

Fluoro CharheChaplin. nel suo 
quieto rifugio in Svizzera sta­
rebbe preparando un film dal 
titolo ii piccolo dittatore. Il 
personaggio centrale, sempre 
secondo il suddetto corrispon­
dente € sarebbe un uomo po­
litico la cui demagogia riesce 

a sfasare la cita dt un'intiera 
nazione ». 

* Tutti riconosceranno di chi 
ti tratti: — prosegue il giorna­
lista — dt Mac Carthy, senato­
re del Wisconsin e padre non di 
una dottrina, ma di uno stato 
di cose denominato € maccar. 
ttsmo » Personalità americane 
che avrebbero incontrato Cha-
plm a Londra e in Svizzera, 
hanno confermato che tale idea 
ha letteralmente sedotto «1 
grande artista 

Un « grande dittatore-» ut 
titna della micidiale satira di 
Chapl,n è stato Hitler (e mài 
rettamente anche Mussolini) 
nei suo precidente film II di: 
latore (1940) 

fi'jurc di gang->t€rs e delinquenti 
polititi La regia Terrebbe affi­
data a un certo Marion Gering, 

La « Maglia gioii* > al ci; 

Un film Tito? 

A HoHyicood, intcce. si vuole 
esaltare la figura del Marcscial. 
lo Tito, dittatore da strapazzo. 
traditore del proprio popolo e 
attualmente « enfant gate » del­
lo schtcramCnto atlantico Una 
casa produttrice americana, in­
fatti. vorrebbe trarre dal libro 
di Vladimir Dedtfer, un fede­
lissime dei maresciallo, un film 
che verrebbe interpretato da 
BTodcrick Craicford. attore par­
ticolarmente adatto al ruolo 
perchè abituato a impersonare 

London Bobet. il popolare 
corridore francese vincitore del­
l'ultima edizione del « Tour de 
Francc » sfa girando attualmen­
te. sotto la direzione dei regi­
sta Jean Paul Sassy, un film 
sulla propria vita. Il film sarà 
intitolato un po' enfaticamente 
Lou:son Bofcet. le magnifique. 

Film italimmi a Ventiim 

I utelloni del r*gis:a Federi­
co Fclltni. i4nnt felici di Luigi 
Zampa e Napoletani a Milano 
di Eduardo De FiUppo parteci­
peranno al prossimo Festival 
di Venezia. 

Umghtresi t ctcki ti Lido 

II cinema ungherese parte­
cipa alla Mostra veneziana con 
quattro tilrn: Il mare si è de­
stato: Dai mughetti fino al 
cader delle foghe; L'allegra 
gara e Sera alla filanda. La Ce-
cos!o\ occhia, a Sua, volta, man­
derà al Festival un film del 
regista Frlc. 

Sette numeri di una rivista 
son troppo pochi per poter 
esprimere un giudizio definiti­
vo; sono abbastanza, però, per 
rendersi conto se ci si trovi 
di fronte ad un'esperienza che 
abbia già posto solide radici 
e sia suscettibile di aprirsi 
verso più vaste prospettive per 
l'avvenire. E' questo il caso, mi 
sembr j , di « Incontri-Oggi ... 
Scorrete i primi fascicoli di 
questa nuova rivista, e vi ac­
corgerete che quei disegni a-
riosi, ottimisti, che ornano le 
variopinte copertine non sono 
soltanto un invito alla lettura 
delle pagine varie e vivaci, ma 
ne preannunciano il contenuto, 
quel fresco respiro che vi cir­
cola sotto l'impulso di una vi­
ta giovanile aperta a tutte le 
esperienze, pronta a tutte le 
battaglie, ansiosamente affac­
ciata sulle vicende del Paese. 
Questo largo interesse ai più 
diversi aspetti della vita na­
zionale, questo chiamare alla 
ribalta, in particolare, la vita 
e i problemi delle classi lavo­
ratrici. tradizionalmente igno­
rati dalla cultura ufficiale, è 
una caratteristica fra le più 
notevoli di . .Incontri», che 
contribuisce a differenziare net­
tamente questa rivista dalle 
numerose pubblicazioni politi­
co-culturali promosse in questi 
anni da altri gruppi di giovani. 
la cui tematica è di solito li­
mitata. talvolta addirittura spe­
cializzata, anche se viene svol­
ta spesso in chiave progressi­
sta. Troverete su « Incon t r i ­
gli studi sulla «questione so­
ciale .. accanto alla nota di co­
stume, il dibattito sulla giova­
ne poesia accanto all'articolo 
di attualità politica, il saggio 
sull 'arte di Picasso o sul ci­
nema realista accanto all 'in­
chiesta d'ambiente. Vi trovere­
te, seppure in misura ancora 
troppo limitata, la voce e la 
esperienza del giovane operaio 
o contadino accanto a quella 
dello studente o dell'arista 
Certo, ai vorrebbe che questa 
tematica si allargasse ancora, 
toccasse altri aspetti, di solito 
trascurati, della vita e della 
cultura nazionale; si vorrebbe 
che «e Incontri >. più di frequen­
te trattasse, ad esempio, i pro­
blemi della cultura scientifica 
o quelli relativi all'educazione 
dei giovani ed alla scuola. Si 
vorrebbe soprattutto che « I n ­
contri». si inserisse maggior­
mente, per affermare le posi­
zioni dei giovani, in fotti quei 
dibattiti in cui si cimenta la 
cultura ufficiale, e in modo par­
ticolare neliVppassionante di­
scussione oggi in atto su quel­
la che sta divenendo anche per 
la cultura italiana una questio­
ne centrale, sulla questione cioè 
dei rapporti fra la cultura, la 
sua libertà, le sue prospettive 
avvenire, e la lotta liberatrice 
alla cui testa, sul piano poli­
tico come su quello ideologico, 
sono schierate le forze della 
classe operaia. 

Quello che più conta, però, 
è che la strada appena inizia­
ta sia quella buona; sia vera­
mente la strada su cui mar­
ciano « i protagonisti di un 
rinnovamento in atto della no­
stra vita nazionale... gli uomini 
e le donne d'Italia che ci fan­
no sentire l'orgoglio di essere 
italiani oggi»; « l e forze gio­
vani che, con il loro lavoro e 
il loro slancio di ogni giorno, 
concretamente, costruiscono una 
nuova Italia, o di essa gettano 
le basi ». Sorta dal seno stesso 
di questo movimento rinnova­
tore, .< Incontri » ha imboccato 
arditamente questa strada, ha 
saputo chiamare a sé lungo la 
via al tre forze, ha portato un 
messaggio di speranza ai gio­
vani della .< provincia », è di­
venuta rapidamente uno del 
centri di raccolta e di orien­
tamento della giovane cultura 
italiana. Sfogliate quelle pagi­
ne supplementari dedicate agli 
«incontri in pratica»,, e avrete 
l'idea del significato • dell'ani» 
piczza del rrovimenso che « In­
contr i» nella sua ancor b r e . c 
vita ha già saputo suscitare; 
non è tanto la notizia dell ' im­
pegnativo dibattito tenuto a 
Roma o a Bologna che vi col­
pisce e vi commuove, quanto 
piuttosto quella lunga serie di 
nomi di paesi situati « a l di là 
di Eboli», dove «Incont r i» ha 
.apulo .suscitare nuove energie 
finora sopite o represse e im­
metterle nella circolazione del­
la vita nazionale: da Barcel­
lona Pozzo di Gotto a Nicastro, 
da Ribera a Farneta a Gela. 

•< Incontri-Oggi » si va confi­
gurando come uno degli s t ru­
menti più validi d i organizza­
zione e di maturazione del p ro ­
cesso di rinnovamento, che co­
mincia a muovere non più sol­
tanto ristrette élites culturali o 
politiche, berui le grandi masse 
della gioventù italiana; quella 
tendenza che il voto del 7 giu­
gno ha messo cosi clamorosa­
mente in evidenza. Rivista di 
tendenza, dunque, ma rivista 
unitaria, che fa dell'incontro 
fra forze giovanili di diversa 
provenienza politica ed ideo­
logica animate dalla stessa an­
sia dì rinnovamento, una r a ­
gione fondamentale della p ro ­
pria esistenza; perchè la ten­
denza a sinistra delle giovani 
generazioni dovrà divenire e 
già oggi ne esistono significa­
tive premesse, il movimento 
unitario della grande maggio­
ranza dei giovani italiani. 

Certo, l'impegno è pesante ed 
arduo. Si doveva offrire alle 
giovani forze della cultura una 
bandiera. un orientamento. 

Incontri»- ha avuto il meritc 
di sollevare e d i agitare que­
sta bandiera; ora bisogna fare 
di più, bisogna dare il banda 
alla frammentarietà, ad ogni 
superficialità, ad ogni residuo 
complesso di inferiorità verso i 
grandi problemi della cultura. 
ed approfondire sempre più lo 
studio dei temi che ci si è p ro ­
posti. condurre con audacia la 
battaglia delle idee, dare alla 
parola d'ordine rivoluzionaria 
dell'incontro e delTonità dei 
giovani un contenuto sempre 
più vasto e profondo, at traver­
so la maturazione delle posi­
zioni rivoluzionarie dei giova­
ni In ogni campo della vi ta e 
della cultura nazionale, 

ENZO MODICA 
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li cronista riveve 
dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 18,6 - max. 28,4 

LA LOTTA PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA VERRÀ' INTENSIFICATA 

Lizzadri e Mammuccari parlano all'Adriano 
all'assemblea dei lavoratori in sciopero 

Il fronte padronale si va sgretolando - La posizione dei piccoli industriali - La perequazione 
della contingenza aumenterebbe di 7 miliardi all'anno la capacità di consumo della città 

Al le ore 18 di ieri, dirigenU crofono a un attività del la sa-
sindacall , attivisti e gruppi di cletà Condotte d'acque, al s é -
operai avevano abbandonato i l 'gretar io della C.d.L. Moronesl 
lavoro dopo lo sciopero p r o d a - e infine all'on. Lizzadri. 

L'on. Oreste Lizzadri, dopo 
aver ribadito la giustezza del la 
battaglia del lavoratori per un 
generale mig l ioramento del le 
condizioni di vita, ha rivolto 
la sua attenzione alla situazio 
ne es istente ne l Paese . 

Un governo veramente sta 
bile ò possibile oggi in Italia, 
ha affermato con forza Lizza 
dri, solo a condizione di accet 

mato ne l pomeriggio , sono in 
tervenuti all 'Adriano dove era 
stata convocata una grande as ­
semblea, con l'annunciato inter­
vento de l la Segreteria del la 
C.d.L. e dell'on. Oreste Lizza­
dri, Segretario della C.G.I.L. 

Dopo una breve introduzione 
di Moronesi , della Segreteria 
della C.d.L., Mario Mammucca­
ri, Segretario responsabile de l ­
la C.d.L. romana, ha lat to una 
lunga e dettagliata relazione 
sulla lotta condotta dai lavora­
tori del la capitale e della pro­
vincia per sostenere la r ichie­
sta di aumento di 258 l ire de l ­
la contingenza e sul le ragioni 
che l 'hanno determinata . Mario 
Mammuccari ha iniziato la sua 
relazione con un e same del la 
situazione economica ed hn r i ­
l evato come la richiesta di a u ­
mento trovi giustificazione n e l ­
l e condizioni disagiate in cui 
v ivono i lavoratori del la capi­
ta le e l e loro famigl ie . 

L'Unione degl i industriali , 
c o m e è noto, ha negato non s o ­
lo g l i aumenti , m a anche la 
possibilità di trattative soste­
nendo tale bizzosa posizione con 
pretest i che non reggono ad 
una serena valutazione dei fat ­
t i . « L ' U n i o n e degl i industriali 
~— ha r i levato Mammuccari — 
respinge la richiesta di un a u ­
mento del la contingenza di 258 
l i re a l g iorno sostenendo che il 
suo accogl imento comportereb­
be una rev i s ione degl i a c ­
cordi integconfcderali sul la 
acala mobi le , c iò che s a r e b ­
b e competenza de l l e organizza­
zioni nazionali . Questa risposta 
è un puro pretesto per rifiutar 
s i di trattare: il congegno de l ­
l a scala mobi le non ha infatti 
alcuna relazione con l 'ammon­
tare de l la contingenza. A u m e n ­
tare l ' indennità di contingenza 
fino a portare il salario del 
m a n o v a l e comune a l 50 per 
cento de l costo del la vita, non 
comporta la benché min ima v a ­
r iazione d e l meccanismo de l la 
scala mobi le: che la cont ingen­
za eia di 712 o di 970 l ire al 
giorno, infatti, lo scatto di u n 
punto d e l l a scala mobi le s igni ­
ficherebbe ugualmente un a u ­
mento d i 10 l ire a i giorno. 

La realtà è — ha proseguito 
Mammuccari — c h e gli indu­
striali n o n intendono privarsi 
di u n a parte min ima dei loro 
esosi profitti, ed è ben strano 
che s iano proprio loro ad er ­
gersi a inflessibil i paladini d e ­
gl i accordi sindacali , loro che 
ogni giorno, ne i luoghi di l a v o ­
ro, s i rendono colpevol i de l le 

Alarlo Mammuccari 

tare le proposte del la CGIL; 
solo orientandosi per conqui 
tare la simpatia e l 'appoggio 
dei lavoratori . La CGIL ha det­
to e ripetuto che l'unica via 
giusta per r isolvere la crisi pò 
litica italiana è quel la di acco 
Bliere le istanze sociali poste 
dal popolo il 7 giugno, e la 
CGIL stessa è pronta a col la­
borare con u n governo che si 
impegni a migl iorare le condì 
zloni del lavoratori, per a u ­
mentare la produzione e l'oc­
cupazione. 

re delia mensa, ma è dovuta 
tornare sul suoi passi dinanzi 
alla decisa presa di posizione del 
lavoratori. 

Particolarmente vivace è la 
lotta tra gli alimentaristi, con­
tro i llicenzfamento di due mem­
bri della commissione interna 
della Pantanella. Come e noto, 
la direzione di quest'azienda, di­
retta dal principe Pacelli e in 
mano al Vaticano, ha licenziato 
senza alcun motivo due membri 
della C. I. rifiutandosi fli riti­
rare 11 provvedimento. Nella 
giornata di ieri «li alimentaristi 
della Bulloni, del Molino Assisi 
e della ditta Biondi Vjanno scio­
perato per due ore contro l'as­
surdo provvedimento della dire­
zione della * Pantanella », 

Delegazione della FATME 
al ministero della Difesa 

Una delegazione di lavoratori 
della FATME si è recata al Mi­
nistero della Difesa, accompa­
gnata datl'on. Claudio Cianca. 
La delegazione, che è stata ri­
cevuta dall'ex ministro on. Co-
dacci PisanelH. ha protestato con­
tro il licenziamento dell'operalo 
AIoccl 11 quale come h noto, > 
stato allontanato all'improvviso 
dalla FATME In seguito, pare, a 
pressioni dello stesso Ministero 
della Difesa presso il quale lo 
AIoccl lavorava prccL-dentemen-

te. Nella mattina odici n i avrà 
luogo all'Ulflcio del lavoro un 
Incontro tra 1 raopreseitanti del-
FIOM della C.d.L., dei'a C1SL e 
della direzione ieilu FATME, 

Domenica a Ostia 
festa di "Noi donne» 

Domenica prossima, avrà luogo 
a Ostia Lido una festa organiz­
zata dal giornale « Noi Donne ». 
Da tutti i quartieri della città 
e dai principali centri della pro­
vincia numerosi gruppi di donne 
e ragazze con le loro famiglie si 
stanno preparando a passare in­
sieme la domenica a Ostia; mol­
ti nono i pul.man che si sono 
prenotati per ti asportare le co­
mitive più numerose. 

Dopo una giornata passata al 
mare e in Pineta, la sera, alle 
10, la gente si riunirà negli spa­
ziosi locali dello Stabilimento Me­
diterraneo al lungomare Duilio. 
per partecipare alla Festa, che 
si svolgerà con un programma 
vario ed interessante compren­
dente una sfilata di modelli esti­
vi e autunnali delle più note Ca­
se di Moda di Roma, e de) Cir­
colo delle Sartine, una esibizione 
di pattinaggio artistico, il « Mi­
crofono è vostro », con la parte­
cipazione di « stornellataci ». 
gruppi di pionieri, cantanti, r 
si concluderà con una festa dan­
zante. L'ingresso è gratuito. 

SETTE COLLI 

L'Alessandrina 
La borgata Alessandria e la 

corte del auol abitanti non 
turbano 1 sonni del compo­
nent i U Giunto capitolina. Olà 
altre volte abbiamo avuto mo­
do di segnalare alcuni Incon­
venienti l'arretramento del ca­
polinea del e 212 » a causa del 
lavori di fognatura, la man­
canza di Illuminazione stra­
dale {rimane al buio anche 11 
viale principale della borgata!), 
il fatto che la polvere abbia 
s teso una coltre bianca au tu t ­
te le strade e cosi via. Ora 
gl i abitanti ci segnalano u n 
nuovo inconveniente. Come 4 
noto, una parte del «ervlzl 
pubblici di trasporto tra la 
borgata e piazza del Mirti, « 
Centocelle, è disimpegnata da 
una ditta privata che dispo­
ne di alcuni autobus II fatto 
è che gii autobus risalgono al 
periodo immediatamente suc­
cess ivo c l l ' imenztone del mo­
tore a combust ione Interna o 
giù di il. o g n i tanto, infatti. 
vengono colti da qualche mi­
sterioso acciacco e al tarmano. 
Invano 1 passeggeri imprecano 
e si lamentano. Spe66o la gen­
te è costretta a starsene per 
più di mezz'ora alla fermata 
in attesa che la ditta piovve-
da benignamente e. sostituire 
l'autobus in panne con un al­
tro oppure, come spesso ac­
cade, che venga a prelevarli 
l'unico automezzo rimasto in 
funzione sul la linea. A parte 
li ratto che sarebbe ora che 
l'ATAC a s s u m a s i la gest ione 
del servizio tta la borgata e 
piazza dei Mirti, non potrebbe 
il Comune impone «Ha ditta 
che ha in appalto la Uneu. di 
Ubare maggiori riguardi \ erso 
i puhfecggcrP 

SE IL CONSIGLIO APPROVERÀ' STASERA LE PROPOSTE DELLA GIUNTA 

Dal 12 agosto andrebbe io vigore 
l'auwepla del latte di dieci lire il litri 
/ bilanci delle famiglie romane non possono sopportare questa nuova 
maggiorazione - Come si comporteranno i consiglieri democristiani? 

ERA STATO ORRIBILMENTE USTIONATO DALLA SALDATRICE 

Rappresaglie cfegli intfuifriali 
La lotta alla Pantanella 

Nel corso dello sciopero di 
ieri per ottenere la pcrequazio. 
tic della contingenza, alcuni di­
rigenti di azienda hanno tentato 
di stroncare la lotta con rap­
presaglie. I proprietari rielle car­
tiere di Tivoli hanno chiuso eh 
stabilimenti per 24 ore dopo lo 
sciopero di due ore attuto dal 
lavoratori. Alla Vetreria S. Pao­
lo, la direzione ha tentato di 
impedire agli operai di usufruì-

L'operaio deH'A.T.A.C. Dante Nicolai 
è morto dopo quattro giorni d'agonia 

La sciagura avvenuta domenica mattina mentre il poveretto ripa­
rava un autobotte - A che punto è ^inchiesta ordinata daWazienda? 

I lavoratori piangono oggi un 
nuovo compagno caduto nel lo 
adempimento della sua fatica, 
l'operaio del l 'ATAC Dante Ni ­
colai, spentosi ieri sera alle 
ore 19,30, dopo quasi quattro 
giorni di atroci sofferenze, in 
un lett ino del primo padiglione 
de l Pol icl inico. 

I nostri lettori ricorderanno 
le circostanze che hanno provo­
cato la morte del lo sventurato. 
Le riepiloghiamo brevemente: 
Danto Nicolai , nato a Capena 
c inquantanni or sono e domici­
liato nel la nostra città al nu­
mero 15 di v ia del le Mura A u ­
reliano, era un esperto mecca­
nico del l 'ATAC. Domenica mat­
tina, ass ieme ad un a l lro m e c ­
canico, il quarantenne Domeni ­
co Palmieri , abitante a Casal 
de* Pazzi, era intento a ripara­
re con la fiamma elettrica una 
autobotte. P e r megl io compiere 
il loro lavoro l due operai si 
erano calati nel la cisterna ed 
avevano Iniziato la saldatura di 

PIETOSA DISGRAZIA IN VIA SILVANO 

In fin di vita uno bimba 
pei aver bevuto troppo vino 

Un'altra bimba muore ustionala 

Oret te Lizzadri 

più gravi e flagranti v iolazioni 
non solo d e g ù accorai m i t i -
confederali m a addirittura d e l ­
le n o n n e costituzionali e de l i e 
legg;. 

A questo punto, Mammucca­
ri ha documentato c o m e l 'acco­
g l imento de l l e r ichieste dei l a ­
voratori s ia perfettamente sop­
portabile dagli industriali. fcgii 
ha r i levato come la lotta de i 
lavoratori romani per la con­
tingenza, n o n solo risponde a 
criteri d ì giustizia ( l 'aumento 
di 258 l ire a l giorno, porterà 
l e retribuzioni al l i ve l lo p a n 
al 50 per cento de l m i n i m o i n ­
dispensabile p e r v i v e r e ) m a 
contribuisce anche n o t e v o l m e n ­
te a l migl ioramento de l l 'econo­
mia generale de l la citta- 11 S e ­
gretario responsabile d e l l a 
CGIL ha affermato che l 'au­
mento del la contingenza agl i 
80.000 lavoratori de lTinduaina 
del la città e del la provincia s i ­
gnificherà aumentare la capa­
cità d i consumo d e l mercato ro ­
mano di circa sette miliardi a l ­
l'anno con un beneficio notevo le 
per g l i esercenti , per gli arti­
giani e per i piccoli industriali . 

Altro argomento svi luppato 
da Mammuccari ne l la sua re la ­
zione e que l lo relat ivo alla p o ­
siz ione dei piccoli industriali 
che n o n obbediscono al le i m p o ­
sizioni del l 'Unione industriali , 
Il c ed imento di 32 piccole e 
m e d i e az iende significa c h e la 
piccola e media industria ha 
Interessi contrastanti con quel l i 
de l la s r a n d e industria e dei 
monopo l i . I piccoli industriali , 
oberat i da l l e tasse, rovinati 
spesso dal la contrazione de i 
consumi, h a n n o infett i tutto da 
guadagnare da u n m i g l i o r a m e n ­
to d e l t enore di v i ta genera l e 
della popolaz ione . 

D o p o u n inv i to a i lavorator i 

volontà di togliersi la v:(a For­
tunatamente, perà, la povera don-
ìa non na avuto ti cot aggio di 
i ituarc il suo disperalo gesto e. 
<lopo aver vagato a lungo per le 
ttr«de della clttA, nel).» notte di 
:en, si e Tltugiata in casa di 
alcuni perenti, i quali hanno 
provveduto a riaccompagnarla in 
casa, dal marito che ITÌa accol­
ta piangendo di gioia 

Nella hevaia di ieri, a pochi 
ninuii di distanza l u n a dal­

l'altra. due bambine in tenera 
età sono state trasportate «I 
Policlinico dai loro g e m i m i dl-
iperati. Entrambe le piccine 
ipnarirano in gravit»s>inie coi di­
zioni. ma mentre una di loro 
ha rivisto Mamane la luco, i a.-
tra %\ e spenta alle ore 0 30 

La bambina in n» di \ i tu t% 

Giuliana Maj»:ionl od ha tre 
*nni .M;lta con i MIO! <JP itori 
n Ro;r.n. in \ ia S i l i a n o 11 Ieri 
jera. <i casa stia, apprrfjttardo 
ai u:i momento :-c'. quale re— 
t u n o la j.r-r\og!in\a. ha aber­
rato un nasco di * m o e Iha 
portato a. e -mhra Prima che n o t l e d l m a r t C ( i i , n segui­
la mamma se ne accorgeste, iu ft a j crollo dello stabile Icsio-
picco:» CiuiLn",! r-.n t evuto d i | "sto avvenuto a Zagarolo. e fuo-
gusto ur» di'rn-1 i (ju ••; . :« <.• • • pericolo I sanitari, infatti. 
Uno. una qua- tua t„rr—v,» , ™n? precisato la loro diagno 
certo per il suo organia-.i.o de 

Guarirà in 2 0 giorni la donna 
ferita nel crollo a Zagaroto 
La scss-antailinenne Luisa Vi 

Tullio, che- come i nostri lot-
orl ricorderanno, era stata rl-

.-overata In osservazione nella 

una falla mediante un saldatore 
ad arco. 

Improvvisamente, per ragioni 
non accertate, dall'apparecchio 
si è sprigionata un'abbagliante 
vampata, che ha investito in 
pieno i lavoratori, incendiando 
le loro tute. Prima che gl i in 
felici potessero essere tratti 
fuori dalla cisterna dal compa­
gni richiamati dalle loro stra­
zianti grida di dolore, lo fiam­
m e avevano prodotto sui loro 
corpi profonde ed estese bru­
ciature. 

Il fuoco è slato spento dagli 
altri operai, che si sono gettati 
addosso ai due ridotti a torce 
umane, soffocando l e i lamme 
con i loro stessi corpi e con p e ­
santi indumenti; poi gli s v e n ­
turati sono stati trasportati al 
Policl inico. Le condizioni de l 
Nicolai sono apparse subito di 
sperate e purtroppo la scienza 
nulla ha potuto per strapparlo 
alla morte. 

L'ATAC aveva preannunHa-
to, subito dopo l'orribile inci 
dente , una inchiesta tecnica che 
valesse a spiegarne le cause 
della sciagura. Ancora, però, 
non abbiamo avuto notizia dei 
1 istillati dell'inchiesta stessa e, 
anzi, non sappiamo nemmeno 
se essa è stata veramente ini 
ziata. 

Accoltella l'animite 
nei pressi eli Tivoli 
Il trentanovenne Giovanni To 

dero. domiciliato a Marceliina, 
ad otto chilometri da Tivoli, ha 
tentato di uccidere, sulla piazza 
del paese, la sua amante. la ven-
tinovenne Agata Sassi. la quale 
aveva deciso di troncare la rela­
zione che la legava a lui. 

Il fatto è accaduto alle ore 13.30 
circa, vicino alla fontana pub­
blica La Sassi, riempita una 
brocca, M apprestava a rientrare 
in casa insieme ai suo, tre bam-

licato Poco dopo. ; a laiuMna 
e». tcrco\a in preda ad acu'.i 
dolori e !a ira-nina disperata 
la portata al Poi-.ciir icn QUI 
O'-Uliar.» è « iur ta in s tato pre­
comatoso ed e «-tata ricoicxuta 
in osservazione. 

La bimba morta sì chiamava 
Mar.e'.ia Frar.gordl ed era nata. 
quattro anni or sono ad Orri-
nio. in provincia di Rieti. don e 
abitava in via Nuova n 2 Ieri 
era. alle ore 20 20. ella appro­
fittava di un a t t imo i el quale 
la n-,aniT«. occupala a! j o r r e i l . 
le \ o i g e \ a ".<* *.pal*.c per ena;n -
picar^s \u l tavolino della cuci­
rà. Purtroppo. e scivolata, tra­
scinandosi addenso una perito-
:* coirti* di acqua bollente Le 
«uè condizioni sono apparse s u ­
bito talmente vjmvt. che ti me­
dico condotto h* deciso di farla 
trasportare immediatamente «I 
Policlinico, dove la bimba è 
giunta «ne 22 Ogni c u » , pero. 
è «tata \ a n a e la plcctra. «1 è 
spenta tra atroci sofferenze. 

Anna Olivieri 
non si è uccisa 

d e m m o notizia nel giorni scorsi 
della scomparsa da caia di urta 
donna, Anna Olivieri, la quale 

giudicando la donna guaribi­
l i venti giorni 

Sabato alle ore 1840 avrà 
luogo alla sezione OSTIFS'SF. 
(V. G. B o \ e 12) U 
CONVEGNO PROVINCIALE 

DELl/ATTIVO 
per discutere l'impostazione 
del « Mese della stampa co­
munista 19.53». 

Le sezioni mandino » riti­
rare in federazione (Com­
missione d'organizzazione» i 
biglietti d'invito. 

HA MESSO IN MOTO LA SQUADRA MOBILE 

Strana storio di uno ragazzo 
svenuto sul greto del Tevere 

di intensificare la lotta, Mario.«ve\ 'a lasciato per li marito on «DIvisse, i sanitari, rjscuniran-
Mtatnsauccari ha ceduto i l mi - 'b ig l i e t to , esprimendogli la sua dola un forte shoc nervoso, n e ' 

Un gruppo di giovani, che pas­
seggiavano ieri sera sul lungo­
tevere Ripa Grande, hanno avvi­
stato sul greto del fiume il corpo 
di una ragazza, che giaceva boc­
coni sulla riva, con le mani pro­
tese verso l'acqua. 

Pensando di trovarsi alla nrc-
stflza di un cadavere, alcuni 
giovani sono accorsi sul greto. 
mentre altri si sono recati ad 
avvertire 11 commissariato Tra­
stevere. Quando, però, essi si 
sono avvicinati alla ragazza, si 
sono accorti che ella, fortunata­
mente, si muoveva, gemendo de­
bolmente. in preda ad un vio­
lento shoc. 

poco dopo soprargiungevano 
gli agenti del vicino Commissa­
riato. 1 quali provvedevano • 
trasportarla all'ospedale di San 
Camillo. Qui la giovane, rien­
trando in sé. ha dichiarato di 
chiamarsi Claudia Villa e di ave­
re ventitré anni, asserendo tutta­
via dl non potersi ricordare dove 
abitasse. I sanitari, riscmttran-

hanno ordinato il ricovero in 
corsia. 

Del fatto venivano intanto in­
formati i funzionari del Commis­
sariato Trastevere e la Squadra 
mobile, che. poco dopo, hanno 
proceduto all'interrogatorio della 
giovane. Questa volta, ella ha 
dichiarato di chiamarsi Vincenza 
Viltà, anziché Claudia, e di abl 
tare in via del Pellegrino, al nu­
mero civico 5o, 

Per spiegare la *ua presenza 
sulla riva del fiume, Vincenza 
Villa ha narrato una strana sto­
ria, oltremodo confusa, che sem­
bra. frutto di una fantasia esal­
tata. Secondo quanto la ragazza 
ha dichiarato ai funzionari della 
Mobile, ella sarebbe sitata avvi­
cinata da uno sconosciuto, che 
le avrebbe proposto di fere una 
pa<scggiatina sulla riva del Te­
vere. Ella avrebbe aderito a 
quell'invito ed anche ad altri. 
più spinti, che lo sconosciuto le 
avrebbe in seguito fatto. Poi tutto 
si sarebbe confuso nella sua 
più nulla. 

bini, tutti in tenera d à , quando 
il fodero le si è avvicinato e, 
dopo averle detto poche frasi 
concitate, ha estratto un coltello 
di tasca e la ha vibrato un v io­
lento colpo alla gola. Subito do­
po, il feritore si è costituito ai 
carabinieri. 

La povera donna è stata tra­
sportata all'ospedale di Tivoli. 
dove è stata ricoverata in gra­
vissime condizioni. 

Litiga con la moglie 
e (a ferisce col coltello 

Alle ore 18 di ieri è stato tratto 
in arresto il cinquantenne Raf­
faele Del Duca, abitante in via 
Molletta, commesso disoccupato, 
il quale poco 'prima per futili 
motivi aveva colpito con un col­
tello da tavola, nell'interno del­
la sua casa, la moglie Angela. 
anch'ella cinquantenne. 

Fortunatamente, la donna 6 
stata ferita in modo lieve alla 
mano sinistra. Medicata all'am­
bulatorio di vìa Prenestina, ella 
è stata giudicata guaribile in sei 
giorni. 

L'ordine dei lavori per la se­
duta di questa sera del Consi­
glio comunale, recapitato nel la 
nottata di Ieri alla stampa cit­
tadina e ai consigl ieri comuna­
li, reca — come auevamo ant i ­
cipato nel nostro numero di i e ­
ri — uno grave notizia: la pro­
posta della Giunta dl aumentare 
il prezzo del latte di dieci lire 
ti litro a partire dal 12 agosto 
prossimo. La mapaiorastone, 
qualora il Consiol io comunale 
desse la sua approvazione, ri­
sulterebbe ancora p iù grave per 
le misure da mezzo litro. Per 
ogni bottiglia di questa capacità, 
infatti, l 'aumento dovrebbe es­
sere stabilito nella misura di 6 
lire; in effetti, c ioè , di 12 lire 
il litro. 

Come si può facilmente intui­
re, la Giunta comunale ha scel ­
to il periodo estivo nel tentativo 
di far digerire l'amara pillola 
di questo aumento cM minore 
danno possibile. Ma prescinden­
do da queste odiose considera' 
rioni d l stantone, ti fermo p r o ­
posito del la Giunta r imane tn 
tutta la «uà gravità, nonostante 
i pretesti coi quali si tenta di 
giustificare l'aumento del pro­
dotto. 

La relazione dell'assessore s o ­
cialdemocratico L'Ettore, d i e 
accompagna la proposta di de -
(toerazione, rende noto , ne l la 
misura di circa un mWardo, ti 
disavanzo finanziario della Cen­
trale del lotte, m a mentre puria 
di impossibi l i tà da parte della 
azienda di ot tenere una revis io­
ne de l prezzi di acquisto del 
prodotto dal Consorzio produt­
tori latte, tenta altresì di pre­
sentare l'aumento del prezzo al 
dettaglio come l'unica soluzio­
ne poss ibi le per ovviare alle 
conseguenze del disavanzo. 

In realta — e crediamo di iton 
andare errati — è stato piti volte 
dimostrato che II Consorzio prò-
duttorl realizza profìtti altissimi 
con la vendita del latte alla 
Centrale. S icché , l 'eventualità di 
una possibi le riduzione dei prez^ 
zi d'acquisto doveva non solo 
essere considerata, ma poteva 
presumibilmente essere realiz­
zata con una polit ica più ferma 
nei confronti dl coloro che tno-
nopolizzano il rifornimento del 
latte alla Centrale. 

Ma tnd'pcndenteniente da 
questa considerazione, rimane 
l'accresciuto d isagio nel quale 
le famig l i e romane verrebbero a 
trovarsi n e l caso che l 'aumento 
del prezzo del latte ottenesse i 
consensi della maggioranza de­
mocristiana. Nessuno può dubi­
tare, infatti, che i bilanci delle 
famigl ie Tornane sono assai ma­
gri e assolutamente non in gra­
do di sopportare questa nuova 
maggiorazione. E si pensi alla 
assurda beffa di cui sarebbero 
oggetto i lavoratori, a i quali la 
Amministrazione comunale vor­
rebbe imporre ttn nuovo sacri­
ficio proprio mentre l 'atsociario-
ne padronale punta i piedi{ nel 
disperato tentativo di respinge­
re la perequazione della contin­
genza! 

Vogliamo augurarci che i l 
senso di responsabil i tà del la 

maggioranza democrist iana pre 
valga sulla ost inazione della 
Giunta. Osiamo sperare che fra 
i consiglieri democristiani si 
trovino uomini e donne i quali 
conoscono le incredibi l i diffi­
colta dei bilanci dei lavoratori 
e del la povera gente de l la no­
stra città. Vogliamo augurarci 
che le entrate e le uscite della 
Centrale del latte possano esse­
re considerate non solo alla 
fredda luce delle es igenze di bi­
lancio, ma sul metro delle vive 
necessità della popolazione r o ­
mana. 

r. v . 

Congresso degli «Amici» 
del terzo settore 

Questa sera avrà luogo li Con­
gresso degli « Amici » del terzo 
settore presso la Sezione Porto-
nacclo (locali all'aperto) in via 
Cupra 16. 11 Congresso sarà aper­
to alle ore 19.30. O.d.g.: I) relaz, 
politico-organizzativa (comp. A. 
Rinaldi); 2) premiazione ed inau­
gurazione della bandiera. SI con­
cluderà con festa. Le Sezioni so­
no tenute ad intervenire almeno 
con un membro della «segreteria. 
I compagni che debbono porta­
re le bandiere debbono trovarsi 
non oltre le ore 18 per proce­

dere all'addobbo I responsabili 
< Amici » di Sezione degli altri 
settori sono Invitati. 

Sezione teatrale alla mostra 
rfel libro all'E.A. r53 

Allo scopo di valorizzare il li­
bro dl Teatro, nell'ambito della 
mostra del libro italiano, che si 
sta allestendo ne] palazzo delle 
regioni, airEA *53 verrà dato 
particolare risalto alla presen­
tazione delle opere del nostri 
maggiori autori teatrali. Nel pa­
diglione saranno opere di Ver­
ga, di Pirandello, di Giacosa, di 
Bracco, di D'Annunzio e di al­
tri autori italiani Saranno espo­
ste anche raccolte complete del­
le principali riviste dell? spet-

Gli uffici postali aperti 
nell'ultimo giorno cfel mese 

I seguenti Uffici Postali os­
serveranno nell'ultimo giorno dt 
ciascun mese l'orario del servi­
zio al pubblico s ino allo ore 
18, per la sola accettazione dei 
bollettini di versamento in con­
to corrente: via delia Mercede; 
via Taranto; via di porta ' An­
gelica; Piazza Bologna; via Mar-
morata; P i a ^ a Ma^/lni; via uel-
'e Termi? 

PER MOTIVI SCONOSCIUTI 

Si uccide a Napoli 
un impiegato romano 
Scomparso lunedì dalla nostra città, si è 
tagliato le vene in una stanza d'albergo 

P 1€ C O L A 
C H O X A € A 

IL GIORNO 
—• Oggi, giovedì 6 agosto, (213-
147). S. Sisto. Il sole sorge alle 
ore 5,13 e tramonta alle ore 
19,43 - 1848: L'esercito austriaco 
rientra in Milano; il marescial­
lo Radetzky proclama lo stato di 
assedio; ogni potere è concen­
trato nelle mani dell'autorità 
militare • 1860: Da Messina prò. 
clama dt Garibaldi ai napoleta­
ni, perchè facciano causa comu­
ne con i Mille. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 49. femmine 36. Nati mor­
ti: 2. Morti: maschi 18, femmine 
12 Idei quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 27. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 18.6; 
massima 28.4. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Riso amaro» al-
l'Astoria; « Mata Harl > al Co­
rallo; « Era lei che lo voleva » 
all'Impero e Preneste; «In no­
me della legge » al Palazzo; «An-
droclo e il leone » al Parto»; 
« Persiane chiuse » al Salario; 
« Tarantella napoletana > al Trie­
ste; (, Le infedeli » all'Arena 
Felix. 

CULLE 
— Ai compagni Vetulia Varrone 
e Pietro Giacchetti è nata una 
bella pupa a cui sarà imposto il 
nome dl Antonella. Ai compagni 
e alla neonata auguri dall'Unità. 
— 11 piccolo Sergio è venuto ad 
allietare la casa dei compagni 
Tille e Orazio Di Chiara. Ai co­
niugi e al piccolo auguri dal­
l'* Unità ». 

VENDITE ALL'ASTA 
— Sabato, alle ore 15, nel locali 
dell'Ufficio Pacchi Inesitatl pres­
so l'Ufficio Postale dl Ostiense 
(via Marmorata) si procederà al­
la vendita, al migliore offerente 
del contenuto del pacchi. 

VARIE 
— La sala di lettura della bi­
blioteca musicale di S. Cecilia 
resterà chiusa dal 17 al 31 ago­
sto. In tale periodo il prestito 
sarà limitato dalle ore 10,30 alle 
12 di ciascun giorno non festivo. 
Inoltre tutti i servizi (lettura i. 
prestito) saranno sospesi dal 
giorno 10 al 14. 
— L'Unione nazionale delle fa­
miglie numerose ha ottenuto dal­
la Società « Acque Albule » di 
Tivoli la riduzione per ì Buoi 
soci dei 20 per cento, 

RADIO 

Un misterioso su ic id io è av 
venuto ne l la notte d i ieri i u 
un a lbergo di Napoli 11 sui­
cida è un romano d i 54 anni 
Vincenzo Cara veggi, ti quale 
fino al 3 agosto s jor -o , d i m o ­
rava n e l l a nostra c iU*. in u n 
appartamento che d iv ideva con 
la morella Riarsa , in via L o ­
renzo i l Magnifico 122. 

II 3 agosto, il s i gnor Cara-
vaggi ha lasc ia lo la sua abi ta ­
z ione , senza a w e r t < - e de l la 
partenza la sorel la, ed è s c o m ­
parso. L o sventurato, c o m e si 
è appreso in seguito , M è r e ­
cato a Napol i , d o v e h a fissato 
una stanza nel l 'a lbergo Eliseo 

Durante l e notte scorsa, «il-
steso ne l letto, s i è tagliatp 
con una lama da barba l e v e ­
ne d e i polsi ed ha a t t e so la 
morte . Sol tanto quando ha 
sent i to la v i ta sfuggirgli , in un 
att imo dì pent imento p e r il 
fe l le gesto compiuto , eg l i ha 
staccato il te lefono ch,e o v e v a 
sul comodino , ponendos i jn 
contatto con li p o r g e r e de l ­
l 'albergo- Questi , i l s ignor U g o 

Mario Tornassi a disposizione 
della Procara della Repuftftlica 

Si ritiene che egli, con il suo comportamento violento, abbia deter-
minato il suicidio della moglie — Si attende Vesito delVautopsia 

Mario Tornassi, il mari to d i 
Giuseppina M a n o t t i , la donna 
che è morta precipitando d a 
una finestra d e l s u o apparta­
mento, po^to al quinto p iano 
di uno stabile di via Crescen­
zio, non è s lato r i m e r ò in l i ­
bertà, ^sebbene s iano trascorse 
quarantotto ore d a l m o m e n t o 
del suo fermo. Egli , tuttavia, 
non è n e m m e n o in stato di 
arresto. 

Ne l la giornata di ieri, i fun­
zionar; de l C o m m : ^ a n a i o P r a ­
ti a v e x a a o d i spos to l a sua l i ­
berazione. r i tenendo provato 
che la morte di Giuseppina M a -
not t i fo-->e dovuta a suic idio , 
ma il Procuratore de l la Repub­
blica si è opposto a l ri lascio. 
de.-.derandu conoscere prima il 

isultato del l 'autopsia d e l l a 
povera morta, autopsia che d o ­
vrebbe essere eseguita ne l la 
giornata di oggi . 

Da quanto abb iamo potuto 
apprendere , sembra c h e si p o s 
<a esc ludere che Mario Tomas-
j3 abbia UCCLSO l a m o g l i e . P a r e 
ormai certo ch« Giuseppina 
Mariotti — c o m e il mari to d i ­
chiarò ai funzionari d e l C o m ­
missariato Prati — si sia ge l 
tata dal la finestra, cos i c o m e è 
indubbio c h e il Tornassi ha 
tentato, in u n pr imo m o m e n t o 
di disperazinoe, di seguir la n e l 
tragico vo lo nel vuoto . Hon è 
invece ancora accertato se i l 
comportamento d e l mari to net 
suoi confronti non abbia d e t e r ­
minato il suic idio del l ' infe l ice 
mogl ie . E* noto che il Tornas­
si e la Mariotti trascendevano, 
nei loro frquenti d iverbi , fino 
a g iungere a v i e d i fatto; è n o ­
to anche che l 'uomo, p i ù forte, 
picchiava spesso l a mogl i e a 
sangue, tanto c h e fu condan­
nato a tre mesi di carcere per 
maltrattamenti . S i p u ò dubi ta­
re, perciò, c h e i l Tornassi « 
sia s lanc iato contro la povera 
Giuseppina per picchiarla e c h e 
questa, in un m o m e n t o di d i 
sperazione, si f ia precipitata 
ne l v u o t o per ev i tare l e v i o ­
lenze de l l 'uomo. 

Queste , tuttavia, aono aoltan 
to considerazioni tendenti a 
spiegare perchè Mar io Torma-
si non s ia stato ancora r i l a ­

sciato. L'ult ima parola in m e ­
n t o .spetta a l la Procura de l la 
Repubblica e. in definitiva, ai 
periti set tor i incaricati de l l ' au­
topsia de l cadavere d e l l a s v e n ­
turata Mariotti . 

Ieri, intanto, sono giunti a 
Roma i genitori d e l l a povera 
Giuseppina, residenti a Gubbio. 
Es-*i, venut i p e r ass i s tere ai f u ­
nerali . non ancora fis-^ti. s o ­
no stati sottoposti da l l e a u t o -
n t à inquirenti ad un lungo 
i n t e r r o g a t o l o . 

Una sedicenne 
scompare «la casa 

i ^ . • 

Una ragazza di sedici anni. 
Giovanna del Prete, abitante in 
via Massaia 22. manca dalla prò. 

pria abitazione da venerdì scorso. 
Giovanna, venerdì, avenao lat­

to tardi insieme al suo fidanzato, 
ebbe timore dl affrontare i r im­
proveri della mamma e, anziché 
tornare a casa, raggiunse alcu­
ni parenti ad Arce, in provincia 
di Prosinone. I congiunti la con­
vinsero a tornare a Roma, co­
sicché. sabato mattina. -Ha «ali 
sulla corriera diretta nella no­
stra città. Da quel momento, pe­
ro. si é resa irreperibile. 

Al momento della sua scom­
parsa. Giovanna — che è un* 
giovinetta snella con capelli ca­
stani ed occhi neri, alta un me­
tro e cinquantacinque centime­
tri. circa — indossava una ca­
micetta gialla, una gonna grigia 
e scarpe di antìlope nero con 
tacco alto. 

SCENA TRACICOIHICA IH VIA DEI SERPENTI 

Panico dinanzi ai bar Boso 
per le violenze di un pazzo 

Rossi, ha udito un f icvoie l a ­
mento e, allarmatiss.rr.o, ha 
chiamato alcuni camerier i e si 
è precipitato nella stanza dei 
Caravaggi, contras iegnota con 
il numero 27, s fondandone id 
porta. Purtroppo, psrò , n u l U 
si poteva più fare c c r l ' infe­
l ice , c h e è spirato senza poter 
dire n e m m e n o una parola, or ­
mai comple tamente dissangua­
to- Si ignorano i mot iv i del 
tragico gesto . V incenzo Cara­
vaggi era un impiege te d e l -
r i n a - C a s a e non sembrava 
avere preoccupazioni finanzia­
r ie . La sua vita d' scapolo 
scorreva tranquil la e non gli 
si conoscevano relazioni s e n ­
t imental i . 

Un vigile del fuoco 
ferito a via Cresrimbene 

Un vigile del fuoco è rimasto 
leggermente ferito nel compiere 
Il proprio dovere. 

Chiamati d'urgenza in via Cre-
scimbene I, per fermare lo scor­
rere dell'acqua da un rubinetto 
lasciato aperto in un'appartamen 
to incustodito, i W . F F . sono do­
vuti penetrare attraverso una 
finestra. Nel forzare la serranda, 
Il vigile Luigi Barbaranelll di 30 
anni è rimasto ferito da un fram­
mento di vetro. A S. Camillo 
dove è stato accompagnato è sta­
to giudicato guaribile In 8 giorni. 

Depositata la requisitoria 
contro l'uxoricida Coccia 

E' stata trasmessa al giudice 
Istruttore per la sentenza di rin­
vio a giudizio la requisitoria 
contro Enzo Coccia, imputato di 
uxoricidio in persona della mo­
glie. Antonietta Santucci. Ĵ a 
Santucci — come si ricorderà — 
fu rinvenuta cadavere, il ?5 no­
vembre scorso, nelle acque <VJ!a 
darsena di Fiumicino. La sven­
turata, domestica presso I co­
niugi Croci, aveva narrate più 
volte di essersi separata d*5 m i -
rito per I continui maltrattamenti 
ai quali egli la v:>..opinev<? e 
perchè questi si «ira unito ?d 
una giovinetta, ia sed'cenns Gnea 
Ubaldi. che ave '* reso madre. 
L'autopsia stabili che la morte 
della povera dj.inn risaliva hi 
20 settembre, gio no nel quale 
avrebbe dovuto m^ortrarri c3n 
il manto, 

Conferente popolari 
sulla crisi dei governo 

Oggi nelle seguenti sezioni 
avranno luogo le conversazioni 
popolari sulla crisi del governo. 
Settecamini (SUrkoff) , Capan. 
nelte (C. Rossi) . Analoghe con . 

I fereoxe si terranno anebe domani 
sera a Casal Morena (Ghinl), 
Fiumicino (Sepequarta). 

Tjna scena tragicomica è ac­
caduta ieri *era in via dei ser­
penti, dinanzi al bar-torrefazio­
ne Boso. Mentre numerose per­
sone erano sedute ai t a \o l i 
estera», a prendere r. Tresco, g u -
*tarxto bibite e gelati , un gio-
\ a n o U o , dell'apparente e:* di 
30 anni, ha soì .evato u n t a \ o -
"tno e ha cominciato a rotear­
lo. 

Sulle prime 1 presentì h a n n o 
pensato ad. u n o scherzo di cat­
tivo genere, m a poL vedendo 
che l o «conosciuto «ombrava. 
fuori <U s é , s i s o n o «paventati 
« h a n n o abbandonato 1 loro 
poeti con grida dt «pavento, i n ­
u m o passava u n agente di 
P. &, Ettore s trabel l i tn ser­
vizio al commissariato Monti. 
il quale a l è lanciato contro il 
giovanotto per strappargli il 
pesante tavolino <tt m*no. 

Lo sconosciuto, però, rotean­
do compre la s u a arma tmprov-

v%ata. ha impedito al l 'agente 
di accostarti e io h i colpi to — 
fortunatamente d» str isc io — 
a", sopraecig'.io s inistro Subito 
a leu:, e persone «i avvicinavano 
al povero Mrrateui. barcollante, 
I er- *>cccojTer.o. mentre u n vi­
gi le urbano, rich^tmato dalie 
gnda . a p p r o n t a v a d.i una mo­
mentanea distraetene del de-
a.ente per giurgergl i al'.e spalle 
e afferrarlo saldamente. 

Ettore Mirabelii, medicato i n 
un primo momento a i pronto 
ecccorbo di u n a caserma vici­
na. è «tato trasportato al Poli­
cl inico. dove 1 m e d i a l 'hanno 
giudicato guaribile i n 4 giorni. 

Lo «conosciuto, immobilizza­
to. è «tato caricato s u di u n a 
automobile e trasportato al la 
Clinica Neurop&ichlatrica della 
Università, dove * «tato tratte­
n u t o ir» osservazione. Non è 
• t a t o ancora possibile ldentifl-
car'.o. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L'frfttuutm • ss acskr» et!!» <«a-

n!js:*as ii «rsiaitmlsse delie stfirit. 
5f».p»i <«tt t«itec*t. ".a Ttirrxuttt ftt 
fra^uinats'.*. •??'. r«TtJi itila l ì :a 
p»:: fa*U UIITÌS. CmUtgjtr;. Mrrtltff? 
it, r«lle Urti;»: itati: testrii itllt 
«re 17 l» ?»i: Glis'c»!ess*. T«c»!is«. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
U Strini i i 5. Lattii*. Quit-tc t'.n. 

Tnswp.-f. fiirii*»!!». Traile e Vii M*-
Ii-ia susi'.c» :a j «rsm «a c*a?»5** 
.i Fetoii:*:; * nt.rare «iV.-.ile I : U J I , 

I mussatili itlìt su.f-u r:c-ei;:v 
t cs':cnl. e it\\t M*4riasit.?£« «se 
«a *»fi allt t:t :9 '.j feltrai.*». 

Tatti l i Sttiasi :at:.3» :a rehru'.ctz 
' aia'.ai!;»'. eX parter-nati si Giro il«-
t«K<wst»r:*t>3 iti Castell:. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tatti li rapomiili tkt tacerà « a 1» 

i f i i u r t fatta. rmt*» ftt ntirart 
ar|tata auterial* «Uapa per le caUsìt 
t aer la fetta il <v«i D*aa*. are*** 
U &ei« ieU'UQl ia Urt» ÀrtsaU ìi-

RIUNIONI S INDACALI 
famututi. <iVit» t'ie are 10 »»»?:»-

alea feaerale ie\ peasiositi «utili ti 
iati laeali ia r:iit» Essa.l.a». 1. 

A o s o c i a t i o n o I n q u i l i n i 
Offi «III ara 18 naaiose «Vi con::»-.: 

ittll itratuaii « della c tu aella uO 
V Via Meraha». ^ 1 . 

PftOdlilMMt NAZIONALE — Gior­
nali lUd.o: Ore 7. 8. 13. 14, 2<U0. 
li.lb — Ote ?: ttuonyordo - Un-
{.ibi iti mittiso — Ore S: Risse-
JJJ della stjaipi - MUSA} leggera 
— Oro SA'*. L-itoro Italiano nel 
nonio — Ore 11: Ritmi e emioni 
— Ote 11,3'J. Ljriaao iucche-i e I» 
-UÌ ch.licu — Ore 11.15. Ls donne 
ilei pueti — Ole U.15: Mttb.ca ope-
r.st ia — Ore 13.1.» Cj.-rllun - Al-
ì>um mo;'c.ilt- — Ore ìi.'.V. W.U 
di le&tto - Cronica» Ciaeaiat«<jMUc!ie 
— Q:e 16,30; hnestra ini mondo — 
Ote ltì.ló: L»iian4 di portoijae-e — 
Ore 17: Musiche di lilm— Ore 17.30: 
Musica sinfonica — Ore 1S: Orcne-
stM Nieelli — Ot» 18.30: Questo 
nostro tempo — Ore 1S.45; Pome-
r ijj o musicale — Ore 19.15: L'at-
tocito d: tutti — Ore 20: Musica 
legger* — Ore OO.'ÌO: Rldiosport — 
Ore 21: Taccuino musitale - Cruci-
rerba masìcile — Ore 21.15: Orche-
atra .Eclipsf — Ore 22.15: Si-
jaore e «.gnon — Ore 22,15: Con­
certo del eomnluso a luto d! Rom» 
delia Radio italiana — Ore 2J.I5: 
Musica da ballo — Ore 21: Ultimi 
not.jie • Buonanotte. 

SbCOVno P.R0GP.\MM\ _ Gior­
nali Radio: Ore 13.30. 15, 18 -
Ore 9: Giorno per giorno — Ore 
9.30: Ritmi e canzoni di successa 
— Ore 10. li libro della «pesa — 
Ore 10.15: Ribalta operistici — Ore 
13: Orchestra d'arcai Sitici — Ori 
13.15: Ecco Dannj Kije — Ore 11 
Galleria del sorriso - Orchestre alts 
ribalta — Ore H.30: 1 Miti Bro­
thers — Ore 14.4^: Tre strumenti 
e dna Iuirmiiiea — Ore 15.15: Pa­
rata d'orebe«tre — Ore 1S-. la ini 
ti eanta meglio — Oro 16.30: Jaia-
pinoraroj — Or* 17: I campioni — 
Ore 17.13: Inclini e etto strumenti 
— Ore 17.15: Salotto napoletano — 
Ore 18: Ballate ma eoi — Ore 19* 
li rollnioaista di dischi — Ori 
19.15: Booa eosiuxs e cui costami 
— 0M 19,30: Tanta per toi NarclM 
Parigi — Ore 20: Eadiwera — Or» 
20.30: Taccuino aa*ieal« «Il tarali» 
Bontoa- — (Te 21.15: I concert; 
del «;»con<lo vworaana — Or» 22: 
l<a baracca — Ore 22."W): ffrchejtra 
Ferrari — Oro Ti- Come conobbi 
Fremii — 0-e 21.15: Una toce 
nella sera. 

TERZO rP.WiC\M\H — Ore 19.50: 
L'iaJicators econoa.co — Ore I9.lì: 
Il giornale d»l terni — Ore 20,15: 
Concerto di epì sera — Ore 21: 
Il diari» di Federico Hekbel — Ori 
21.10: Piccola aV«Vwra musicale — 
0-e 22.15: Rfjn Bramirei. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) CO.M1UFRCIAL1 L. 12 

UN MESE Dl CUCC AON « Ut 
Migliaia di cinturini per orologi 
di pelle pregiata, estivi lavabili-
acciaio inossidabile, placcati oro. 
VENGONO VENDUTI A PREZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO­
LOGI) secondo tratto dt VIA 
TRE CANNELLE 19-20 'Sconto 
ai rivenditori). 

4444 B 

4) AUTO-CICLI-SPORT L, 12 

A. ISCRIVETEVI il! Iniziamo 
nuovi corsi scoppio Diesel. Sol­
lecitudine economia « AUTO-
STRANO » Emanuele Filiberto 60 
REBORIS 201211 

:> OCCASIONI 12 

t A U t l U K l A VK.NU1A Vi* Cam 
cDa 38 - Marraneil* l*. Scarpe 
uomo ZJOOO, :LSOO zsoo. Donna 
I J W . 1.500. 2.500. Bambino 90D 
nltr» VtKrTATWTI 

MACCHINA maglieria Dubted 
8x80 250.000, Dubied 8x60 2r>j.0O0. 
Roma, via Milano 49. 4756 

») MOBILI U 12 
ALLE GALLERIE « BAttbSCa «III 
FIERA del MOBILE 1453-M — 
Esclusività ultimi modelli ore-
mi ati; Milano - Canto . Glassa­
no - Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE!Il PIA colossale 
assortimento della CnpOaie '•' 
Portici Piazza Eseara, 47 - Piaz­
za Colanenzo i Cinema Edeoi. 

««12 

K) ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

\ E N D K s i appartamenti signorili, 
una-due trurume. ducccctotaila 
vano entro un anno: nmaaesxa 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Pormoacclo. ut~ 
colo Anmondi rAutrtbtaa 4M) 

24) RAPP. E PIAZZISTI I* IO 

SCRITTORI misconosciuti potran­
no acquistare notorietà, avvian­
dosi giornalismo - Ferlita - Ca­
sella Postale 1. Palermo. 

25) DOMANDE 
IMPIEGO E LAVORO L. 8 

SARTA proveniente Venezia c o n . 
segna rapida lavoro accurato. 
Tel. 36S14S ore 9-18. 

Saìià.&'e5i^ 
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GEiI- IV V EX M Mi EX Ti SPORTMVM GLI SPETTACOL 
TEMPI E MISURE DI VALORE MONDIALE AI GIOCHI SPORTIVI DI BUCAREST 

Nuova splendida impresa di Zatopek 
che migliora il suo record sui 5000 metri 

Bentornato atta Roma 

Il grande atleta cecoslovacco ha percorso la distanza ini4'03" - Grandissimi anche i suoi antagonisti: il sovie­
tico Kutz (14'04") e l'ungherese Kovacs (14'04"2) • Scerbakov vince nel triplo e la Ciudina nel salto in alto 

(Dal nostro inviato speciale 

BUCAREST, 5 — Mentre seri-
v iamo queste affrettate note ài 
cronaca s iamo ancora presi dal 
l'emozione. Una emozione che 
quarantamila persone accorso 
oggi sotto i l c ielo coperto di nu 
hi al lo Stadio della Repubblica 
hanno come noi provato, per 
avere assistito ad una del le più 
drammatiche corse della nostra 
esperienza di cronisti: quel'.a dei 
5000 metr i v inta da Emil Zato­
pek. Un'altra volta il grande 
atleta cecoslovacco ha dato p r o ­
va delle sue veramente eccez io­
nali qualità di fondista. Ed e c ­
covi le fasi drammatiche dfcìla 
meravigl iosa corsa di Zatopek e 
dei suoi formidabil i antagonisti: 
il soviet ico Kutz e l 'ungherese 
Kovacs. 

11 mazziere aveva appena spa­
rato il colpo di pistola per da­
te l 'avvio al nutrito plotone dei 
concorrenti del la 5000 metri che 
fiia un istante dopo era balzato 
fuori dal plotone un tarchiato 
giovanotto dai capell i ine/Ito 
biondi, che a 200 metri aveva 
oltre 10 metr i di vantaggio su 
tutti. Era Kutz, il soviet ico che 
lo scorso a n n o aveva corso la 
distanza in 14'32"2/10 e H i - que 
s f a n n o aveva meravigl ia;o scen 
dendo a 14*16". A i 600 metri il 
vantaggio del battistrada saliva 
a 15 metri , ma la gente non 
guardava lui , m a piuttosto a l 
gruppo inseguitore nel quale si 
erano stabilite le posizioni: pri ­
mo inseguitore Kovacs , unghe-
iese , poi Zatopek, poi a u s t r a ­
liano Stephens che con IJ sua 
maglia azzur ia rompeva la serie 
del le m a g h e rosa. Poco dopo al 
gruppo si aggiungeva Amufr led . 

Intanto Kutz continuava a te ­
nere lu testa e passava i mi l le 
metri in ?'46". Ai 1400 metri p e ­
rò il g ioco sembrava ritornare 
normale: Zatopek sorpassava 
Kovacs e raggiungeva Kutz. Ma 
il biondo soviet ico scattava n u o ­
vamente e i l suo vantaggio au ­
mentava ne i due giri successivi 
anche perchè Zatopek sembra­
va in difficoltà, tanto è- vero che 
egli veniva raggiunto da Ste­
phens. I 2000 metri erano co­
perti in 6 34", i 3000 m. in 3*24" 
Poco dopo i 3000 metri Kutz era 
raggiunto: m a anziché aff lo­
sciarsi eg l i scattava ancora una 
v o h a . 

Gl i spettatori, che finora a v e ­
vano incoraggiato il cecos lovac­
co, ora invece applaudivano i 
successivi passaggi del sov ie t i ­
co. L'ungherese Kovacs tagl iava 
Zatopek, p o i l o superava e s i 
s lanciava sul le traccie del s o ­
viet ico . I 4000 metri erano per­
corsi in H'20". 

A due giri dal la fine le pos i ­
z ioni sembravano ormai defini-

ziava di a lmeno 10 metr i Zato­
pek afflosciatosi sempre di più. 

Al la campana i distacchi si 
erano un po' accorciat i . E, c o ­
me in altre occasioni, è a v v e n u ­
to l' incredibile. Zatopek acce le ­
rava l'andatura e raggiungeva 
presto Kovacs , che però gl i si 
metteva al le calcagne. Sul ret­
t i l ineo di fronte all 'arrivo il 
biondo Emil era ormai lancia-
tissimo ma Kutz era davanti a 
lui di 15 metri. Il distacco l e n ­
tamente ma inesorabi lmente v e ­
niva rosicchiato cosicché, g iu ­
sto a 80 metri dall 'arrivo, Kutz 
era superato. Reagiva v io lente ­
mente ma senza n'uscire a m o ­
dificare il suo distacco o r n n i s e ­
gnato. Zatopek finiva fra l'urlo 
della folla in 14'3", migl iorando 

vinto, proprio al sesto lancio, i l 
norvegese Strandli che raggiun­
geva la stessa misura che al 
terzo lancio era stata ragg iun­
ta dal l 'ungherese o l impionico 
CVerm.ik, c ioè m. 58,40; a l terzo 
posto il soviet ico Knivosonov 
con m. 57,90. che ne l l e qualifi­
cazioni del matt ino aveva anche 
ottenuto 58,49-

La finale de l salto triplo è 
stata vinta dal primatista m o n ­
diale, il soviet ico Scerbakov che 
al terzo salto de l l e e l iminator ie 
ha raggiunto la misura di 15,63, 
c ioè un primato d i alto va lore 
mondiale . A l secondo posto si è 
piazzato il cecos lovacco JKehak 
con 15,02; terzo il tedesco Fri 
ster con ni. 14,86. 

l i salto in al to f emmini l e ha 

locità, mentre nella velocità 
femmini le si sono qualificate per 
i quarti di finale la Fornasari , 
la Rossi e !a Menozzi . 

Nel l ' inseguimento a squadre 
f emmini l e le tre sopracitate, i n ­
s ieme con la Nadal, sono state 
ammesse alla semifinale. Gl i a l ­
tri italiani in gara hanno rag­
giunto le seguenti prestazioni : 
ne l lancio del marte l lo Rossi 
m. 39.45, ne l salto in al to F a n o 
m. 3,40. Nel le batterie degli 800 
metri, infine, il g e n o v e s e P e d a r -
soli si è classificato a l sesto 
posto. 

BRUNO BONOMELI . t 

Ancora una vol ta l a « l ocomot iva umana » h a v i n t o 

il t empo da lu i s tesso stabil ito 
a l le Olimpiadi; Kutz , in 14 ,4" 
riusciva a m a n t e n e r e u n piccolo 
vantaggio su Kovacs con 14'4' 
e 2 decimi . 

La corsa d i oggi è stata, per 
quanto riguarda i pr imi tre, la 
più grande corsa d i tutt i i tempi . 

La seconda finale odierna, 
quel la d e l lancio d e l marte l lo , 

registrato la v i t tor ia del la pri~ 
matista mondia l e d e l pentathlon 
la bionda e s lanciata soviet ica 
Ciudina, la qua le ha sorpassato 
l'altezza d i m e t r i 1,64. Gl i altri 
d u e posti sono stat i appannaggio 
di a l tre due ragazze soviet iche: 
la Modiacova (nv 1,61) e la C o -
sova (m. 1,50). 

Concentrati a Bolzano 
gli atleti universitari 

BOLZANO, 5. — La rappre­
sentativa universttaria Italiana. 
che parteciperà alla terza setti­
mana internazionale germanica 
di Dortmund, si è concentrata 
oggi a Bolzano. 

A Merano si sono Invece riu­
niti gli azzurri per il tennis. 
Essi non hanno però sostenuto 
oggi alcun allenamento. 

-4L**/ve-r<~» 

Ieri , con l 'aereo giunto a Ciani pino al le 19,15. hanno fatto r i torno a Roma una parte dei g io ­
catori g ial loross i che hanno p r e s o br i l lantemente parte a l t o r n e o di Caracas. Mancavano , 
come è s tato già reso noto nei Riorni scorsi , Moro e Celi» trattenutis i a Curacao presso umic i 
i ta l iani , Ghiggia in vacanza a Monte v ideo , Bronèc clic ha p r o s e g u i t o a Zurigo per Cope ­
naghen , Pandoli ìni , Azìinonti, Trerc i> Renzo Venturi che ila Zurigo hanno preso il freno 
per Milano. Ad accogliere la romit iva gìal lorossa erano o l t r e , al Presidente del la Roma 
numeros i t ifosi . Nel la foto sono riconoscibil i d a sinistra a de s lra: Cardarel l i , Albani . Grosso , 
i l comm. Sacerdoti . Henosto c h e l u al le spa l l e Gal l i . A. Venturi , l'on. Baldassarre, Vargl icn 

El lani 

POLEMICHE IN VISTA DEI CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 

Prova individuale o di squadra 
quella dei -pro,, delia strada ? 
Gregari o non gregari: questo il dilemma - Scarsa l'utilità delle gare di selezione 

^ w . ^ ^ . Ne l l e gare at le t iche de l inat­
t ive . Kuts* aveva ~H metr i d i lha avuto anche essa d e i r i s u l - j t i n o l ' italiano Fontanes i s i è 
vantaggio su Kovacs che dls tan- ' tati d i importanza mondia ie . H a classificato per l e finali della v e 

CONCLUSI I NAZIONALI DI JOLE OLIMPIONICHE 

Per la terza volta Rinaldi 
conquista il titolo italiano 

Al secondo posto Kaspareth della Velica Caldaro 

RESI A. 5 — Il triestino Gior­
gio Rinaldi ha vinto anche que-
6tar .no il camplonatao italiano 
eli jolc olimpioniche, disputata­
s i «ulle acque del lago di Resia 
Il campione dello Yatch. Club 
Triestino ha così ripetuto il suc ­
cesso con.ce:»uito negli ultimi tre 
anni . La sua vittoria nei cam­
pionati di quest 'anno è stata 
conseguita in maniera netta, es-

fn ritiro a 6enova 
i pallanotisti azzurri 

GENOVA. 5. — Cominciano 
ad affluire a Genova 1 palla-
notisti convocati per gli a l ­
icnamenti collegiali fn vista 
del Trofeo «Ital ia» che si 
disputerà, come è noto, in 
Olanda. 

II C. T. De Filippi* e rat . 
lenatore Maioni hanno preso 
i primi contatti con il troppo 
degli azzurrabili che compren­
de Bobini, Marclanl, Pereti!, 
He Sanzuane (Camogli). Ca-
vaxzoni (Mameli), Virano ( O . 
Iona Milano), Innocenti (F io . 
rentia). Gambino, Baccinl, 
Ceccarini, GionU, Pedefzoll 
(Lazio). Scozzese (Esteri Ro­
ma) , Polito. Monaco, Man­
nelli, Bnonoeore, DenaerleSa 
II (Canottieri Napoli) e "D'Al­
trui (K. X. Xapoli) . 

Xon si sa ancora se si po­
trà contare sull'apporto di 
Dennerlein trattenuto a Xa­
poli da motivi di stadio. 

colo Nautico Brindisi p. 2 4 ; 8) 
Dlthv-Wtinranch, ASSOC. Velica 
Caldaro p. 23; 9) Luisella-Gianni 
Eoe, Triestina Vela p. 19; IO) 
Asso di Bastoni-Scarpata Circo­
lo \'ela Brindisi p. 16. 

Gli «azzurri» di marcia 
per rincontro di Losanna 

La Presidenza della F.I D-A L , 
sentito il parere del Commissario 
tecnico nazionale, ha cosi com­
posta la squadra azzurra che in­
contrerà la Svizzera a Losanna, 
domenica 9 agosto: 

Arcangeli Telemaco (C.U.S. 
Roma). Bomba Carlo (S. G- Bor­
go Prati) . Cascino Salvatore 
(C.US. Roma). Corsaro Giovan­
ni iG.S. Fiamme Gialle). Dordo-
nl Giuseppe (G. S. Calzaturificio 

Diana). Stefani Bruno (Poi. Li­
berta:; Latina). 

Accompagneranno la squadra 
il rag. Ferruccio Porta, in rap­
presentanza ufficiale della Fede­
razione, il componente la Giun­
ta del G.G.G. rag. Luciano Lon-
ghi e l'alienatora federale s i ­
gnor Elio Ragni. 

La squadra è convocata a Mi 
lano (Albergo Rosa. Via Patta-
ri. n. 4) per il pomeriggio di v e ­
nerdì 7 agosto 1953. 

Il 26 settembre a Genova 
Italia-Spagna 

GENOVA. 5. — La gara inter­
nazionale di pallanuoto Italia-
Spagna, in programma per il 
26 settembre a Trieste, secondo 
un comunicato della F . IN. sarà 

^disputata invece a Genova 

Ofl»i anno, quando la corsa 
dell'arcobaleno per i professio­
nisti della strada batte alle 
norie , il m o n d o del c ic l i smo 
comincia ad agitarsi: p o l e m i ­
che , contropolemtche, sugger i ­
menti , consigl i , campagne. Un 
vero can can! Ma •— quel che 
è buffo — le p o l e m i c h e sono 
sempre le stesse: corsa inditu-
duale o di squadra? cuore e 
coraggio o sottigliezze tattiche? 
è seno o n o un campionato 
del m o n d o su strado disputato 
su una sola prova? 

Anche quest'anno dunque, 
mentre le » premondiali» ac­
cendono l'interesse, le polemi­
che sono di moda. Vediamo un 
po' come la pensa il mondo del 
ciclismo alla vigilia dei cam­
pionati del mondo 1953. 

Carlin in un editoriale, nel 
quale e samina i n s e i p u n t i le 
caratterist iche pr inc ipal i de l la 
se lez ione , afferma giustamente 
d i e ta corsa d i Lugano Ccome 
tutte le prone p e r i campiona­
ti del mondo) ~è una gara per 
sua natura individuale*. Basta 
a dimostrarlo il fatto che il 
campione del mondo con ma­
glia iridata resta uno solo non 
una squadra o una ditta. 

Il direttore di ~Tuttosport~ 
si strve de l l 'argomento per 
concludere che è assurdo par­
lare di gregarismo perchè al­
l'atto pratico ognuno fa la sua 
corsa e adopera tutti i mezzi 
per vincere. 

Carlini ha ragione! Purtrop­
po però, sempre allatto prati­
co i soliti capisquadrs , m a n t e 
nendo il loro usuate comporta 
mento, chiederanno almeno un 
gregario per farsi servire e p e r 
ipotecare la fase conclusiva 
della corsa. Vedremo qu ind i trn 
Coppi fars i forte del l 'a iuto d i 
un Gismondi (per esempio) per 
far controllare la ruoto d e l tal 
dei tal i e p e r farsi a iutare per 
metà gara. 

Speriamo che ciò non avven­
ga: preferiamo che ognuno fac 
eia la sua corsa. Il vincitore 
avrebbe tra l'altro qualche 
punto di merito in più. 

Giardini, della +• Gazzetta 
dello Sport*, dopo aver pre 
messo che * ~ . è interessante 

tendos i egli aggiudicate tut te le 
tre prove in programma. 

Osgi erano in programma le 
ult ime due prove. Stamane fa-
\or . ta da u n a magnifica giornata 
e da u n ott imo vento aveva luo­
go la seconda. 

Nc!!a terza ed ult ima prova. 
d e p u t a t a s i re i pomerisfio. in 
cordizlcr.i ideali come la mat-
: r.an si registravano 1 seguenti 
r-sultati: 

1) Falena IV-Rinaldl Tackt 
C'.ub Triestino in ore 143"30", 
punt i 14 1'*; 2 ) Silly-Kaspareth 
Ass. Vel Caldaro 1.48'M", p. 13; 
3 Nano Il-Coraischl Fraglia Ve­
la Riva 1 4 5 5 5 . p. 1JL 

Classifica finale del XII Camp. 
Jc .e Olimpioniche: 

1) Falena VI-Rlnaldl Yackt 
Club Triestino, p. 42.7; 2 ) Silly-
Kaspareth. As«. Velica Caldaro 
p 35; 3) Nano Il-Cernlschl Fra­
glia Vela Rie* p. 34; 4) Reglna-
Trabl Società Velica O. Cosullcl) 
p 34; 5) Bibl II-MautareUt Cir­
co:» Nautico Brindisi p . 25; 6 ) 
J-.iana-Eensa Aesoc. Velica Cal­
daro p. 24; 7) Silvla-Avolio O r -

QUESTA SERA BOXE DI LUSSO A NIZZA 

ff titolo europeo dei welters 
in palio tra Dussart e Lavoine 
Domani sul ring di Civitavecchia Crisostomi affronterà Cavicchi 

NIZZA. 5. — Domani aera itti-
la magnifica «rana all'aperto di 
Nizza il campiona d'Europa* dai 
p**i madio-laacari, Gilbert La-
voina, mattala in palio il auo ti­
to lo «entro il campieri* bal ta 
dalla categoria, Kid Dueaart, in 
u n match e h * ai svo l terà eulta 
consueta distanza di quindici 
ripresa. 

Vìva e l'attesa desìi sportivi 
per il match tra questi due abi­
li pugnatori. Lavoine, in u n a 
dtehiarazione fatta alla s tampa 
parigina, ha affermato di trovar­
si in o t t ime condizioni fieieha a 
di essere fiducioso sul l 'es i to fi­
nale del combattimento. Anche 
Dussart dal c a n t o auo a] * di­
mostrato ottimista • ha dichia­
rato c h e eonta di «ornare da 
Nizza con il t itolo europeo» 

• • • 
Domani sera sul ri ne dall'A­

rena laonzo dì Civitavecchia il 
oopolare peso medio- massimo, 
Mario Crisoatomi, reduce dalla 
tournee americana, affronterà il 
quotato peso mass imo baicene» 
se, Francesco Cavicchi, l i n e a t i 
tro non ai presenta davvero fa-
elle por Crisostomi, poiché Co­

medi Franco Festueci, In vista 
del prossimo incontro con l'al­
acri no Kheifa. si esibirà in tre 
riprese contro il compagno di 
scuderia Vescovi. La riunione 
sarà completata dai seguenti in­
contri dilettantìstici: 

PESI MOSCA: Manca (Civi­
tavecchia) contro Ferrara (Au­
dace di Roma) ; PESI GALLO: 

iMale II (Viterbo) contro Malia 
(Monta Sacro di Roma); PESI 
PIUMA: Mammuecari (Vis Vei-
Istri) contro Sica (Monte Sacro 
Roma) ; PESI LEGGERI: Di 
P into (Civitavecchia) contro As­
setta (Monte Sacro R o m a ) ; PE­
SI WELTERS: Danna (Civita­
vecchia) contro Salini (Monte 
Saero Roma); PESI WELTERS 
PESANTI: Marinetti (Civitavec­
chia) contro Zólla (Atae Roma) . 

M A B I O CRISOSTOMI 

vioohi è un pucife più pesante 
• maoaiormcntc dotato etilisti-

N d core» delta eteeea riunio-
e la speranza romana dei peci 

Jannilli - Tonfi ni 
entro il 5 ottobre 

E' stata accettata la sfida del 
pugile Ferdinando Jannilli al 
campione d i t a l i * del pesi medio-
massimi Renato Tontlnl. 

I/lncontTo dovrà effettuarsi e n ­
tro e non oltre U 5 novembre p.v, 

d a r e u n o sgua ido al l 'att ività 
fin qui svol ta dai nostri cor­
ridori . . .» e dopo aver pubbl i ­
cato il «v curriculum vitac ~ dei 
maggior i esponenti conclude 
c h e , scontata a priori la candi­
datura di Coppi, Magni e Pe-
trucci , Testano da scegliere gli 
altri c inque . 

Afa che c'entra, il ~ curricu­
lum vitae» di un corridore? 
S e m m a i bisogna vedere quali 
sono i corridori clic in un cir­
cuito (che, ripetiamo, è duro) 
sanno impors i al l 'attenzione 
generale. Se, per esempio, un 
Conterno corre in circuito me­
glio di un Minardi è logico sce­
gliere Conterno e non Minardi 
perchè il primo dà maggiori 
garanzie. Tuttalpiù si può ac­
cettare la partecipazione di un, 

Vive sono le polemiche an­
che sulla serietà o meno del 
campionato del mondo a prova 
unica: per fortuna i più sono 
decisamente contrari alla for­
mula uttunìp. Svenamo per il 
futuro. Personalmente siamo 
dell'aui'iso clic vero campione 
del mondo è l'atleta clic v ince 
il Trofeo Desgrangc Colombo, 
classi/tea che t i ene conto delle 
più grandi gare cicl ist iche m -
tcrnazionali della stagione. Co­
munque, come abbiamo già 
detto, sper iamo in soluzioni 
migl iori per i l futuro. 

Nella giornata di ieri sono 
pervenute agli organizzatori del­
la selezione di Roma le seguenti 
iscrizioni: Conte. Baroni, Rosset­
to. Salimaem. Giudici, Pedroni. 
Conterno, Coletto. cavallari. 

circuito anche per .tubato S. 
• • * 

VA S Monti comunica che 
i prandi tnialirll avranno in­
gresso libero nel circuito ma 
senza usufruire dell'accompagno. 

GIORGIO NIBI 

RIDUZIONI ENAL: Adrlcine, 
Acquario, Altieri, Aurora, Am­
bra Jovlnclll, Apollo, Alhambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo, Cristallo, Corso, Centrale, 
Eiios, Bxcelslor. Flaminio, Gal­
leria, Lux, Olimpia, Orfeo, Pla­
netario, Rialto, Roma Stadinm, 
Sala Umberto, Silver Cine, Splen. 
dorè, supercinema, Salone Mar­
gherita, Tirana, Tuscolo, Verna­
no. TEATRI: Pirandello, Teatro 
dei Settemila. 

TEATRI 
TERME DI CARACAIXA: Oggi 

alle ore 21, prima rappresen­
tazione dell'* Alda » di G. Verdi 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21,30 varietà internazionale 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose): Tutte le sere danze 
con la grande orchestra Ber­
nard Hilda, varietà, ristorante. 
Aperto fino a notte aita. 

LA BARACCA (Via Sannlo) : 
ore 21,30 * La figlia di Jorio » 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21,30: «Hollyday on ice». 

CINEMA-VARIETÀ 
La roccia di 

ardente e 

sa-

22 nazioni sìnora iscrìtte 
ai « mondiali » di Lugano 
ZUttlOO, 5. — 11 comitato or 

ganlzzatore comunica che, secon­
do una nuova misurazione, 11 
circuito Lugano-Arno, dove si 
svolgeranno 1 campionati su 
strada, risulta di Km. 15 giusti 
e non km. 15.100. Sul circuito 
saranno disposti 44 altoparlanti. 
« Speaker > ufficiale, a Zurigo ed 
a Lugano, sarà il signor Vico 
Rigassi e le comunicazioni sa 

proSlo a l t imetr ico d e l c i rcu i to di Grottaros»a 

atleta specialista in gare a 
tappe. 

In una parola bisogna sce­
gliere gli specialisti della cor­
sa a c ircuito: bisogna c o n v o c a ­
re uomini da battaglia uomini 
cioè che non perdono le ruote, 
che sanno entrare i n tut te le 
fughe e soprattutto uomini che 
si battono sino allo spasimo. 

La t a t t i c i in un campionato 
d e l m o n d o (che per ripetere la 
giusta affermazione di Carlin 
è indtutduate) c'entra m o l t o 
relativamente. Giardini, per 
tornare al commento della 
* Gazzetta - , osserva ino l tre 
che passando ben 21 giorni 
dalla corsa romana alla prova 
dei campionato de l m o n d o non 
sarebbe nemmeno opportuno 
estere domenica in pienissima 
forma ( i l candidato a l la mag l ia 
azzurra) perchè si correrebbe 
il pericolo di superare i' mi­
gliore rendimento». 

Ma allora queste prove di 
selezione che le facciamo a fa 
re? Tanto vale che gli atleti 
se ne stiano a casa e che s i 
misurino due giorni pr ima del­
la prova di Lugano e si scel­
gano quelli * che nella prova 
hanno impress ionato di p i ù . Il 
commentatore del foglio rosa 
ad un certo punto però ci ri 
pensa tanto è v e r o che è co 
stretto ad ammettere, sia pure 
tra i denti, c h e « g l ' i n d i c a t i v a 
di R o m a d e v e r ispondere a p a ­
recchi ques i t i » . 

C o m e la mett iamo? Serve o 
non serve questa prova d ì Ro­
ma? Noi lo abbiamo detto ieri: 
serve a p o c o perchè i C. T. la 
formazione, salvo leggeri ritoc­
chi, ce l'hanno già m testa: ed 
è logico c h e s ia cosi . L' impor­
tante è che i C. T. non consi­
glino tattiche particolari: le 
corse del l 'arcobaleno sono per 
gli audaci, anche se questi non 
hanno la classe degli * assi -. 
Quindi n iente marcament i srpe-
ciali a questo o a quel lo , nien­
te giochetti d'azzardo, n i e n t e 
supers /nxttamento de i gregari; 
occorre, come ha fatto giusta­
mente osservare Pierino Berto-
lazzo (ex campione del mondo 
ed e x C. T.) inc ìare otto uo­
mini che diano affidamento e 
che abbiano serie probabilità 

Nel 1928 ad Adcnau c'erano 
Binda, Gìrardengo , Bel loni e 
Piemontesi: quattro assi, quat­
tro sicurezze, quattro uomini 
decis i a combat tere dal prin­
cipio alla fine. Il risultato? 
Tutti 

Bartatini. Defiltppis. Guerrini, 
Vitali, Drei, Gros-W. Pettinati , 
Crespi, Zampini, Scudellaro, Bu­
ratti. Accordi, Ferrari. Verdini, 
Benedetti, Feroci, Zuhanl, Vetizt 

/ / numero degli iscritti è per­
tanto santo a 75. Poiché alla 
partenza saranno ammessi sol­
tanto 60 corridori VA.S. Monti 
ha telegrafato alla C.T.s. per sa­
pere quali degli iscritti deve de­
pennare dallo ordine di par­
tenza. 

• • • 
Apprendiamo che l'AXAS sen­

sibile all'appello rivoltole da più. 
parti è venuta nell'ordine di 
idee di ritornare un po' sui suoi 
passi. Preghiamo, pertanto an­
cora una tolta l mg. Rendi di 
completare l'opera e di conce­
dere le transenne per tutto il 

ranno fatte In tedesco, italiano 
e francese-

Sino ad oggi sono Iscritte ai 
campionati mondiali le seguenti 
nazioni: Australia, Belgio. Co­
lombia, Danimarca, Germania, 
Francia. Gran Bretagna. India, 
Irlanda. Jugoslavia. Liechtens­
tein. Lussemburgo. Olanda, A u ­
stria, Polonia, Sarre. San Mari­
no. Svezia. Svizzera. Spagna, 
Ungheria, Cecoslovacchia (solo 
per il cycle-bali) . 

Finlandia-Svezia 3-5 
HELSINKI. 5. — L'incontro di 

ca ldo Finlandia-Svezia, valevo­
le per l'ellmlnatorta del cam­
pionato del mondo, si è conclu­
so con il seguente risultato: Fin­
landia 3 Svezia 3. Alla fine del 
primo tempo la Svezia condu­
ceva per dne reti a zero. 

NELL'INTERESSANTE PREMIO ROMOLO 

Duello Ussi - Anastasia 
stasera a Villa Qlori 

Ambra-Iovlnelll: 
fuoco e rivista 

La Fenice: Capitano 
rivista 

Principe: Un pazzo va alla guer. 
ra e rivista 

Ventun Aprile: Sangue sul 
grato e rivista 

Volturno: Città atomica e rivista 
ARENE 

Adrlacinc: La confessione della 
signora Doyle 

Appio: Sciacalli nell'ombra 
Ars: Cuore ingrato 
Aurora: Telefonata a tre mogli 
Castello: Oggi regina 
Corallo: Mata H a n 
Chiesa "uova: Squali cu acciaio 
Colombo: Il caso Paradinc 
Delle Terrazze: H bandito di 

York 
Dei Pini: Quattro ragazze al­

l'abbordaggio 
Esedra: Penne nere 
Esposizione: Il quarto uomo 
Felix: Le infedeli 
Fiora: Moglie per una notte 
Giovane Trastevere: Figaro qua 

Figaro la 
ionio: La spada di Siviglia 
Laurentina: Le rocce d'arge'-to 
Livorno: Duello a Berlino 
Lucciola: Amor non ho però però 
Lux: Carabina Williams 
Monteverde: 11 ventaglio 
Nuovo: L'uomo in grigio 
Orione: Omertà 
Prenestlna: Furia e passione 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Le rocce d'argento 
Taranto: Hollywood cavalcade 
TrasteX'erc: Bagliori ad oriente 
Venus: Moglie per una notte 

CINEMA 
A.B.C.: L'avventura di Lady X 
Acquarlo: Marakatumba ma non 

è una rumba 
Adriacine: La confessione della 

signora Doyle 
Alcyone: Omicidio 
Ambasciatori: Credimi 
Aniene: Strada senza ritorno 
Apollo: Il terrore dei Navajos 
Appio: Sciacalli nell'ombra 
Aquila: Avventura meravigliosa 
A remila: l i grande nemico 
Arlston: Soldato di cioccolata 
Astoria: Riso amaro 
Astra: La città atomica 
Atlante: Fulmine nero 
Augustus: Un mondo Ideale 
Aurora: Telefonata a tre mogli 
Ausonia: La città atomica 
Barberini: Ritorna il terzo uomo 
Bellarmino: Gli ultimi giorni di 

uno scapolo 
Bologna: Maria Walcwska 
Capitol: Dietro quelle mura 
Capranichetta: Gianni e Plnotto 

al Polo Nord 
Castello: Oggi regina 
Belle Arti: Rocce rosse 
Centrale Ciamplno: Cielo di fuoco 
Cine-Star: La roccia di fuoco 
Clodio: Oggi regina 
Cola di Rienzo: L'ultimo treno 

da Mosca 
Colombo: II caso Paradine 
Colonna: La ribelle del Sud 
Colosseo: Strada senza ritorno 
Corallo: Mata Ha ri 
Cristallo: Uccello di paradiso 
Delle Terrazze: Il bandito di 

York 
Delle Vittorie: Nel 2000 guerra 

o pace 
Esposizione: I] quarto uomo 
Del Vascello: Lupi Mannari 
Diana: II ribelle di Giava 
Doria: Totò e 1 re di Roma 
Eden: Mandy la piccola EOI de­

muta 
Espero: I pascoli dell'odio 
Europa: Gianni e Pinotto al Po -
Excelsior: Casa mia 
Farnese; La monaca di Monza 
Faro: La lunga attesa 
Fiamma: Schiavi dell'odio 
Fiammetta: Desperate moment 

Flaminio: Femmine bionde 
Fogliano: Sciacalli nell'omb 
Giallo Cesare: Maria Wale 
Golden: La roccia di fuocc 
Impero: Era lei che lo v» 
Conio: Viaggio indimenticab 
Lux: Carabina Williams 
Manzoni: Vita di un comn 

viaggiatore 
Massimo: Fiamme sulla lag 
Mazzini: Nervi di acciaio 
Metropolitan: Il quarto uor 
Chiesa Nuova: Squali di ac 
Moderno: Penne nere 
Modernissimo: Sala A: Il vi 

gio dell'uomo bianco. Sali 
Totò le Mokò 

Nuovo: L'uomo In grigio 
No vocine; Vedi Napoli e 

muori 
Odeon: Tarzan contro 1 mo 
Odescalch): Irma va a Holliv 
Olympia: Nervi di acciaio 
Orfeo: La cavalcata del di; 

rossi 
Orione: Omertà 
Ottaviano: L'altra bandiera 
Palazzo: In nome della leg! 
Livorno: Duello a Berlino 
Giovane Trastevere: Figaro 

Figaro là 
Parioli: Androclo e ti leont 
Plinius: Il temerario 
Preneste: Era lei che lo vo 
quirinale: Maria Walewska 
Quiriti: Mago per forza 
Rex: La roccia di fuoco 
Rialto: Vita di un comm 

viaggiatore 
Roma: Passaporto per l'orie 
Rubino: Menzogna 
Salario: Persiane chiuse 
Sala Umberto: Mani sporche 
Salone Margherita: Walzer 

leste 
Sant'Ippolito: Piccole donne 
Savola: Sciacalli nell'ombra 
Silver Cine: Regina Cristina 
Splendore: Re in esilio 
Trastevere: Bagliori ad oriei 
Supercinema: Il pugnale mi 

rioso 
Trevi: Carovana d'eroi 
Trlanon: Sansone e Dalila 
Trieste: Tarantella napoletan 
Tuscolo: Non si può continu 

ad uccidere 
Platino: II villaggio dell'uo 

bianco 
Vertano: Il capitano di Casti) 
Vittoria: Il massacro di Ton 

stone 
Vittoria Ciamplno: Nuda ma i 

troppo 

IVAN OLBRACHT 

c/luitil 

La storia di una dolce — 
figura di donna che = 
nella fede delle sue — 
idee e nell'amore per = 
il marito trova la for- — 
za per superare 1 suol — 

dubbi e debolezze. — 

pp. 330 U 400 

fcDUOKl R I U N I I 
Via T. Salvlni 8. Ror 

• I M M I t l l l l l l U l l i l l l i M I I I I M I I I I H 

ANNUNCI SANITARI 

DISFDNZI0N 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deficem 
costituzionali - Visite e cure pre 
matrimonia - Studio medie 

Prof. Dr . D E B E R N A K D I S 
Specialista derm. Doc. st, mec 
Ore 8-13. 16-19. festivi 10-1 
e per appuntamento _ TeL 4846 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione 

Doti PENEFF-Specia(ist< 
Dermosifilopatia . Ghiandole 

secrezione tateroa . K N U I I I turti 
DISFUNZIONI 8RSSUALJ 

Palestra U i n t 3 - or* S-tl - tt-tì 

Dr. VITO QUARTANA 
Specialista derm. doc. e t med. 
Riceve a Catania ogni venerdì < 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap< 
pv.ntsmev.to. Via Garibaldi 117 . 
Palermo. Via K»ma 457 r e i 1713< 
ore 9-13 15-18 - fast. tO-13 e per 
Cora ernia ed Idrocele senza ape. 
razioni eoo iniezioni sclerosane 

Addano La Feria 
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Oggi "Prima,, ai BARBERINI 

In attesa della grande prova 
multlmilionaria di domenica 
prossima la riunione di stasera 
all'ippodromo di Villa Glori s i 
impernia sul l ' interessante Pre» 
mio Romolo, dotato di 500 mila 
lire d i premi sul la distanza di 
2490. che vedrà ai nastri se t te 
buoni trottatori 

Il pronostico è a favore di 
Cesi che s i avvarrà della guida 
di Ugo Bottoni : ma la distanza 
->'tretbe essere os t ica per l al­
lieva del capol ista dei nostri 
guidatori, in specie se Maiieta-
r.a dovesse renderle la vita dura 
Su u n a impressione personale 
proveremo a preferirle Anasta 
sia. u n a cavalla mol to fcen do­
tata sul la distanza e fornita di 
u n o s p u n t o micidiale che do­
vrebbe avere 11 s u o peso al ter­
mine della lunga corsa Dino­
sauro. Imperioso e Galveston 
hanr.o pure buone char.ces 
mentre Italiano correrà in veste 
di accompagnatore di Ussl 

La rìuniona avrà Inizio alla 21 
a «omprandarà aatte «ora*. Eeeo 
la noatra aalezioni: 

Pr. NUMA POMPILIO.- Craaz-
zo, Bai Vomero; Pr. TULLIO 
OSTILIO: ftavizxano, Saul 4 
Brivkk, Cindaralla Abbay; Pr. TAR 

lo, Nola, Maert; Pr. ROMOLO: 
Anaataaia, Usai, Dinosauro; 
Pr. TARQUINIO IL SUPERBO: 
Sampramia, Nanufar, B a n d e l l e 

P U G I L A T O 

Mila» contro Ankarah 
il 26 agosto a Porftcaw) 
LONDRA. 5. — Il campione di 

Gran Bretagna dei pesi piuma. 
Roy Ankarah, si misurerà in 10 
riprese con l'italiano Sergio Mi-
Ian. L'incontro * ti numero prin­
cipale della riunione che si svol­
gerà a Porthcawl, nel Galles, il 
26 agosto. 

QUINIO PRISCO: Valdo, Fruaa-
e Quattro tra i primi e ilatto, Ollppar; Pr. SCRVIO TUL-

Binda i n d o t t ò 
campione. 

la maglia di LIO: I 
no; Pr. 

Erto, Ani 
ANCO MARZIO 

a, Saldavi-

Hoff batte Wilson 
per kjo. al !. round 

N7W YORK. 5. — Il peso mas­
simo Ten Hoff. e x campione di 
Germania e d'Europa dei pesi 
massimi, vede rafforzare la sua 
probabilità di sfidante al titolo 
mondiale dei pesi massimi de­
tenuto da Rocky Marciano, con 
la vittoria per k. o. tecnico al 
primo assalto riportata oggi, al 
«Ridfewood Grove». a Brook-
lyn. sull'americano Bell Wilson. 
L'arbitro ha arrestato l'incontro 
due secondi prima del suono del 
gonf dopo che Wilson colpito 
da forti colpi alla testa, era sta-

Montet-t to atterrato tre volte . 

"una voce nuova, nel teatro italiano,, 

!satro d'oggi 
edito a cura del Centro del Teatro Popolare 

36 PUH» m rtsMiki csi esserti»» a cslsr 

http://6tar.no
file:///or.ta
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LETTERA AL DIRETTORE 

IL NONNO 
della patria 

Le prime reazioni alla noia sovietica 
L'OPINIONE INGLESE FAVOREVOLE AD UN INCONTRO PER LA DISTENSIONE 

• Caro direttore, 
sto traversando momenti di 

squisi ta commozione, in q u e ­
sti giorni canicolari e rabbri­
videnti. Dopo tanti «Padri 

della Patria », finalmente, ab­
biamo anche tot « Notino 
della Patria ». Tu sai di chi 
parlo: Egli è là, sulle balze 
della Sella di Valsugana, 
nonno quant' altri mai fu 
nonno, ginoca a bocce, beve 
birra, coglie stelle alpine 
> per donar le alle bombitici», 
trascorro ore serene giochic-
cìttamlo coi nepotim. 

Ebbene, io dico, facciamo 
dunque un monumento al 
Primo Nonno d'Italia. Se non 
nitro per dare un po' di sod­
disfazione a quel poveraccio 
dì Giorgio Tapini, il quale, 
con questo caldo, s'è dovuto 
sobbarcare giorni fa al non 
lieve compito di acrivere sul 
«Popolo :>, una monumentale 
biografìa politica di De Ga­
speri dalla quale risulta die 
« il Nostro » se non « Nonno v 
certamente « Padre della Pa­
tria .» e già. 

La cosa, conte in tu i ra i , non 
mi ha sorpreso. Quando si è 
Giorgio Tapini — detto an­
che il Mostro dell'Aldiquà —~ 
ci si può permettere anche 
il lusso di tentar di dimo­
strare che De Gasperi è « il 
Padre della Patria» dei tem­
pi nostri. Ne stupito sono 
restato quando sul « Popolo » 
ho dunque letto che De Ga­
speri con Batt is t i fu fraterno 
amico (vero è che dei due 
fraterni amici V uno mori 
impiccato a Rovereto mentre 
l'altro faceva carriera a 
Vienna, in qualità di « il più 
italiano degli austriaci il più 
austriaco degli italiani », ma 
queste cose per il Mostro 
dell'Aldiquà contano poco); 
e che ti fascismo lo contò 
tra i suoi più pericolosi a v ­
versar i (votò fiducia al duce, 
ma poco male); e che fu con 
Don Sturzo tutt'uno (lo sop­
piantò appena potè, seden­
dosi nella sua poltiona, 
quando il Vat icano su r i ch ie ­
s ta fascista lo es t romise da 
capo del PP), eccetera. Tan­
ta fama si acquistò inoltre 
in un decennio di bibliote-
catura in Vat icano che — 
ricorda il Tupini — il Mus­
solini, da Salò, disse quando 
riapparve: « Ecco il futuro 
uomo di punta della demo­
crazia ». E il Tupini nota con 
malcelato piacere che Mus­
solini non sbagliò. 

E poi! Quante glorie, dal 
'45 in su! Abbiamo sapu to 
che fu glorioso e degno del 
titolo di « Padre della Pa­
tria» non già perchè p r e s i e ­
de t t e dei governi di CLN, 
ma perchè questi governi 
tradì. Non perchè disse, nel 
'45, ch'egli .nel comunismo 
sorgeva «qualcosa di diuitto», 
ma perché , dopo il '47, ta­
gliò l'Italia in due, da una 
parte i buoni e dall'altra i 
cattivi. E la sua audacia, il 
suo genio! Cristoforo Colom­
bo scoprì l'America geogra­
ficamente, De Gasperi la sco­
pri politicamente. Oh, genio 
degli italiani, popolo di san­
ti, di poeti, di navigatori! E, 
perchè no, di forchettoni! 

Ricostruì l ' I t a l i a : m a la 
ricostruì da solo. Altri, dc -
magogicamente, av rebbe ch ie ­
sto l'aiuto dei due milioni 
di disoccupati esistenti. Non 
.sia mai! Il « Padre della Pa­
tria » non volle che £ figli 
d Italia si s tancassero. « Deus 
nobis haec otia fecit » disse: 
e chiuse anche alcune cen­
tinaia di fabbriche. Final­
mente gli operai poterono 
riposare, tranne quelli indi­
cati dai parroci, i quali fu­
rono subi to assunt i e co­
stretti al duro lavoro. E così 
fu anche per ì contadini del 
Sud: non avevano mai visto 
una lira, ebbero add i r i t t u ra 
una Cassa, piena di miliardi, 
e un ministro tutto per loro. 
Ebbero ponti, strade, acque­
dotti, uno per ogni tornata 
elettorale. 

E gli impiegati, i pensio­
nati? All'epoca di Giolitti 
erano « le pe r re ria piedi » 
dello Stato. Oggi, invece! 
sereni, nutriti bene, tran­
quilli pe r l 'avvenire dei figli­
si è mai udito di un impie­
gato o di un pensionato che 
si sia ucciso per miseria, che 
sia andato al sanatorio per 
stenti? Mai più: queste cose 
accadevano pr ima che il 
< Padre della Patria >» met­
tesse le mani nelle questioni 
del ceto medio. 

E l'ordine pubblico? Qui 
navighiamo nella più squisi­
ta tradizione l iberate: mai 
un sopruso, mai una sopraf­
fazione. Lo sanno tutti, la 
polizia italiana, rieducata da 
Scclba. è divenuta un mo­
dello di forza armata demo­
cratica. Dio mio, qualche 
stortura c'è. Il generale Coop 
ucciso a casa sua, «* per cr 
rore », otto operai uccisi a 
Modena, contadini disoccu­
pat i fulminati a Melissa, 
Torremaggiore Montescaglio-
so. Alcuni secoli di galera 
poi ad alcune migliaia di 
persone « comuniste >•, denun­
ciate dall'autorità di P.S. Ma 
nel complesso, la polir la, vo­
luta e potenziata dal « Pa­
dre della Patria •», protegge 
bene i figli d'Italia, o di Pri­
ma valle, come Lionello Ecidi . 

E poi. da ultimo, quel che 
conta, la dirittura politica, 
l 'obiet t ivi tà , il senso della 
politica. Ci sono in Italia 
troppi comunisti? Semplice, 
pensò « il Padre », li dimi­
nuiremo «• p e r legge ». Fu 
fatta la legge che stabiliva 
in nome dei principi demo­
cratici che un iscritto al P. 
C. I. valeva mezzo e uno 
iscritto alla D. C. valeva due; 
e il popolo votò. Ahimè! Al­
cune carrettate di milioni di 
fiati ingratv non capirono e 
la legge ca&de. Ebbene, cosa 
avrebbe fa t to un altro m e n o 
« Pad re delta patria? *. Si sa-

e i r r ig id i to , avrebbe dc t - J 

to «il potere sono io*, «non 
me ne vado» ecc. Invece « il 
Padre » che ha fatto? Eccolo, 
se ne andato subito, in silen-
zio. C'è voluto un mese e 
mezzo di traccheggiamenti, è 
vero. C'è voluto un Vili go­
verno battuto dalla sfiducia 
del Parlamento. C'è voluto 
che persino il Presidente del­
la Repubblica lo andasse a 
trovare a Castelgandolfo. Ma 
alla fine se no è andato. 

Facciamolo dunque questo 
monumento ai Nonno della 
Patria, a quest'uomo che 
Ma quale delle due italie in 
cui egli ha spaccato il nostro 
Paese? Tutti sanno per quale 
delle due egli e benemerito. 
Si tratta di quella Italia 
strana, assurda e vecchia, 
alla quale ci • sentiamo c-
stranci. Uno strano pae­
se dove la virtù si citia­
mo G t t o l i c i m o n e , e che 
per capitale ha Roma sol 
perchè a Roma c'è la Città 
del Vaticano. Facciamoglielo 
dunque un monumento al 
Nonno della Patria. Purché 
sin ben chiaro che si tratta 
del Nonno della patria di 
Guglielmonc. 

MAURIZIO FERRARA 

Significativi accostamenti a Londra 
fra la nota e il progetto di Churchill 

Una dichiarazione del f'orcign Office e un commento del conservatole « lìve-
ning News > — Monito del « Manchestor Guardian» contro il riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — « L a nota 
soviet ica — ha dichiarato 
s t amane il portavoce del F o -
reign Office, annunciando la 
r isposta del l 'URSS alla nota 
delle t r e potenze occidentali 
— non respinge la proposta 
di una conferenza dei Min i ­
stri degli Ester i . In tal senso, 
essa è accolta con soddisfa­
zione, ma il ca ra t t e re delle 
conversazioni ora proposto 
differisce tanto da quel lo 
suggerito dalle t re potenze 
occidentali che la risposta 
sovietica r ichiede un Comple­
to esame pr ima che si possa­
no fare comment i più a p ­
profonditi ». 

Nonostante la r iservatezza 
delle dichiarazioni , non può 
sfuggire che in esse si t iene 

a sot tol ineare innanzitut to lo | alle esigenze poste non solo 
e lemento posit ivo dell 'accet­
tazione, da pa r te sovietica, 
del l ' incontro fra i Ministri 
degli Es te r i , e si evita di 
e n t r a r e in una casistica par­
t icolare, dal la quale potreb­
bero emerge re gli elementi 
di dissenso della diplomazia 
inglese. Che questi vi siano 
non è dubbio , ma si prefe­
risce gua rda re , più che ai 
problemi par t icolar i , allo spi­
r i to genera le della nota so­
vietica, la quale ribadisce la 
esigenza fondamentale, già 
sot tol ineata dalla Pravda, di 
affrontare innanzitut to il 
problema della diminuzione 
della tensione internazionale. 
Non si può non notare , in­
fatti .come la nota sovietica 
sia perfe t tamente aderente 

da tu t ta l 'azione diplomatica 
sovietica negli anni passati. 
ma dello stesso Churchil l , il 
qua le , a ragion veduta, ave­
va voluto ev i ta re di porre 
alla base dei colloqui da lui 
propost i un ordine del giorno 
de t e rmina to . 

Larghi consensi 
Che la r isposta del l 'URSS 

sia qu indi molto più vicina 
al l ' iniziat iva del Pr imo Mini­
stro inglese, appoggiato da 
Att lee, di quan to non lo fos­
sero Je decisioni di Washing­
ton, è sot tol ineato fin eia 
questa sera dal pomeridiano 
Evcning Neios. Il giornale, 
che fa pa r te della catena 
Ro the rmere , di estrema de­
s t ra , scr ive : « Come dicono 

ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO DELLE TRADE UNIONS 

Offensiva in Inghilterra 
contro il blocco dei sa lar i 
Sessantatrò mozioni della base contro la politica dei dirigenti sindacali di destra 
Si chiede l'incontro dei « grandi » e l'intensificazione del oommercio fra Est ed Ovest 

LONDRA, 4. — Quando il 
mese prossimo si r i un i r à a 
Douglas, nell ' isola di Man, il 
congresso del le T rade -Un ions , 
i dir igenti di dest ra dovranno 
affrontare una genera le of­
fensiva dei s indacat i cont ro 
la politica di blocco dei s a ­
lari , sulla qua le il Governo 
conservatore e i leaders del 
TUC h a n n o mos t ra to una 
commovente identi tà di ve ­
dute . 

Sono (53 le mozioni già p r e ­
sentate , ma sono in d i re t ta 
polemica con la posizione a s ­
sunta recen temente da u o m i ­
ni come Deakin . « Il congres ­
so — dice b r e v e m e n t e ma 
seccamente la mozione degli 
idraulici — respinge ogni for ­
ma di l imitazione dei sa lar i ». 
L 'un ione dei telegrafist i 

espr ime « la p iù completa op 
posizione a quals iasi l imi ta 
zione dei sa la r i nel le p re sen 
ti condizioni ». men t r e i l s in 
daco degli elet tr icist i affer­
ma nella sua mozione che il 
congresso « appoggerà a t t i v a ­
mente le r ivendicazioni fon­
damenta l i del movimento 
sindacale per l ' aumento dei 
salar: e il migl ioramento de l ­
le condizioni dei l avora tor i ». 

Al t re mozioni sot tol ineano 
la necessità di a u m e n t a r e 
salari reali con u n a politica 
di d iminuzione dei prezzi, a t ­
t raverso sussidi e l 'estensione 
dei servizi sociali . 

Ma il più violento confli t­
to t r a i s indacat i e i d i r igen­
ti politici del movimento t r a -
deunionis ta è previs to sul 
t e r reno delle nazionalizzazio 
ni. L'opposizione dei d i r igen­
ti di destra a por re fra le 
r ivendicazioni fondamental i 
quella dell 'estensione della 
proprietà pubblica ad al t r i 
set tori si scont re rà contro 
numerose mozioni p resen ta te 
da a lcuni t r a i p iù forti s in ­
dacat i , mina tor i , ferrovieri e 
metal lurgici . 

La mozione presenta ta da 
ques t 'u l t imo s indacato affer 
ma che « la crisi del l 'econo­
mia inglese può essere r isol ta 
solo con rap ido e scientifico 
svi luppo delle nos t re r isorse 
totali , nel q u a d r o di u n pia 
no genera le che r ende neces 
saria una estensione del la 
propr ie tà pubbl ica >», t a n t o 
quest i s indacat i , q u a n t o q u e l ­
lo dei ferrovieri pongono la 
quest ione della r a p p r e s e n t a n ­
za dei s indacat i nel la d i rez io­
ne delle indus t r ie nazional iz­
zate. chiedendo che il 50 % 
dei oosti sia assegnato al le 
organizzazioni dei lavorator i . 

Riunione fra i capi delle 
qua t t ro grandi potenze, sv i ­
luppo dei commerci est-ovest , 
r iduzione della ferma mi l i ta ­
re e dei p rogrammi di r i a r ­
mo. f igurano tra le maggiori 
r ivendicazioni poste da i m -
Dortantì s indacat i , qual i q u e l ­
lo degli e let t r icis t i , che nel la 
sua mozione d ich ia ra : « Il 
Congresso è del l 'opinione che 
un immedia to incontro fra i 
capi dei governi del l ' Inghil 
t e r ra , della F ranc ia , degli 
Stat i Uniti e del l 'Unione So 
vietìca cont r ibu i rà alla causa 
della oace in t u t t o il mondo ». 

fornimento del burro, delle uo­
va, del prosciutto, del lardo, 
dello zucchero e del latte si­
gnificherebbe ogni mese per ! 
nostri vecchi ciechi, per i no­
stri bambini bisognosi e fisica­
mente menomati, per i quali 
questo aiuto sarebbe inviato 
da Dio. 

«Noi leggiamo nei giornali 
che il Congresso avrebbe deci­
so di far buttare a mare venti 
milioni di libbre di burro. E i 
topi stanno mangiando tonnel­
late di riserve alimentari che 
marciscono nei magazzini del 
governo in tutta la nazione». 

Il popolo cubano 
contro il ferrare di Balista 
NEW YORK, 5. — L'Havana 

Prensa Continental Newn Servi­
ce dà notizia dell'arresto dii 
molti dirigenti sindacali, t ra j questo -putsch — un metodo dì 
cui Lazaro Pena, vicepr-esiden-lozione che noi abbiamo sempre 

te della Federazione Sindacale 
Mondiale. L'agenzia dà anche 
notizia di irruzioni della poli­
zia nelle abitazioni di Juan 
Mannello, presidente del Par-
Udo socialista popuuir, e di 
Blas Roca, il segretario gene­
rale del parti to; altre centinaia 
di abitazioni sono state perqui­
site. in relazione al recente 
movimento antigovernativo 

Commentando questi avveni­
menti, il Partido socialista p° -
ptilar ha lanciato un manife­
sto al popolo cubano, in cui tra 
l'altro viene detto 

«Domenica 26 luglio rivolte 
armate sono avvenute nelle ca­
serme militari di Santiago e di 
Bayamo. Quest'azione è la con 
sequenza della disperazione dei 
gruppi di opposizione borghesi 
e piccolo-borghesi. causata 
dalla politica del governo Bati­
sta. Il governo ha approfittato di 

costantemente e risolutamente 
condannato — per giustificare 
le repressioni, in seguito alle 
quali più di 100 persone sono 
state uccise. Inoltre Batista ap­
profitta di questa rivolta per 
fomentare l'isterismo antico­
munista. 

c< Distaccamenti armati han­
no devastato i locali dell'orga­
nizzazione di Santiago del par­
tito. 

Denunciando il icgiine di 
Batista, il Partido socialista 
populur invita il popolo a pro­
testare contro le misure gover­
native e ad intensificare la lot­
ta per la difesa dei suoi dirit­
ti. -< Noi — dice l'appello — vi 
invitiamo a protestare contro 
la chiusura del giornale Afoti-
eias de Hoy, contro le perse­
cuzioni, gli arresti e le torture, 
per il ripristino delle nostre 
garanzie costituzionali e per la 
abrogazione della cosidetta leg­
ge di ordine pubblico »-. 

Le menzogne sn Berlino 

Profeste negli Sfati Uniti 
Iter la provocatone «aiuti» 

NEW YORK, 5. — Louisville 
Courier Journal ha pubblicato 
una lettera di George Molain, 
presidente dell'Istituto dell'as 
sistenza sociale di Los Angeles 
in California, a proposito de 
gli « aiuti » alla popolazione 
della Germania orientale. 

La lettera dice: 
.. Perchè non si spendono 

questi milioni e milioni di dol­
lari nei nostro paese? Perchè 
nessuno pensa, nessuno sugge­
risce che una par te almeno po­
trebbe essere data agli ameri­
cani affamati e laceri? 

«Penso a quello che il r i -

E c c o u n a nuova prat i ca d i m o s t r a z i o n e d i c o m e si f abbr icano l e m e n ­
z o g n e d i p r e t e s i « d i sordini » a B e r l i n o or i enta le e n e l l a R . D . T . La 
fo to in a l t e è s ta ta p u b b l i c a t a ier i d a l quot id iano r o m a n o «Il M o m e n t o » 
c o n u n a d i d a s c a l i a c h e p a r l a v a d i « t edesch i de l l ' e s t >» m a l m e n a t i d a l l a 
p o l i z i a p e r c h è v o g l i o n o p r e l e v a r e \ p a c c h i v iver i o f fer t i d a g l i amer ican i . 
La s t e s s a fo to , c o m e s i v e d e in b a s s o , è s ta ta p u b b l i c a t a ne l l ' opusco lo 
a m e r i c a n o « D e r 1 7 J u n i » s t a m p a t o a Ber l ino d a l l a G M B H c o n s e d e 
n e l l a B i s m a r c k p l a t z 1 , c o n u n a d i d a s c a l i a in cui s i p a r l a d i po l i z io t t i 
di A d c n a u e r c h e proteggono ( l e g g i arre s tano ) u n funz ionar io d e l S E D 

gli uomini politici, la porta 
r imane aper ta . La Russia ac ­
cetta la proposta delle po ­
tenze occidentali per una 
conferenza dei ministr i degli 
esteri dei qua t t ro grandi , e, 
ancor più, accetta di discute­
re in questa conferenza il 
problema della German ia e 
del t ra t ta to aust r iaco ». 

E il giornale espr ime l 'o­
pinione che la r ichiesta so­
vietica, di es tendere l 'Agen­
da della conferenza a tu t te 
le questioni la cui soluzione 
può a l lontanare la tensione 
internazionale, non è cat t iva. 
Vi f-ono molti in questo pae -
^e — e Win*ton Churchi l l 
t ra essi — che pot rebbero 
giudicare con simpatia q u e ­
sto punto di vista. Dopo tu t to . 
è s ta to Churchil l che per p r i ­
mo ha prospet ta to una con­
ferenza in cuj tu t t i i con t ra ­
sti che guastano le relazioni 
dell 'occidente con la Russia 
pot rebbero essere messi -da 
pa r t e ». 

I l punto sul quale si con­
cen t rano piut tosto le r i serve 
degli ambient i diplomatici 
inglesi è quello che concerne 
la par tecipazione del r a p p r e ­
sentan te della Cina popolare 
alle t r a t t a t ive e, con scarsa 
memor ia pe r le posizioni p r e ­
cedentemente assunte, essi si 
r ich iamano ora alle decis io­
ni di Potsdam per af fermare 
che la Cina non può essere 
inclusa t r a le potenze che 
devono decidere il dest ino 
della German ia . 

A presc indere dal fatto che 
il r i ch iamo a Po t sdam è d e ­
cisamente ipocrita sulla boc­
ca di chi ni* ha r innegato fi­
nora il de t ta to , non sembra 
che i sent iment i dell 'opinio­
ne pubblica inglose s iano t a ­
li da t rova re nel la pa r t ec ipa ­
zione della Cina alla confe­
renza dei g randi un ostacolo 
effettivo. 

Il commento del News 
Tut to indica c o m e l a 

r ichiesta sovietica t rovi i 
dir igenti inglesi in una posi­
zione e s t r emamente più d i a ­
lettica di quan to non ci si 
fosse at tesi dagli Stat i Uni t i 
L 'affermazione della nota 
sovietica, secondo cui l 'ar 
misrizio in Corea « h a creato 
favorevoli condizioni per 
raggiungere l 'obiett ivo di una 
diminuzione del la tensione 
internazionale » è l a rgamente 
condivisa in G r a n Bre t agna 
anche «egl i ambien t i m e n o 
disposti a imboccare la s t r a ­
da delle t r a t t a t i ve . Signif i ­
ca t ivamente qualche giorno 
fa VEconomist, a proposito 
dei negoziati i n Corea, sc r i ­
veva che la t r egua era s ta ta 
raggiunta a t t r ave r so u n «ge­
nu ino compromesso » e a g ­
giungeva; « sa rebbe un e r r o ­
re, a dispet to delle r i serve . 
r i t enere a pr ior i che lo s tes ­
so procedimento non possa 
essere appl icato ai negoziati 
politici ». La considerazione 
può va lere t an to per le t r a t ­
ta t ive coreane quan to per u n 
più largo esame dei motivi 
di dissenso nel mondo. A n a ­
logamente, qual i che p o t r a n ­
no essere in futuro le a rgo ­
mentazioni ufficiali del la d i ­
plomazia inglese, è indubbio 
che l ' impostazione data dalla 
nota sovietica al p rob lema 
tedesco è des t ina ta a racco­
gliere larghi consensi . 

Il Manchester Guardian, in 
u n edi tor ia le pubbl icato s t a ­
m a n e p r ima che la no ta so ­
vietica fosse conosciuta, n o ­
tava che il moni to del l 'URSS 
contro il r i a rmo della G e r ­
mania di Bonn è condiviso 
dal l 'opinione pubblica occi­
den ta le più della politica 
amer icana , e aggiungeva: 
« Bisogna a m m e t t e r e che il 
problema della German ia è 
in p r imo luogo legato alla 
necessità di ga ran t i r e la s i ­
curezza pe r i suoi vicini, sia 
ai confini or iental i che occi­
denta l i . La rag ione pe r la 
qua le t an ta pa r t e de l l 'Euro­
pa non è entus ias ta della p o ­
litica amer icana è che gli 
Sta t i Unit i pa r l ano quas i 
esclusivamente della r iuni f i -
cazione tedesca e de! contr i 
b u t o mi l i t a re della Ge rma 
nia ». E il g iornale conclu 
deva scr ìvendo che l 'Europa 
* av rebbe m e n o pau ra dì 
Washington « se a Wash ing ­
ton si riconoscesse •* che 
l ' E u r o p a ha paura della 
Ge rman ia ». 

LtrC.4 TREVISANI 

RAPPORTO DI BIDAULT AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo francese disposto 
a discutere i problemi asiatici 

Riduzione del bilancio di duecentoventi miliardi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE alla totalità dei rapporti tra 
est e ovest, e l 'ammissione 

PARIGI, 5 — La risposta 
sovietica alle potenze occi­
dentali ha costretto il Con­
siglio dei Ministri a modifi­
care ancora una volta il suo 
ordine dei lavori. La gior­
nata è stata quasi intera­
mente orientativa. In primo 
luooo Bidcntlr ha domito r i -
maneggiarc al l 'ult imo mo­
mento la sua comunicazione 
che, secondo le previsioni, 
doveva essere l imitata alla 
questione indocinese. Natu­
ralmente una linea di con­
dotta precisa non è stata fis­
sata. Sia nelle comunicazioni 
passate alla stampa parigina 
che nelle dichiarazioni fatte 
oggi pomeriggio al Qnai 
d'Orsay alla stampa inter­
nazionale è stato mantenuto 
un atteggiamento assai cau­
to sui punti essenziali della 
nota sovietica, e in primo 
luogo sui due temi riguar­
danti l 'estensione dei lavori 

della Cina popolare alla con­
ferenza. Su questi due argo­
menti il Governo francese 
intenderebbe definire il sito 
atteggiamento previa con­
sultazione con gli altri due 
Paesi occidentali. 

E' previsto tuttavia un «t-
teggiamot to assai elastico es­
sendo la questione indocinese 
il problema diplomatico più 
urgente per questo Paese. 
E* stato fatto rilevare che le 
proposte sovietiche aprono 
nuove prospettive alla pos­
sibilità di una soluzione pa­
cifica. E' implicito che, se 
effettivamente la Francia de­
sidera trattare al più presto 
sul conflitto indocinese, e se 
non vuol perdere l'occasione 
che le viene offerta, la sua 
adesione alle proposte fon­
damentali contenute nella 
nota sovietica dovrebbe esse­
re automatica. 

Con esplicita soddisfazione 

La risposta sovietica 
alla nota occidentale 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

M a r a n o a Washington 
WASHINGTON. 5 — La r i ­

sposta sov-.eiica alla nota t r i ­
partita che proponeva un in­
contro dei quattro Ministri de ­
gù Esteri e .stata accolta a Wa-
jàùngton con un certo imba­
razzo. sopratutto a causa del 
favore che essa ha incontrato 
nelle altre due capitali occi­
dentali. Nei circoli politici ci 
si limita a d i re che cvsa è 
- allo studio f. e d'altra par te 
poco di più si sarebbe potuti 
attendere in amenza di Foster 
Dulles e di Eisenhower. 

Un commento g i r a t o dagli 
ambienti interessati, e diffuso 
dalle agenzie, non nasconde 
tuttavia l'ostilità con cui il Di­
partimento di Stato considera 
la proposta di ammettere ed 
una conferenza per la disten­
sione i rappresentanti della Ci­
na popolare. 

duce l ' intera questione a lun­
ghe discussioni sul fatto t e 
la situazione i n Germania 
debba o meno essere s tud ia­
ta da cert i r appresen tan t i 
s t ranier i , sul come e perchè 
tu t te queste indagini , che so­
no u n insul to a l popolo t e ­
desco, dovrebbero essere ef­
fettuate, ecc.... Da tali p r o ­
poste non ci si può a t tendere 
che inutili e sterili colloqui 
sul l 'argomento. 

Tut to ciò de te rmina l 'a t­
teggiamento del governo so­
vietico verso la summenzio­
nata proposta del governo 
americano. 

Il governo sovietico r i t iene 
che questa proposta non solo 
non serva ad unificare la G e r ­
mania e a cost i tuire un go­
verno democrat ico per tu t to 
il paese, o la conclusione di 
un t ra t t a to di pace, ma s i ­
gnifica solo che la Germania 

cinque grandi potenze: Stati 
Uniti, Gran Bre tagna . F r an 
eia. U n i o n e Sovietica, e 
Repubblica popolare cinese. 
Ignorare questo fatto sarebbe 
contrario agli interessi del 
manten imento e del consoli­
damento della pace e della 
sicurezza internazionale. 

D'al t ro canto, ammet te re 
speciale impor tanza ad avve ­
niment i del genere dell 'av 
ven tura fascista di Berl ino 
del IV giugno, opera di agen­
ti s t ranier i e di e lement i c r i ­
minal i . vorrebbe d i re indul 
gore in illusioni e d i s t ra r re 
l 'attenzione dai l'atti che sono 
realmente impor tant i e di s i ­
gnificato positivo pe r la d i ­
stensione internazionale. 

Considerato tu t to ciò, il go­
verno sovietico è favorevole 
ad una conferenza dei m in i ­
s t r i degli esteri che esamini 
la questione delle mi su re a t te 
ad una r iduzione generale 
della tensione nel le relazioni 
internazionali , compresa q u e l 
la della r iduzione degl i a r 
mament i e quel la de l ve to 
alle basi mil i tar i s t ran ie re 
in terr i tor i a l t ru i . Esso ritie­
ne nello stesso tempo che non 
si dovrebbe escludere la pos 
sibilila di e saminare un elen 
co di va r i p rob lemi in te rna 
zionali da discutere . 

La necessità di e saminare 
le quest ioni summenz iona te 
non è de t ta ta solo dal la si 
tuazione in Europa . E ' noto 
che la si tuazione in Asia, con 
gli impor tan t i problemi reali 
che comprende, a t t r ae p u r e 
l 'attenzione dei «circoli i n t e r ­
nazionali . Da ciò der iva an 
che che nella discussione di 
misure pe r la distensione in 
ternazionale è essenziale la 
partecipazione della Repub 
blica popolare cinese. Il g r a n ­
de popolo cinese è uni to e 
compatto come, non mai nella 
Repubblica popolare cinese e 
chiede ora g ius tamente la r e ­
staurazione dei suoi dir i t t i 
legali in tut t i gli affari i n t e r ­
nazionali . Sot tovalu tare l ' im­
portanza e l 'urgenza del la s o ­
luzione di questa quest ione 
sarebbe anche cont rar io agli 
interessi del consolidamento 
della pace e del la sicurezza 
internazionale. 

In relazione alla nota del 
governo amer icano del 15 l u -

lio. il governo sovietico 
espr ime il suo consenso a che 
nella conferenza dei ministr i 
degli es ter i sia discusso il 
problema tedesco. Ma la s tes ­
sa nota americana e d il c o ­
municato pubbl icato sulla 
conferenza di Washington dei 
t re minis t r i , invece di p r o ­
p o r r e u n reale esame della 
quest ione, r iducono l ' intero 
problema ad una r ipetizione 
della proposta fatta nella n o ­
ta amer icana del 23 se t t em­
bre scorso, senza p r ende re in 
considerazione la necessità d i 
r isolvere i problemi fonda­
mental i della German ia . 

Come è noto, il popolo t e ­
desco si interessa p r ima di 
tut to della soluzione di p ro ­
blemi come la realizzazione 
del l 'uni tà del paese e la con­
clusione del t r a t t a to di pace, concernent i il r ipr is t ino de i -
Ma proprio la soluzione d i M'unita tedesca, che . con la 
questi due problemi fonda- conclusione del problema del 

t r a t t a to di pace con la G e r ­
mania , rontribuirà a l conso­
l idamento del la pace in E u ­
ropa . 

I n considerazione di quan to 
sopra, il governo sovietico 
propone: 

1) discussione in seno alla 
conferenza dei minis t r i degli 
esteri e alla luce dei fatti r i ­
cordati del le misure a t t e a 
r idur re la tensione nelle re ia ­
sioni in ternazional i : 

2) discussione in seno alla 
conferenza de i minis t r i degli 
esteri de l p rob lema tedesco, 
compreso i l r ip r i s t ino della 
uni tà tedesca e la conclusione 
d; un t r a t t a to d i pace. 

Quanto a l t r a t t a to aus t r ì a ­
co. l 'a t teggiamento del go ­
verno sovietico in proposito 
è già s ta to espresso nelle note 
del 30 luglio ai governi degli 
Stat i Uni t i . G r a n Bretagna e 
Franc ia . Inut i le d i re che la 
eventuale soluzione favorevo­
le del p rob lema tedesco p o ­
t rebbe cost i tu i re u n a rtremes-
sa p e r la soluzione del p r o ­
blema a u s t r i a c o » . 

II ministro Molotov 

sarà lasciata divisa nelle due 
par t i a t tual i , e che sa rà d i la ­
zionata quan to p r ima la con­
clusione di u n t r a t t a to d i p a ­
ce. Sono no te le misure che 
vengono prese pe r la mi l i ta­
rizzazione del la German ia oc ­
cidentale , e i paesi aman t i de l ­
la pace europei , ed in par t ico­
la re gli S ta t i vicini della 
Germania non possono non 
constatare il pericolo di q u e ­
sti provvediment i . Se queste 
misure vengono a t tua te m e ­
diante un coordinamento con 
i l governo de l cancelliere 
Adenauer , come si afferma 
nella no ta de l 15 luglio, ciò 
servi rà solo a mina re la fi 
ducia del popolo tedesco pe r 
non p a r l a r e degli a l t r i popoli 
d 'Europa, in u n governo del 
genere, 

Malgrado le considerazioni, 
espresse nel la nota amer ica­
na del 15 luglio, il governo 
sovietico anne t t e g rande i m ­
portanza ad u n esame c o m u ­
ne del problema tedesco da 
par te delle g rand i potenze e 
spera che ques te discussioni 
possano r ende re possibile un 
esame completo dei problemi 

gli ambient i diplomatici fran­
cesi e lo stesso ministro Bi-
dault hanno notato che nella 
nota sovietica è stato posto 
al primo piano il tema delia 
riduzione degli armamenti. 

Alcune pr ime reazioni si 
sono potute registrare rifila 
stampa della sera. Quasi tut­
ti i giornali, infatti, pongono 
in pr imo piano la notizia 
della nota sovietica, sottoli­
neandone il tono moderato 
ma fermo e la decisa volon­
tà di affrontare realmente i 
problemi della pace nel loro 
insieme. In particolare poi 
« Le Monde » ri leva che da 
parte sovietica si è voluto 
lasciare la strada aperta per 
quel vasto dibattito senza 
ordine del giorno prevent ivo , 
che era stato preconizzato in 
maggio dal Premier britan­
nico. 

Un commento piuttosto 
particolare è quello che 
« Pcrtinax » Ita scritto per 
« France Soir » sulle prospet­
tive diplomatiche del pro­
blema: « Va da sé — egli 
scrive — che la diplomazia 
francese abbandonerebbe vo­
lentieri l'idea dell'integra­
zione delta Germania nel 
mondo occidentale ». Ju se­
rata tale illazione — che ha 
suscitato enorme sensazione 
fra i giornalisti tedeschi a 
Parigi — è stata sdegnosa­
mente respinta d a l Quai 
d'Orsag. 

Ma, per tornare al Consi­
glio dei Ministri, anche sugli 
altri problemi in esame, Bi-
dault si è limitato a una pri­
ma informazione. Fra gli al­
tri temi da lui toccati c'è 
stata la conferenza di Baden 
Baden, che verrà tenuta ve­
locemente nella sola giorna­
ta di venerdì e che è stata 
confermata più che altro per 
riaffermare genericamente la 
fedeltà dei sei paesi occiden­
tali all'uideale » di federazio­
ne europea. Il Tttt«isrro degli 
Esteri lin esaminato d 'al tra 
parte gli sviluppi ottenuti 
con la firma dell'armistizio 
in Corea e particolarmente 
con la convocazione, per il 
17 agosto, di una sessione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU. 

Sulla posizione francese 
non si è manifestata opposi­
zione nel Governo. L'unani­
mità è stata r agg iun ta sulla 
r ichiesta del la partecipazione.' 
francese alla conferenza che 
dovrà aver luogo fra tre me­
si per ricercare le modalità 
di un ricercare le modalità 
del problema coreano. Una­
nime è stato ugua lmente il 
Consiglio dei Ministri nel 
richiedere che le discussio­
ni sulla Corea offrano l'oc­
casione per tentare l'esten­
sione all'Indocina dell'armi­
stizio di Pan Mun Jon. An­
che per quanto riguarda la 
politica economica e finan­
ziaria del Governo non sono 
stati adottati prevvedimenti 
precisi. Il Consiglio dei Mi­
nistri si è limitato ad ascol­
tare una lunga comunicazio­
ne di Faure. Si è parlato co­
sì di una riduzione del bi­
lancio per un importo di 220 
miliardi che dovrebbe ricon­
durre il disavanzo a un mas­
simo di 600 miliardi. Nelle 
giornate successive verranno 
invece presi in considerazio­
ni i vari prouuediment i di 
decurtazione riguardanti i 
singoli settori, e saranno così 
varati quei provvedimenti 
che già tanto chiasso e ti­
mori hanno sollevato nella 
pubblica opinione. 

VICE 

mental i tedeschi v iene igno 
ra ta da l la no ta amer icana del 
15 luglio d i ques t ' anno la 
quale si r i ch iama al la nota 
del 23 se t t embre 1952. che 
pure ignorava la necessità di 
giungere ad u n a sistemazione 
dei due problemi fondamen­
tali . 

La nota del governo a m e ­
ricano del 15 luglio sostituisce 
al la soluzione d i quest i p r o ­
blemi fondamental i la p r o ­
posta di elezioni in tu t ta la 
Germania . A sua vol ta , s e ­
condo la no ta amer icana del 
13 se t tembre alla quest ione 
delle elezioni dovrebbe p r e ­
cedere la proposta d i n o m i ­
na re u n a cosidetta commis ­
sione neu t ra le consistente di 
rappresen tan t i s t ranier i per 
indagare allo scopo di c rea re 
condizioni p e r l 'a t tuazione di 
queste elezioni. 

Da quel che si è det to , d e ­
r iva che la nota americana 
del luglio n o n solo non mi ra 
a cont r ibui re alla s is tema­
zione del problema fondamen­
ta le de l la Ge rman ia , m a r i -

Le reazioni a Bonn 
BONN, 5 — Il cancell iere 

Adenaue r ha reagi to oggi con 
malcelato m a l u m o r e alla no ta 
sovietica. Egli h a affermato 
che le proposte del l 'U.R.SS. 
compor tano «notevolissimi r i ­
schi» e h a fat to presente che 
il suo governo vuole essere 
consul tato da l l e potenze o c ­
cidental i p r i m a delle e v e n ­
tual i decisioni. 

Subi to dopo, il cancell iere 
si è incontra to con l 'al to 
commissar io amer icano, C o -
nant , in t ra t tenendosi con lui 
a colloquio. In s e r a t a , di 
fronte a l l a positiva acco­
glienza fa t ta dai socia lde­
mocratici alla nota , il c a n ­
celliere ha fat to tu t t av ia u l ­
teriori dichiarazioni pe r r i ­
vendicare il mer i to del l ' ini­
ziativa pe r la proposta con­
ferenza a qua t t ro . 

Nell 'opinione pubblica. la 
nota sovietica h a fat to p a s ­
sare i n seconda l inea tu t t i i 
problemi di politica in terna . 
m e n t r e la provocazione dei 
pacchi volge al peggio pe r 

suoi organizzatori . Stasera . 
due giornali di Berl ino ovest 
espr imevano il l o r - o d i sap ­
pun to pe r lo spettacolo of­
ferto dalle autor i tà occiden­
tali con il t r a t t amen to r i ­
servato ai disoccupati che ri­
t i rano i pacchi nel set tore 
est ed h a n n o chiesto che p a r ­
te dei * pacchi Eisenhower » 
vengano dis tr ibui t i ai b i so­
gnosi dì Ber l ino ovest. 

Dal can to suo, il governo 
della R.D.T. ha respinto oggi 
la pretesa dell 'alto commis­
sario amer icano Conant di 
de t t a r legge sul l 'uso che la 
R.D.T. dovrebbe fare dei suoi 
crediti congelati negli Stat i 
Uniti, se Washington accet­
tasse di sbloccarli. Il governo 
tedesco h a denuncia to l ' i i ie-
galità del congelamento e h a 
r iaffermato di fronte a l l a 
p r e t e s a amer icana che la 
Germania non è u n a colonia. 
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U L T I M E 1 Unità N O T I Z I E 
PRIMO SCAMBIO DEI PRIGIONIERI DI GUERRA A PAN MUN JON 

Commosso saluto del popolo di Corea 
al llerl e vittoriosi eroi di Koje-do 

I reduci cino-coreani gettano con sdegno le uniformi delP invasore - La delegazione indiana, che 
comprende il ministro degli esteri, attesa per la fine della settimana - I colloqui di Dulles con Si Man Ri 

INTENSA ATTIVITÀ' FRA LONDRA E IL CAIRO 

Compromesso in vista 
per il canale di Suez? 

Grazie al trattato con la Libia, l'Inghilterra potrà tenere le sue truppe 
alla frontiera egiziana - Un esercito di « esperti » nella zona del canale 

Un messaggio di Kim Ir-sen a 

jDAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j LONDRA. '. — L'.. oli una 
I prestazione •» ci mio si d u e in 
.linguaggio >P«rti\o. dei into-
jlatori egiziani, che hanno vit-
Itoriosamente affrontato in Palmiro Togliatti e a i lavoratori italiani «<<<-..,, >, „,,,.,-

_ _ ^ » _ _ _ _ _ _ _ _ 'ta dolla Manica, oftre 1ncca-

na 

E' g iunto alla D irez ione del P.C.I. — proveniente 
P y o n g h y a n — il s e g u c u t e m e s s a g g i o : 
Al c o m p a g n o P a l m i r o Togl iat t i - Segretar io gene-

rale ilei P.C.I . 
A n o m e del g o v e r n o di tutto il p o p o l o del l 'eroica 

rìopuhliliea democrat ica popolare e mio personale 
espr imo a voi e tramite \ o s t r o a tutto il p o p o l o i tal iano 
un vivo ringraziameli tu per le fe l ic i taz ioni inviateci ;u 
occas ione della firma del l 'armist iz io iti Corea. L'appog­
gio in ternaz iona le e la s impat ia espressa durante la 
guerra dai lavoratori italiani dirett i dal partito comu­
nista, al p o p o l o coreano lo h a n n o an imato a o t t enere 
la vit toria sul n e m i c o . La firma del l 'armist iz io in Co­
rea è una vittoria non so lo del p o p o l o coreano , ma ò 
una vittoria di tut to il c a m p o democrat i co i n t e m a z i o ­
n a l e per il m a n t e n i m e n t o del la l ibertà, del la pace e 
del la ind ipendenza naz iona le . Auguro al vos tro Part i to 
comunis ta successi ancora maggiori nel la lotta per l'in­
d ipendenza naz iona le del popo lo i ta l iano. «Iella demo­
crazia e della pace. 

Il P r e s i d e n t e del Consigl io «lei Ministri «Iella Re­
pubblica democrat i co popolare della C o r e a : 
K i m Ir Seu. 

Giornata 
in «li ment i rà I l i K*" 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON. 5. — .4IIe 
nove di stamane sotio un cie­
lo coperto e mentre una lie­
ve brezza spirava dal nord. 
sono entrate a Pan Almi Jo>( 
Io prime tre iccp cino corea­
ne. seguito da grandi auto­
carri pieni di prigionieri ame-
rcani e alleati. Nel gruppo vi 
sono soldati americani, turchi 
e sud coreani. Hanno fatti 
buon aspetto e scendono sor­
rìdenti dai cassoni degli au­
tocarri. 1 giornalisti si fanno 
intorno, ma vengono tenuti 
lontani da guardie americane. 
Un maggiore coreano conse­
gna ad un americano l'elenco 
dei nominativi. 

Terminate le operazioni di 
consegna, i giornalisti riesco­
no ad avvicinare il gruppo. 
Si scambiano i primi saluti e 

sì fanno le prime domande. 
Un ufficiale americano con 
un forte «cerato del sud. ci 
dice che quando fu fatto pri-
gionii-ro temeva chissà quali 
patimenti, mentre aggiunge 
•«.siamo .sfati tutti bene». 
Sorridendo commenta c o n 
questo parole i .suoi «infic/i» 
timori: .. Alle volte la propa­
ganda fa di questi scherzi ». 

Nell'aria c'è un acuto odore 
di cafjt>. sono le cucino «/ne­
ricane che hanno preparato 
enormi marmitte da distri­
buire agli arrivati. Guardo 
attentamente questi .soldati 
appena giunti dai campi di 
prigionia cino coreani: i ca­
pelli fagliati, la barba rasa, 
buon colorito, divise in ordi­
ne. Hanno tutti un sacco con 
loro, nel quale tengono la 
biancheria e quanto hanno 
avuto durante i mesi di pri­
gionia. 

Sono passati tre quarti 
d'ora dall'arriuo dei prigionie­
ri americani, e nella cittadina, 
dalla direzione opposta, en­
trano i camion americani e 

IN UNA GRANDE ASSEMBLEA ALLA « CASA DEL METALLURGICO 

Ttffftt il popolo di Parigi 
ha jTesteggiato Hetiry Mbiii* 

sud coreani stipati di soldnti\Pun Mun Jan. si compiva un 
dell'annata popolare e Oi r o - i p r i m o in ipor iante passo nella 
Unitari cinesi. E' un momento 
di grunde commozione; «/li 
uomini sono in piedi, hanno 
tolto i copertoni e cantano a 
roco spiegata le canzoni del­
la patria. Salutano ì compu­

lsione «il caricaturista del 
News Chronicle il no to Vicky. 
di illustrare '.piritosaniente 

Seul si sono incontrati il Se­
gretario di Stato americano 
Foster Dulles e il presidente 
wjd coreano Si Man lìi. Vi è 
vtatu fra loro, una conversa-

gni fu divisa che rifilano trio .-ir preliminare il n r n ! n 
lungo il percorso. 1 vis] emù- quasi due ore. Di questa pri-

reali:-orione dell'armistizio. a ; e insìstenti voci di un possi-

eiat» gli abiti sporchi e laceri, 
prigionieri rìno coreani for­

ma rìun'one si sn solamente 
che Dulles ìia portato a Si 

nano dopo la 'oro sparcufoMijiWau Ri un messaggio perso-
prigionia. ina/o del Presidente Eisenho-

. . , . . . » . , , • icer. Uscendo dalla stanza. 

Il saluto del prigionieri ,D,.I>S ua dichiarato che i 

II saluto (li Duclos e della C.G.T. — Centinaia di doni — « Vìva la paco in Indocina ! 

PARIGI, 5. — Per la prima 
volta, nel pomeriggio di oggi, 
la folla parigina ha saluta­
to libero Henri Martin, alla 
•< Casa del Metallurgico », lo 
stesso edificio dal quale po­
chi giorni fa erano partite 
per l'ultimo viaggio le salme 
dei patrioti caduti durante la 
selvaggia sparatoria del 14 
luglio. Evano convenute dalla 
banlieu, dalle grandi officine, 
da tutti i luoghi di lavoro, le 
lappiesentunze di migliaia e 
migliaia di partigiani della 
pace e di lavoratori. 

La collera ravvivata da 
quella giornata di repressio­
ne e di dolore non è spenta, 
non si spegnerà finché la pro­
testa popolare non avrà ot­
tenuto giustizia. Ma a questo 
sentimento si univa questa 
sera la soddisfazione, l'orgo­
glio per questa prima vittoria 
raggiunta attraverso una lot­
ta ostinata; Henri Martin. 
l'umile sottufficiale meccani­
co della marina da guerra. 
che dinanzi ai giudici di To­
lone e di Brest si era battuto 
da eroe e, chiuso in una pic­
cola cella, si era trasformato 
nel simbolo stesso delle lotte 
di popolo per la libertà e la 
pace, Henri Martin era con 
gli amici e ì compagni che 
intorno al suo nome e alla 
sua figura si erano battuti. 

Quasi tutte le delegazioni 
avevano i loro doni, i doni 
più caratteristici e impensati: 
mobili, vestiti, scarpe, aspi-t 
rapolvere, cesti di frutta. Era : 

un omaggio generoso e fra­
terno di tutto il popolo pari­
gino, che voleva contribuii e 
con un qualunque oggetto al 
benessere e alla felicità dei-
I uomo che si era battuto r.er 
i suoi stessi ideali. Poco dopo 
le 18 è arrivato Henrv Martin 
accompagnato dalla sua gio­
vane moglie e circondato da 
dirigenti democratici e da 
personalità della cultura e 
del mondo politico. Tra gli 
altri si notavano i compagni 
Jacques Duclos. Le Coeur. 
Fajon, Michaut. D'Astier De 
La Vigerie, il prof. Bourgui-
pnon, il Segretario del Partito 
Socialista unitario. P.'nieourt. 
e moltissimi altrx 

Anche l'assemblea t i; , j n -
data crescendo a ta! oun;o 
che la maggioranza dei cit­
tadini accorsi da tutt;< Parigi 
ha dovuto affollare la .-tr^da 
dinanzi alla « Ca*a de! Me­
tallurgico v. 

Per primo è salito alia tri­
buna il Segretario della CGT 
Henry Reynaud, il quale ha 
letto un messaggio di Benoit 
Frachon, attualmente nella 
clandestinità perchè associato 
nello stesso processo intentato 
agli «imbastigliati di Fresne». 
Subito dopo Reynaud ha an­
nunciato che la CGT ha lan- • 
ciato una colletta a favore di 
Henry Martin e che molte ' 
Federazioni hanno già rac-j 
colto 367 mila franchi. Subito """" 
dopo il saluto della Parigi pò- Ì LONDRA. 5. — Nelle prime 
polare è stato espresso al g io- ore del mattino di oggi è pre­

preso la parola il festeggiato: 
« Sono fiero — ha detto Mar­
tin — di aver potuto dare un 
contributo alla causa della 
pace del Viet Nam. Ma prima 
di tutto sono indicibilmente 
felice di sapere che, mentre 
ero in prigione, la volontà di 
imporre la pace ha fatto mol­
ta strada. Più che mai e tutti 
insieme gridiamo : Viva la 
Pace con l'Indocina! ». 

Mi trovo in un gruppo dì 
giornalisti democratici e l'O-
lontari cinesi, a poche cen­
tinaia di metri dalla fermata 
del convoglio. Dai camion i 
prigionieri ci riconoscono e 
ci salutano a l r ando ii pugno 
stretto. 

Passano alcuni lunghissimi 
minuti; poi le guardie ameri­
cane aprono le sponde. 1 pri­
gionieri scendono, hanno fret­
ta di togliersi i panni die gli 
amer i can i gii hanno fatto in­
dossare alla partenza. Le di­
vise vengono strappate e get­
tate lontano, mentre scarpe 
volano Ì7i dire-ione dogli uffi­
ciali americani che hanno 
sottoposto a inenarrabili tor­
menti questi pioimni nei cam­
pi di prigionia La scena pren­
de Proporzioni larghissime, 
mentre le guardie americano 
e sudiste furibonde, cercano 
di limitarla. 1 fotografi fanno 
scattare gl; obbiettivi. Ad un 
tratto un g iovane prigioniero 
si alza sulle spalle dei com­
pagni e prende a parlare. 
Racconta delle sofferenze di 
questi mesi. Le site parole 
cadono nell'improvviso silen­
zio dei presenti. Prima di 
conctuedcrc, il soldato innog- ' 

e all'amicizia ' 

tuoi colloqui dureranno altri 
quattro giorni. Si Man Ri in 
una dichiarazione ha aggiun­
to, con tono trionfante, che si 
i< fon già concordati tutti i 
particolari della conversazio­
ne ». E' sfato deciso i fare 
proseguire i lavori, a gruppi 
incaricati di esaminale i fo­
rni delle conversazioni Ri-
DUÌÌPS. 

Dulles al fronte 
Fostor Dulles si è deciso a 

parfirc per | a linea del fron­
te. americano, o ha annuncia­
to che ispezionerà sia i cen­
t r i di raccolta che i r rParf i 
americani in linea. Non si 
può fare a meno di ricordare 
un altra sua t.sperione alle 
truppe, nella lontana estate 
del 1.050. oliando di li a pcco. 
si scatenò l'aggressione statu­
nitense 

Da Nuova Delhi fi giunta 
In notizia che la delegazione 
indiana — composta di nove 
delegati — è partita stamane 
per la Corea. Della delegazio­
ne fanno partr il Ministro 
deoli esteri e il capo di stato 
maggiore: si prevede che ar­
riveranno in settimana. 

RICCARDO I.ONfJONK 

Larga amnistia 
già alla pace 
dei popoli. 

Dopo pochi minuti h* scn-
tinelle americane tolgono lei •- . . . . . . 
baionette dalle canne dei fu- a D D l O i a IH M O n Q O I I d 
ciii ; la prigionia è finita! , 

Se dovessimo raccontare PRAGA, 5 — Si 
degli interminabili abbracci, 

Ideila gioia ruviorosa di que-

bilo accordo tra la Gran Bre­
tagna e l'Egitto. Nella v i -
miotta. si vedo lord Salisbury 
oiutctto dal salvagente il 
quale -i accingo a gettarsi 
nelle acquo del Nilo, -otto la 

solo un buon pran/.o. Ma la 
battuta non nasconde che la 
attività diplomatica fra il 
Cairo e Londra, vìa Karaci. 
è attualmente a-.•-ai intensa. 
Oiim, -fcondo intonnaziom 
uilicialt egiziani'. dovrebbero 
es-ere ripresi al Cairo i col­
loqui con Robertson. 

Da molti segni appare che 
vi è o«£ji una punibilità di 
accordo, e l'editorialista del 
• Manchester Guardian lo af­
fermava esplicitamente alcu­
ni uiorni fa. scrivendo che 
« il lossuro da colmare non 
è più tanto largo e la zona 
di accordo è usai più l'asta 
di «/nella del contrasto». Che 

~ : - —-Ciproj^g 
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All'asta 
i calzoni di Faruk 
CAIRO, 5. — Scarpe, cami­

cie di seta, biancheria ed altri 
indumenti personali di Faruk e 
anche dell'ex regina Narriman, 
saranno messi all'afta ad Ales­
sandria. 

sti uomini, che sono giunti 
dopo lunghi mesi di nuovo tra 
i compagni, nella loro patria, 
dovremmo raccontare di mil­
le episodi, tutti toccanti, tutti 
indimenticabili. 

Un comunicato tiffidale ha 
annunziato che oggi sono sta­
ti restituiti quattrocento pri­
gionieri alleati e 2751} cino 
coreani. 

Stamane intanto, men t r e a 

e appreso a 
oggi che la Repubblica po­
polare mongola ha abolito la 
pena capitale per tutti i rea­
ti eccetto per il tradi­
mento contro lo Stato. 

E' stata anche accordata 
un'amnistia a persone le qua­
li avevano commesso reati che 
non rappresentano un grande 
pericolo per lo Stato ed han­
no dimostrato mediante la 
loro coscienziosa tendènza al 
lavoro che possono tornare 
all'onesta vita lavorativa. 

sorveglian/a di un barcaiolo. 
in cui è i [conoscibile Butler 
e, dall'altra sponda, del ca-
nielliero Naghib. La didasca­
lia dice: •• Corre voce che. in 
risposta » M'attacco in massa 
e.giziano al canale britannico, 
lord Salisbury si accinge a 

'.tuffarsi nelle acipie turbo­
lente del Canate di Suez». 

Da quando il generale Ro­
bertson si è recato al Cairo. 
molti sono stati ì contatti uf­
ficiosi tra il rappresentante 
inglese e le autorità egizicne. 
con la mediazione dell'amba­
sciata pakistana, la quale ha 
organizzato due pranzi che 
hanno dato modo allo due 
parti di incontrarsi. Quando 
al Foretgn Office fu chiesto, 
giorni or sono, «e il Pakistan 
aveva « arrangiata » una me­
diazione. il portavoce rispose 
con un sorriso che, a quanto 
gli constava, l'ambasciata di 
quel paese aveva combinato 

IN UNA MOZIONE SOCIALDEMOCRATICA ALLA DIETA 

Il ministro degli esteri di Ioscida 
denunciato come "filo-americano» 

La « fujia » «lei deputati neo-fascisti permette a Okazaki di sottrarsi al voto di sfiducia 

T'v^L^S-
Henry Martin in un disegno di Picasso 

potenza o alla complicità la 
commissione parlamentare di 
inchiesta di cui il Governo e 
la sua maggioranza hanno 
dovuto accettare la costitu­
zione su nostra iniziativa ». 

Salutando Quindi Henry 
Martin. Duclos ha detto : 
* Numerosi sono ì giovani e 
le ragazze illuminati dal tuo 
esempio, dal tuo coraggio e 
dalla tua tenacia. Con te essi 
andranno verso un avvenire 

di pace e di felicità, nel quale 
tu non hai mai disperato ne l ­
le ore più oscure della reclu­
sione. E siamo sicuri che, in 
un avvenire più vicino di 
quanto qualcuno non creda, 
la Francia ufficiale e la Fran­
cia del popolo non saranno 
più che una sola: la Francia 
indipendente e libera, forte 
a felice, che noi vogliamo e 
rhe tutti insieme noi faremo». 

Per ultimo ha brevemente 

TOKIO, 5. — La Camera 
Igiapponese ha respinto ieri per 
|pochi voti una mo/.ione di sfi­
duc ia contro il ministro de?1i 
jesteri Okazaki presentatr »-:>i 
; partiti di opposizione, i {.cristi 
socialista di destra e di s ini­
stra che hanno richiesto la r i ­
mozione di Okazaki per la sua 
n diplomazia filoamericana ». 

I partiti di opposizione che 
hanno presentato la mozione 
di sfidùcia, hanno accusato 
Okazaki di perseguire una pò 
litica di rimilitarizzazione del 
Giappone che è condotta con 
i cosiddetti « aiuti americani » 
ricevuti in base all'ammini­
strazione della sicurezza reci­
proca. Okazaki — come la r i ­
soluzione dei Partiti socialista 
di destra e di sinistra sottoli­
nea — sì oppone a una poli­
tica che assicuri una sana eco­
nomia : egli ha facilitato la 
conclusione di accordi sfavo-

FUOCO A BORDO AL LARGO DELLA SCOZIA 

Paracadutati sull'Atlantico 
venticinque aviatori americani 

Navi ed aerei impegnati nelle operazioni di SOCCOI-M» 

revoli, come il patto n ippo-a-
mencano di sicurezza, e l'ac­
cordo amministrativo che pro­
lunga l'occupazione straniera 
del Giappone. 

La mozione di sfiducia ha 
ottenuto 133 voti a favore e | 
199 voti contrari. I 

Degno di menzione è l'atteg- ( 
giamento dei deputati del co- i 
iddetto « Partito progressivo >•. 

guidati da Shigemitsu. Sot to- j 
lineando a parole la sua oppo­
sizione all'attuale gabinetto' 
Ioscida. questo partito — co­
me si osserva nei circoli d e ­
mocratici giapponesi — sost ie­
ne di fatto il governo nella 
maggior parte degli importan­
ti problemi politici. I deputati 
del i Partito progressivo » 
hanno recentemente votato m 
blocco, con il governativo Par 
tito liberale, il bilancio. Per 
evitare la sconfitta di Okazaki, 
che il pubblico giapponese 
considera come una indeside­
rabile figura, i deputati del 
Partito progressivo si sono a s ­
sentati dal Parlamento duran­
te le votazioni. 

stazione era a 500 metri e 
anche prima che il treno fer­
masse i carabinieri sono sce­
si per cercare di ritrovare il 
fuggitivo, ma non vi sono 
riusciti. 

L'evaso doveva scontare 9 
anni di reclusione per furti. 

ste corazze è stata trovata 
indosso ad un contrabbandiere 
del quale però la Polizia per 
ora tace il nome. Il contrab­
bandiere in questione e autore 
insieme a due complici, di un 
audace colpo compiuto giorni \ \ c 

Evade un detenuto 
dal treno in corsa 

vane oatriota da vari inter 
venuti. 

Fra gli applausi generali, 
ha infine preso la parola Jac­
ques Duclos, che ha chiesto 
la cessazione della guerra al­
l'Indocina e ha aggiunto: « E* 
per i loro milioni che i colo­
nialisti e i trafficanti di pia­
stre fanno la guerra al Viet 
Nam, cosi fertile di scandali. 
Ma bisognerà che la luce sia 
fatta su tutto questa e sare­
mo noi comunisti e democra­
tici a combattere quelli che 
tenteranno di ridurre all'im-

cipitato in Atlantico, a circa 
quattrocento miglia j a Prest-
wick, in Scozia, un aereo mi ­
litare americano del tipo 
RB-36. Si tratta di un grosso 
bombardiere strategico, con 25 
uomini di equipaggio, che 
compiva un volo di addestra­
mento fra le basi di Travies 
Field, in California. Goose 
Bay. nel Canada, e Lakenheat 
in Inghilterra. Alle 4 del mat­
tino il radiotelegrafista dello 
aereo ha lanciato un messag­
gio, in cui comunicava eh? uno 
dei motori si era incendiato. 

stato! stati 
Venti minuti più tardi si ap 
prendeva che non era 
possibile estinguere l'incen­
dio, e che l'equipaggio faceva 
uso del paracadute. 

Numerosi aerei e navi di 
soccorso sj sono quindi diretti 
dalle più vicine basì verso il 
luogo dell'incidente, the non 
hanno ritrovato subito, a cau­
sa — come pare — di errori 
compiuti dall'equipaggio del-* 
l'RB-36 nel far* il punto. Tut­
tavia nella tarda mattinata so ­
no stati avvistati numerosi su ­
perstiti, sparsi sulle onde e af­
fidati a» battelli pneumatici 
dei quali i l bombardiere era 

provveduto. Più tardi sono 
ritrovati anche ì relitti 

dell'aereo. La prima nave a 
giungere sul posto, 1* « Uru­
guay », ha provveduto a rac­
cogliere i naufragi, fra i 
quali sono state accertate 
finora cinque vittime. 

Offerte di matrimonio 
alio scalatore HiHary 

SYDNEY, 5. Il conquistatore 
dell'Everest, Sir Edmund Hil-
lary, ha dichiarato di aver ri 
cevjto, dopo la impresa, molte 
offerte di matrimonio. 

MESSINA. 5. — Un dete­
nuto " in traduzione >• è riu­
scito ad evadere saltando da 
un treno in corsa. 

Si tratta di tale Raimondo 
dall'Asta di 37 anni il quale 
dal penitenziario di Sulmona 
doveva essere trasferito a 
Palermo per esservi giudica­
to. Lo accompagnavano due 
carabinieri. Fino a Messina 
il Dall'Asta era stato tran­
quillo ma. giunto il treno in 
prossimità della stazione di 
Roccavaldina - Scalo - Ter-
regrotta. il detenuto scatta­
va contro i carabinieri e pri­
ma che questi avessero tempo 
di reagire, apriva con un 
piede lo sportello buttandosi 
giù lungo la scarpata. La 

Si estende in Francia 
lo sciopero postale 

PARIGI. 5 — Le comunicazio­
ni po->te!egrafonJche all'interno 
elegia Francia e I .-uol contatU 
con l'estero hanno cominciato 
a subire interru7toni poco dopo 
la mezzanotte « causa dello 
«cJopero generale del personale 
delle poste, dei tele^raro e dei 
telefoni. 

Lo sciopero r stato proclamato 
dai:e tra organizzazioni sinda­
cali per protestare contro i prov­
vedimenti straordinari program­
mati dal Presidente dei Consiglio 
Joseph Lanie;. 

Subito dopo mezzanotte i con­
tatti telefonici e telegrafici fra 
Parigi e buona parte della Fran­
cia erano s;;à interrotti, men­
tre negli uffici postali il perso­
nale del servizio notturno. Inca­
ricato di smistare la comspon-
den7«. abbandonava il lavoro 

fa al valico della frontiera di 
Bizzarrone. Egli, infatti, pilo­
tando una grossa fuori serie, 
presumibilmente carica dì lin­
gotti d'oro, partì a tutta velo-

jcità mentre le guardie di finan­
za stavano esaminando i do­
cumenti. Il colpo riuscì data 
l'estrema decisione e la grande 
abilità con la quale l'autista 
pilotò la macchina attraverso 
lo stretto corridoio controllato 
dalle guardie di finanza le 
quali per altro avrebbero anche 
potuto sparare. Appunto per 
questo il contrabbandiere ave­
va indossato la tuta corazzata. 
La cosa è stata accertata in 
seguito al successivo fermo di 
due contrabbandieri 

cos;i sia avvenuto da quando. 
He mesi fa. i colloqui furono 
bruscamente interrotti, è pos­
sibile intuirlo con qualche 
approssimazione di verità ri­
cordando che due avveni ­
menti si sono verificati da 
quel giorno: i colloqui di Wa­
shington tra lord Salisbury e 
Foster Dulles. dopo i quali 
Robertson paitì per il Cairo, 
e il trattato militare tra Lon­
dra e il Senusso. che garan­
tisce alla Gran Bretagna per 
venti anni numerose ba=i ter­
restri o navali in Libia. 

Quali argomenti abbia usa­
to Dulles con lord Salisbury. 
non si è mai saputo con pre­
cisione e il governo inglese. 
nonostante abbia illustrato 
tante volte e con tanta a b ­
bondanza di particolari, i ri­
sultati della conferenza di 
Washington, su tali questioni 
si è mantenuto sempre estre­
mamente riservato. 

Se tuttavia, come .«•embra. 
Londra ha dovuto cedere in 
parte alle pressioni america­
ne per un sollecito accordo 
con il Cairo, la diplomazia 
inglese aveva già gettato sul­
la tavola alcune carte che le 
oermettono di guardare con 
maggior tranquillità a l l a 
possibilità di ulteriori con­
cessioni alle richieste eg i ­
ziane. L'accordo -con la Li­
bia consente infatti agli in­
glesi di mantenere forti con­
tingenti armati alla frontiera 
egiziana, come una perenne 

tsnada di Damocle pendente 
sulla testa dell'indipendenza 
dell'Egitto: « Non vi è dubbio 
—scriveva il Times commen­
tando l'accordo con il S e -
nus-o — che gli egiziani leg~ 
gora uno con molta cura trù 

righe delle frasi formali 
del trattato »• mediante il 
quale le truppe inglesi rimar­
ranno comunque a poche 
centinaia di chilometri da 
Suez. 

Punti di controllo 
I punti di contrasto che Ro­

bertson dovrebbe appianare 
riguardano, attualmente, la 
data in cui i campi e i d e ­
positi della base inglese sul 
canale di Suez saranno tra­
sferiti sotto il controllo eg i ­
ziano: la questione se un re ­
parto di «tecnici»» inglesi do 
vrà rimanere nella base, 
quando le truppe britanniche 

Contrabbandieri 
all'avanguardia della tecnica 

MILANO. 5 — 1 contrabban­
dieri che operano tra la Sviz­
zera e l'Italia sono sicuramente 
i più avanzati in materia di 
attrezzatura tecnica. Le loro 
macchine sono generalmente 
potentissime ed i motoscafi rag­
giungono velocita proibitive ai 
mezzi della Polizia. Ora, poi 
si stanno addirittura corazzan­
do come le truppe americane 
in Corea. Com'è noto, i fanti 
americani in Corea indossano 
una specie di tuta confezionata 
in nylon, denominata « corazza 
antf-proiettfli >. 

Ebbene, appunto una di que-

ERA IL CAPO DEL « SINDACATO OMICIDI » 

Rinviato in Italia 
il famigerato Joe Adonis 

WASHINGTON. 5 — li Pro-1 ed è u:-a deKe più ex.r4er.t1 fi-
curatore generaV Bro^e.. ti» hrare <Ieì «racet ». l'organizza-
«nnunciato ogg: d: a'.er pre-p'.or.e de. gioco illegale Eriden-
sentato domanda <i; estradalo-1 temente dopo 1: CBM> di • Lu 

se ne saranno andate e, in 
caso affermativo, per quanto 
tempo dovranno rimanere e 
agli ordini di chi: infine, do­
vranno essere stabilite le cir­
costanze in cui gli inglesi 
avrebbero il diritto di ripor­
tare le loro truppe sul Ca­
nale. 

Secondo alcune fonti, l'ac­
cordo potrebbe essere rag­
giunto sulla base seguente: 
un alto ufficiale egiziano ver­
rebbe posto al comando della 
base del canale di Suez dono 
l'evacuazione, mentre un uf­
ficiale inglese, di grado infe­
riore. comanderebbe i « tec­
nici » inglesi. Questi dipen­
derebbero dal ministro della 
guerra di Londra e le istru­
zioni inviate da quel dica­
stero sarebbero comunica*? 
anclu» agli egiziani. 

Svolta pericolosa 
Rimane aperta la questio­

ne del numero dei tecnici in ­
glesi. che secondo Londra do­
vrebbe essere tra i cinque­
mila e ì dodicimila (come si 
vede, un'intera divisione e 
non un gruppetto di «esper­
ti ») . mentre secondo gli egi ­
ziani la cifra non dovrebbe 
superare l'ordine delle centi­
naia. Anche le condizioni di 
un eventuale ritorno delle 
truppe inglesi rimane fino a 
questo punto estremamente 
nebulosa, visto che Londra 
vorrebbe fare rientrare tale 
clausola nel meccanismo del ­
la organizzazione militare del 
Medio Oriente, che ancora ri­
mane un obiettivo anglo-ame­
ricano. « Se l'Egitto — scrive 
s t amane il Daily Telcgraph — 
sì mostrasse disposto a entra­
re in una organizzazione mi­
litare del Mtdio Oriente, si­
mile alla NATO, farebbe ce r -
tamente meno difficile conci­
liare le preoccupazioni di 
lìrestiqìo egiziano con le ga­
ranzie dì sicurezza chiesi r 
dall'Inghilterra » 

Da parte egiziana, si m o ­
stra indubbiamente una m i ­
nore rigidezza che nel passa­
to e le frasi incendiarie del 
ministro della propaganda 
servono troppo bene a copri­
re un eventuale compromes­
so. perchè possano essere a s ­
sunte come metro esatto del­
l'atteggiamento egiziano. La 
indipendenza dell'Egitto si 
trovn in questi giorni davan­
ti ad ima svolta pericolosa. 

L. T. 

Muova nota americana 
all'URSS per l'aereo 

WASHINGTON. 5 — 11 gover­
no americano ha inidirizzato op-
gi all'URSS una nuova provoca­
toria nota, nella v .* ie chiede 
che 11 *tov»'no sovietico paghi 
un indennizzo per l'aereo qua­
drine otore B-50 abbattuto nel­
l'Estremo Oriente sovietico dopo 
I"illegale violazione tensoriale 

La nota ribadisce la versione 
americana. 6econdo la quale 
l'uereo «1 sarebbe trovato fuori 
dei confini sovietici. 

Incontri magiaro-Jugoslavi 
per gli incidenti (fi frontiera 

BDDAPEST. 5. — Nella città 
di Sombor. in Voivodina. ha avu­
to inizio oggi l'incontro fra ì 
delegati ungheresie jugoslavi per 
Arrivare a una convenzione pre­
liminare relativa alla formazione 
di una commissione mista che 
esaminerà gli incidenti di fron­
tiera fra i due Paesi. 

Anche la Bulgaria ha aderito 
il mese scorso alla costituzione 
di una commissione mista per 
esaminare con la Jugoslavia gli 
incidenti di frontiera degli ultimi 
anni. 

ne carico del noto «^ar*;-.ier »' 
Joe Adonia, chiedendo ohe egli 
sia rinviato in Italia do\e r*c-
que 51 anr.i fu Conr.t* e- r.=a-
.nno Adonis e uno <.»-! p:rt 
,>eric-->!r*i r«r.ditl a:r.erìca:.l. di­
rettore de. faaiofco « Murder 
Ir.c 1 :: « sindacato tie^.l omi­
cidi ». re»poi*abile di centi­
naia di uccisioni »u commi-.-
«ilone 

Frattanto la Corratil*isor.e di 
appello per le estradizioni ha 
deciso Ieri di rinviare in Italia 
utì altro delinquente. Nlck Clr-
cilla. di Chicago, che faceta 
parte della landa di Al Capone 

-tv » Luciano corr.tncia a di-
xentaTe una trista a^utìir.e. 
l>er > autorità americane, que­
sti» 1i liberar*-: de: delinquenti. 
invece che con regolari proces-
v. jr.vjar.doli in Italia: e si in­
tende che 'a cosa debt« preoc­
cupare eenamente gli itallar;! 

Ci r.: chfede quali misure le 
autorità italiane potranno pren-
nere per impedire che anche 
Ador.ls e Circella. una volta tor­
nati al loro Paese di origine, 
riprendano la loro attività de­
littuosa. come «1 ha rootlTO Ci 
credere che abbia fatto Lucia­
no, 
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il pia/in a delta ilottrta 
JENNY- E CARLO MARK: 
storia di un grande amore 

La "regina di Trèves,, - Sette anni di lunga attesa - Nasce la piccola Jenny - Le 
persecuzioni e la dura vita degli ultimi anni - Uno straordinario amore coniugale 

UN PERSONAGGIO SUGLI SCHERMI DI VENEZIA 

Parla ia protagonista 
dell'ulMmo lilm di Pudovkin 

Nei primi anni del XIX se ­
colo, a Treviri, in Renatila, si 
faceva un gran parlare dei 
Von Westphalen, una delle 
famiglie nobili, più in vista 
della regione, e della loro fi­
glia, Jenny, chiamata "l'in-
cantatrice". Dal padre, il ba­

gnato nello sperare un desti­
no eccezionale, diverso, più 
difficile e più ricco di quello 
degno di una "regina dei 
balli". 

Le due famiglie si oppon­
gono ostinatamente al matri­
monio, lo trovano addirittura 

Marx e sua moglie Jenny u colloquia con il grande poeta 
tedesco Heine, in tin raro dagherrotipo 

rone Luigi Von Westphalen, 
che cnuvu a incmuuu umero 
e Shakespeare, ene sceglieva 
i suoi umici non in base ai 
quarti di nobiltà ma al loro 
spirito, aveva ereditato l'umo-
ì e per la lilosoliu e le aiti e 
uù'asòolutu liberta di tuudi-
eio. Quando Jenny, "la regi­
na di Treviri", "ia donna-an­
gelo", entrava in un salotto, 
il prolilo dritto sotto la mas­
sa dei capelli chiari, lo sguar­
do pensici oso sotto ia fronte 
alta e il suo so i i i so da bim­
ba, si arrestavano le maligni­
tà degli invidiosi e nasceva 
la più grande ammirazione 
nel cuore di ogni uomo pre­
sente. Il suo "carnet", di bal­
lo si riempiva ancora prima 
che l'orchestia iniziasse il re­
pertorio. 

«Viso straordinario" carat­
tere straordinario, s p i r i t o 
straordinario *. scrive un ami­
co di suo padre. Ed infatti 
Jenny rompeva con ogni tra­
dizione sdegnando tutto quel 
lo che interessava le fanciul 
le del suo ambiente. Aveva 
un'unica amica, la iiglia di 
un avvocato. Soliti Marx, 
macchiata agli occhi della 
"buona società" di un difet -
to imperdonabile, suo nonno 
era stato rabbino'. 

Le due amiche, fin da pie 
cole, parlavano spesso d«?l 
fratello di Sofia, Karl, più gio­
vane di loro di quattro anni. 
precoce brillante, impetuoso. 
con il quale Jenny, pur trat­
tandolo come un fratello, di­
videva l'amore per la poesia. 
l'arte, il teatro. In quell'an­
no — siamo nel 1815 — Karl 
studiava diritto a Bonn • 

Una sera Sofia entrò nel 
salotto dei Westphalen con­
ducendo trionfalmente anche 
il fratello prodigio. Un anno 
era bastato per trasformare 
l'adolescente in uomo. Nel 
volto mobile incorniciato da 
forti capelli scuri sii occhi 
bruciavano come carboni ar­
denti. La serata, trascorsa in 
un'animata discussione filoso­
fica. ebbe termine e Jenny si 
addormentò tranquilla - nell? 
sua stanza. Non sapeva che 
nella sua Karl Marx cam­
minava in lungo e in largo. 
passando da imoeti di folle 
collera contro se stesso « fr»l 
li sogni. Quella sera, all'im­
provviso. era stato vittima del 
classico ooloo di fulmine pf-r 
una fanciulla che ennwrova 
fin dall'infanzia ner una fan­
ciulla " i n a e e p w ^ i V . rver la 
" regina di Trev 1 ^ **. la cui 
mano era conte*-* On ì ram­
polli delle famiglie niù in 
vista„. 

« Perderai l'anima » 

Come tutti gli innamoiati 
di questo mondo divenne so ­
litario e triste, tormentalo «*d 
infelice e scriveva poesie su 
poesie, tutte di una nostalgia 
straziante, tutte indirizzate a 
Jenny. La quale, dal ranto 
suo, circondata da gente ben 
educata e convenzionale, si 
annoiava. Sofia un .giorno le 
consegnò a l c u n e poesie di 
Karl™ In quei versi Jenny 
scopre un carattere gemello, 
uno spirito potente, vasto, 
uno spirito creatore, genuino, 
sincero. Ed una sera il n i ­
pote del rabbino (considerate 
inferiore dai giovani del « i o 
ambiente), prendendole una 
mano l e parlò del suo amore. 
Jenny ascoltandolo si rese 

che non aveva sba-

fra i rivoluzionari di tutta 
Europa, ebbero l'incarico da 
parte della Lega dei Comuni­
sti, di redigere un program­
ma che poi venne chiamato 
"Il Manifesto del Partito Co­
munista », documento desti­
nato a trasformare il mondo. 
Jenny, che poteva poco par­
tecipare alle riunioni, ebbe la 
f o r t u n a di ascoltarlo per 
prima. 

Ma d o p o la rivoluzione 
scoppiata a Parigi nel 1848 e 
nelle altre capitali europee, 
la polizia perseguita Marx. 
dapprima con la soppressio­
ne della "Nuova Gazzetta Re­
nana", poi con il processo. In­
fine con l'esilio. Jenny, che 
aspettava il suo quarto tiglio, 
ricevette il colpo senza pie-
Care: vendette tutto quello 
che le restava di prezioso e 
si rifugiò con il marito a Lon­
dra, fra centinaia di pro­
scritti. Fra di essi l'influenza 
di Marx e di Engels determi­
nò la fondazione dell'Asso­
ciazione Internazionale degli 
Operai. « 

La vita nel maleodorante 
locale in cui abitavano di­
venne o£?ii giorno più dura. 
Eppure fu scritto in questo 
periodo "Il diciotto brumaio", 
la migliore analisi che esiste 
su una situazione s t o r i c a . 
Marx scriveva in un -vano 
che fungeva da stanza da 
pranzo, da letto, da cucina e 
da salotto per sette persone, 
fra le grida dei bambini ma 
lati, fra gli odori di mppa 
e di liscivia, fra le richieste 
dei creditori. Non avevano 
più nò soprabiti né scarpe. 
tutto era stato venduto e im­
pegnato. Jenny, sfinita e ma­
lata, non riusciva ad allat­
tare l'ultima nata che s i n ­
ghiozzava d a v a n t i al seno 
vuoto, te Spesso il mio san­
gue colava nella sua piccola 
bocca tremante », scrive. A 
Pasqua, nel 1852. Francisca 
mori ed ò difficile immagi­
nare il dolore del suo babho 
e della sua mamma. Fu in 
quella sofferenza continua, in 
quella miseria implacabile, in 

impossibile e da quando Karl 
è costretto a continuare i suoi 
studi a Berlino, inizia per a m ­
bedue un periodo difficilissi­
mo « E' ebreo... perderai la 
tua anima! ». « E' pazzo, fi­
nirai all'ospedale! », ogni t en­
tativo venne fatto dalla fa­
miglia di Jenny per strap­
parle Karl dal cuore. Passa­
rono così sette anni, prati­
camente separati, ma più che 
mai uniti; anni in cui Marx 
ogni giorno arricchiva le sue 
conoscenze e la grandezza 
della sua mente, in cui com-
Drendeva la necessità anzi­
tutto di trasformare la strut­
tura della società e la n e ­
cessità di un movimento uni­
co e potente che riunisse tut-
•i i lavoratori. 

Infine, il 19 giugno 1B43. a 
Kreuznaeh. Jenny Von West-
nhalen divenne la signora 
Karl Marx. Aveva 28 anni. 
TPiteva di conoscere tuttp le 
^nOVrenze rhe nuò riservare 
''amore e la vita e non sa ­
navo (come tutte le ragazze 
**\ «un ambiente) ne rnm-
•nprO-Me. n e cucinare, ne 
tr»nn«*nre nvnnfì una ca«n T.a 
<r|in calntp <» i| suo ctetnm'' 
nun-nco. inoltra ripentivano 
•4? CPIIC* ;inrii rti lnflf|. 

A Parigi 
Dopo una perfetta, meravi­

gliosa luna di miele, i due 
coniugi si stabilirono a Pa­
rigi dove Marx contava di 
far pubblicare '"Gli annali. 
franco-tedeschi"' e realizzare 
un grande movimento d'unio­
ne con i socialisti e i t ivo-
luzionari in esilio. Parigi stor­
di la "regina di Treviri", che 
si senti una piccola borghese 
fra Io splendore delle luci e 
delle vetrine, in quel crudo 
contrasto fra gli ambienti 
mondani e corrotti e la mi­
seria dei quartieri popolari. 
La sua casa divenne però 
punto di ritrovo di uomini i l-) 
lustri, fra i quali Enrico Hei­
ne. socialisti di ogni «enei e. 
e colui che doveva diventa­
re r>er loro più caro di »n 
fratello, un d o v a n e di 24 an­
ni. fi«l'"o di un industriale 
tessile, affascinante, ironico. 
'•nlti'^imo. La sua personalità 
fnnouistò i due coniugi che 
•scollavano fremendo la de-
-rri^ione d» ouanto cali «fes­
so j»'-*»v?i v»«=*o in Tneh»l*"Tn: 
fa vita de£*li operai d; Man­
chester. il loro sfruttamento 
"'Kiimnno. i loro bambini óf-
*nwtì e l a c e r i . Jennv. in 
iiieH'erKxv». attendeva il MIO 
"rimo fìl l io f» '-r-vhrivìdìva 
•*«cnlfindo ^Tje!» H«ccr:«'pr* 
'1 dolore dello «->T-t>-i :r»T>r»-
•enfi a «alvare i loro nircnli: 
non saneva che avreV-»e do- io co > il ferro che mi era servi-
vuto n^ovare lo st»e"» ,.•—,,;„ « f<J p c r ìmpat:aTe j a crusca spo-

V I n*i,«aìn *r] , r t't -« - 3 ; j r-j.TJ d c i i , p : a n t a c tTOVai 

que una bimba eh.1 V i - \ - ia (;alltna. 
volle chiamare come '•» "n->-

quella esistenza di cui ogni 
ora portava la sua preoccu­
pazione lancinante c h e fu 
scritto "Il capitale", il libro 
più importante che l'umanità 
conosca. 

Le prove a cui erano desti­
nati non erano ancora termi­
nate: nel 1885, quando Jenny 
diede alla luce Eleonora, un 
pìccolo essere rachitico che si 
nutrì di latte fino ai unque 
anni, l'unico figlio maschio, 
Edgard, morì per deperimen­
to dovuto alla scarsa alimen­
tazione, alla mancanza di aria, 
di sole, di tranquillità. Kavl 
Marx non si rimise mai dal 
colpo di questa perdita. 

Trascorrono altri anni, ri­
schiarati dall'affetto devoto 
di Engels e oscurati dalla 
morte eli un'altra bimba ap­
pena nata; anni in cui l 'amo­
re di Karl per Jenny rimase 
intatto. La "regina dei balli", 
la " regina di Treviri " aveva 
alloia 49 anni: i dolori l 'ave­
vano sciupata, le malattie 
avevano piegato il suo nor-
tamento altero. Ma per l'uo­
mo al quale si era legata ella 
restava sempre "l'incantatri-
ce". Finalmente, d a l 1869 
l'orizzonte si rischiara e la 
loro vita si appiana. Ma J e n ­
ny declina inesorabilmente: 
un cancro la divora. E Marx 
si sente letteralmente morire 
con lei. Il 2 dicembre 1882, 
quando Jenny morì, Marx era 
troppo debole per assistere al 
suo seppellimento. Quindici 
mesi più tardi, dopo aver do ­
vuto sopportare anche la mor­
te improvvisa della figlia J e n ­
ny, egli si addormentò per 
s e m p r e , appena passato il 
mezzogiorno, nella sua pol-

Erano le tre di un pomerig­
gio invernale; sul palcosce­
nico del Teatro drammatico 
di Mosca, stavamo terminan­
do le prove di un nuovo la­
voro che avremmo presto 
messo i» scena. Eravamo 
tu t t i s t anch i e affaticati: la­
voravamo da ben. sette ore 
senca concederci un istante 
di riposo. Durante una bre­
vissima sosta, un inserviente 
mi si avvicinò: « Na ta l i a Mcd-
vedeva — mi disse — vi vo­
gliono al telefono ». Mi aliai, 
terminando di masticare il 
panino che stano mangiando: 
-. Siete voi, Natalia Medvede-
va? ». v Sono io. Con chi par­
lo? ». f Con Vsevolod Pudov-
kin •>. 

Cosi cominciò per me la 
storia de « Il ritorno di Vas­
elli ». Ebbi un appuntamento 
con Pudovkin quello stesso 
pomeriggio, appena terminate 
le proue: ero stanca e spetti­
nata, ed avevo intenzione di 
andare a casa al p i ù presto, 

per più. di tre ore, appassio­
natamente, del personaggio 
che Pudovkin mi proponeva: 
quello della protagonista del 
suo nuovo film ,tratto dal ro­
manzo <•. La messe ». Quando 
tornai a casa ,avevo sotto il 
braccio la prima sceneggiatu­
ra del film. Lessi tutta la not­
te, e al mattino, ero disperata. 

Non ce l'avrei mai fatta — 
mi dicevo. Questo personag­
gio era per una grandissima 
attrice, per un'attrice che a-
vesse una salda esperienza di 
cinematografo. Invece io... In 
un attimo mi ripassarono da­
vanti agli occhi, come m un 
rapido film, le tappe della mia 
vita. Ricordai le prime reci­
te ai circolo dei dilettanti 
della vita città, ricordai la 
gioia intensa di quando venn i 
invitata all'Istituto de' T e a ­
tro a studiare recitazione, e i 
lunghi anni di studio, al ter­
mine dei quali divenni attri­
ce di professione Ricordai gli 
anni trascorsi in provincia, p i -Natalia Medvedeva, autrice di questo articolo, nella parte di . . 

Advotia Kortnikov.1 nel «Ritorno di Vassili » Invece, restammo a parlare ' rando per molte città del 
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L'INTERROGATIVO DI QUESTI GIORNI A PARIGI 
— , — — .—| — 

Gonne corte o lunghe? 
La nuova u linea 3, lanciata da Christian Dior rivoluziona la moda fem­
minile - Si ritorna alle gonne del 1920? - L'opposizione dei sarti inglesi 

ta? Con questo interrogativo 
si è aperta in questi giorni a 

trona. "Tocco a Engels "il " tr i - | p a r i gi negli ambienti dell'al-
ste compito di dare l'ultimo IJa moda e man mano e anda-
addio all'amico amatissimo, il l a dilagando u n a singolare 
« cui nome, disse, vivrà at ­
traverso i secoli insieme alla 
sua opera » e alla sua com-
oagna. protagonisti della più 
straordinaria storia d'amore 
coniugale. 

DOMINIQUE DKSANTI 

battaglia estiva. 
Ecco come si sono svolti i 

fatti: ogni anno, com'è noto, 
a fine luglio, le più impor 
tanti case di moda d'Euro 
pa e d'America lanciano le 
nuove l inee che 1 vestiti a i -
sumeranno nel prossimo in-

Gonna lunga o gonna cor- verno, e sfilate si susseguono 
alle sfilate a Parigi, a Lon­
dra, 3 Roma e a Firenze, a 
New York e a Chicago. Que­
st'estate, alle prime sfilate, 
nulla di eccezionalmente nuo­
vo sembrava profilarsi per le 
donne; i mutamenti pareva 
si restringessero nei l imiti di 
qualche particolare mutato 
per quanto riguarda la linea 
della spalla, più ampia, o 
quella della vita, più lenta. 
Ed ecco, d'incanto, scoppia­
re la bomba dalle mani di 
uno dei più celebri sarti: 
Christian Dior. Una bomba 
silenziosa, nel senso che il 
famoso « m a g o » , perfetto co­
noscitore degli intrighi spio­
nistici che si svolgono nel suo 
ambiente nei mesi preceden­
ti le sfilate, aveva fatto dal­
le sue lavoranti mantenere la 
consueta lunghezza ai vest i ­
ti per poi mostrarli agli oc­
chi allibiti delle sue clienti 
raccorciati fino al ginocchio! 

Ma se la bomba era stata 
silenziosa, non lo sono stati 
affatto i commenti, subito 
dopo lo « scandalo ». Era sta­
to lo stesso Dior, infatti, nel 
1947 a decretare la morte 
della gonna fino al ginocchio 
con un altro improvviso col-

rivare fino alla caviglia. Ci ra 
fu chi maliziosamente insi­
nuò che un qualche accordo 
doveva essere intercorso fra 
il famoso sarto e gli indu­
striali tessili. Il colpo dì t e ­
sta lo stesso Dior, negli a n ­
ni seguenti, l'attenuò e si 
giunse cosi alla l inea odier­
na, gradita d a tutte l e donne 
in quanto offre svariati v a n ­
taggi di natura estetica. A l ­
lora, nel 1947, i commenti più 
aspri li fecero gli inglesi. La 
lunghezza delle gonne fem­
minili occupò perfino alcune 
sedute alla Camera dei Co­
muni. In quell'epoca, infatti, 
le donne inglesi dovevano 
comperare i tessuti con la 
tessera. I e punti » della tes­
sera non erano sufficienti per 
aderire alla nuova moda lan­
ciata da Dior. Alla fine 1* 
donne vinsero. Anche ora ' 
primi commenti sono giunti 
dall'Inghilterra; e tutti nega 
tivi. Dal sarto di Elisabetta 
ai commentatori di moda dei 
grandi giornali tutti hanno 
trovato a ridire sulla « tro­
vata » del sarto parigino. Nel 
la sua città Dior è stato ac­
colto da pareri contrastanti 
Scrittori alla moda, e o m •* 
Blaise Cendrars, si sono mo-

Mi sorprende — egli ha 
detto — che molte donne ab 
biano giudicato indecente la 
nuova moda. Sono sicuro che 
la maggior parte di esse con­
serva abiti ancora più cori: 
indossati anni fa senza nes­
suna protesta ». . . , - „ 

Dopo aver precisato che il "»° lavoro era la interpreta-
punto esatto dove deve arre- l= I O »e della prima scena del 
starsi la gonna, da lui ian- film — rincontro di Advotia 
ciata quest'estate, è appenaK°n iZ marito che torna «ri­
sotto il ginocchio, il quale è, prouvisamente, dopo essere 
secondo lui, molto brutto, |stato creduto morto ir guer 

l'URSS, la intima, felice sod­
disfazione del mio lavoro. Ri­
cordai tutti i miei personag­
gi, tanto diversi, tanto amati, 
e mi vidi davanti il nuovo 
personaggio: Advotia Borlni-
kova. - Natalia — dissi fra 
me —hai 37 anni. Reciti da 
dieci anni, sei o rma i un'attri­
ce del Teatro drammatico di 
Mosca. E' la prima volta clic 
devi affrontare il personaggio 
di una colcosiana, di unu con­
ladina. DeiH /(ircela. Ne ra 
del tuo onore di attrice >• 

Lavorai come non avevo 
mai lavorato, con passione, 
con amore, con entusiasmo. 
Pudovkin fu per m e un mae­
stro ed un amico prezioso: mi 
indirirzò, mi aiutò, corresse la 
enfasi eccessiva della mia re­
citazione, l'esagerato gestire 
che è tipico del teatro 

La sceneggiatura de <• Il ri­
torno di Vassili •> si apre con 
la f jsione di Advotia con g'i 
occhi tristi, colmi di lacrime, 
.'e braccia abbandonate lungo 
il corpo ,le labbra che si sfor­
zano di trattenere i singhioz­
zi; alla fine, ella appare fe­
lice, allegra, serena. Con la 
mia buona volontà, con il 
mio amore, con il mio i m p e ­
nno io dovevo rendere il pas­
saggio da uno stato d'animo 
all'altro. 

Abbandonai Mosca, ed an­
dai a vivere nel villaggio di 
Uren, nella regione di Gorki, 
dove è stato girato i l film Mi 
alzavo all'alba e, vestita da 
contadina e insieme alle altre 
colcosiane, lavoravo nella fat­
toria, imparavo ad accudire al 
bestiame, a mungere, a bada­
re al pollaio. La sera cercavo 
di incontrarmi con le stesse 
persone con le quali avrebbe 
potuto incontrarsi Advotia: 
leggevo i libri, presi in pre­
stito olla biblioteca del col­
cos, che lei s tessa avrebbe 
letto. Creai in me il p e r s o ­
naggio facendo la sua stessa 
vita. 

La parte più. difficile del 

pò di testa. Un colpo di te - strati favorevoli, attori cele 
sta. che fu. anche allora as^ailbri. come Pierre Blanchar, «e 
commentato, ma al quale Iella sono cavata con una bat 

Lucia Bosc e Walter Chiari trascorrono le vacanze a San Fruttuoso 

donne si adattarono assai vo 
lentiert. Dal 1920 a l 1947, di-
fatti. la gonna corta aveva 
imperato con una punta mas­
sima, al di sopra del ginoc­
chio. nel 192ó e solo dal 19m 
al 1935 aveva subito un no­
tevole allunnamento. Nel 1947 
Christian Dior decretò addi­
rittura che esse dovevano ar-

tuta spiritosa. «- A me le do"-
nc piacciono in costume à-t 
bagno •>, ha detto, infatti, il 
noto attore. Dior ha rispost.» 
ai commenti londinesi e pa 
r'igini, ai quali si sono aggiun­
ti quelli romani e american.. 
sempre di disapprovazione. 
con un articolo polemico >uj 
un giornale francese della s s - ' 

Dior ha aggiunto di aver rot­
to anche con il vestito in due 
pezzi, e che il suo modello pre­
ferito è quello da lui battez­
zato * panama ». 

Nessun altro <•- mago » o 
« maga » della moda sia fran­
cese, inglese, italiano o a m e ­
ricano ha seguito o sta s e ­
guendo il « maestro », per cui 
è impossibile stabilire chi 
vincerà. Certo è che le sfila­
te di Roma o di Firenze di 
questi giorni hanno messo in 
luce tutta una serie di gra­
ziosi e semplici vestiti con 
la gonna della consueta l u n ­
ghezza e se Christian Dior non 
riuscirà a spuntarla, partico­
larmente con la pubblicità che 
sì v iene facendo in questi 
giorni, è più facile che, nel 
prossimo inverno, continuere­
mo a indossare le graziose 
gonne lunghe lanciate dai 
sarti italiani, i cui vestiti re­
cane dolci nomi, come « l i ­
nea colomba *, « fascino del­
le curve » (che si ispira a 
modelli rinascimentali). * l i ­
nea mongolfiera *> (che si ispi­
ra a modelli ottocentesch.). 
* linea albero ». - linea c a m -
aanula ». 

LILIANA CORSI 

7t> noveitÙM* dei giovedì PER I VOSTRI BAMBINI 
N 25 

Il diario premiato 
Mercoledì scorso, ail'alba. mi 

trovavo in cortile ad impastare 
la crusca alle galline. Un cane di uccellini e, alzando gh 
entrò abbaiando (era inseguito 
da un altro cane) e le galline 
spaurite cercarono riiuuio. Una 
di esse spiccò un salto sul mu­
ro di cinta e si dileguò m cam-| 
pacna. 

Mi accorsi allora che tra i ra­
mi della pianta r i era un nido 

IL CONCORSO SETTIMANALE 
chi al cielo, vidi un uccello che 
volava intorno al mio capo, pen­
sai subito che era la mamniO 
degli uccellini. 

Dopo aver legato te zampe, 
{alla gallina con un fa'-ofti'.ito.J 

La casetta dove abito co>i/.iialscara» 'l terreno 'utib intorno, 
con la campagna. Per cercare la\aUa pianta sino alle radici e con( 
gallina entrai in un campi'ceb*ojIc mani strappai la piantina j 
finché, arrivata a un piccolo «:e 

m 

spuglio, notai che i rami della 
piantina si muovevano. 

Un chiaro * coccodè » mi con­
vinse che la gallina ti era «ru­
otata nella pianta.- mi a l ternai 

Presi pallina, ferro e piantina e 
con tanta gioia ritornai a casa:] 
con una zappa scorai la i^rra' 
in giardino e ci piantai la pian-i 
ta. Dalla finestra della cùctr.a 
poi ridi quello che mi aspcita-
r o e cioè la mamma degli uccel­
lini volare nel nido. Così tutti 
i^ giorni mi diverto osserran-ta' 
l'uccello che compare e scompa-1 
re nella folta pianta. 

:±4S 
vTy^ 

LA COXTA 
* 

Uno. due. tre. 
o /n i co.-a ha il suo perdi»" 
Se hai tempo e occhi per 

I 

I premiali 
della settimana 

tutti quanti li puoi sapere. 
Il più lelkre sai chi è? 
L'uomo c h e >a tutti i perchè. 

Il premio per il più bel dia­
n o io ha guadagnato questa v">t-

[ \ édere i t a ' a bambina Anna Meloni di 
Cagliari, delia quaìe pubohehia-
mo qui la divertente avventura. 

Un plauso e l'inciìaiutn'o a 

dre. -Tennv ed *>ntrò "ella 
»*asa *"lpnq T>e-nuth. un.-» r'nn-
na di servizio che fu per 
Jenny più che ima sorella. 

Non era ancora compiuto 
l'anno per la piccola Jenny 
che le autorità di Parigi d e ­
cisero l'estradizione di tutti 
« rifugiati nolitici fra cui Karl 
\far.T. Ripararono a Bruxel­
les dove nacque la seconda 
fl?l»'a. Laura e dove la vita 
divenne sempre niù diffìcile 
«otto l'incubo delle continue 
e meschine persecuzioni della 
nolin'a. 

Nel 1847 Marx ed Engels. 
che erano divenuti notissimi 

IVALTRA COSTA 
* 

Uno, due, tre. 
tocca a me o tocca a te, 

>C>^ -" tocca al primo od al secondo? 
Puoi cirare tutto il mondo, 
puoi tro*are dappertutto 

*f - (tempo belio o tempo bruno, 
~ " - ' " ' '" [ma n e w i n o puoi tro\are 

• Ragazzi al mare », disegno di .Nicola Colarioppo. di Rotano t h e la guerra *oslia fare. 

'fi 

proseguire inviamo ancne 1II3 
pioniera Paola Piscedda Ji Qros-
feto, per il suo grazioso raccon­
tino. ..Vicolo Colacioppo di Aqui­
la. ha vinio il premio per il di­
segno che pubblichiamo. 

Gli indovinelli del n. 23 del 
.Vorellino sono stati risolti dag.»" 
amici Chicco pcs di Quanu 
S. Elena e Michelino Viola di 
Napoli. Fulvia Mastini, invece. 
ha sbagliato uno degii indovi­
nelli eia soluzione giusta era 
- mosca..) ma ci ha inviato da­
gli indovinelli che pubblichiamo 

I per tutti gli Amici. Forza, barn- u „. „ 
orni, c'è un premio p:ù ^ro^oj , ° le r ' -1* dt CT!' nel 6 C _ 

questa volta! "' ° ^erso i grande p"» -7 
Termino ringraziando di cuo-j *"'e<:o Nekrossoi; .«criceto-: 

re tutti 1 cari amici che hanno "' 9 » « n d o passa e come un 

ra. I colcosiani mi aiutarono 
moltissimo. Una contadina, 
Maria, mi raccontò il ritorno 
a casa di suo marito, che essa 
credeva morto. 

« Sedeuo alla finestra — m i 
raccontò — e ad un tratto 
vedo -Aliatoli. La notista della 
sua morte mi era stata co­
municata da molti mesi. Tut­
ti gli corrono incontro, l'ab­
bracciano. lo baciano e io sie­
do come pietri/ìcata Le brac­
cia sono abbandonate lungo 
il corpo. Guardo dalla fine­
stra, credo di essere impazzi­
ta e mi sforzo di /are in mo­
do che gli altri non se ne ac­
corgano. Sento che mio ma­
rito varca la soglia Entra, 
mi guarda ed io non posso 
alzarmi. La mamma mi si av­
vicina e mi dice piano: 
«Guarda. Maria. jAnafolì è tor­
nato! •. Io gli corro incontro, 
ma non posso levare le brac-
"ic. non posso abbracciarlo, 
posso soltanto singhiozzare un 
poco di gioia e un poco di di­
sperazione >. 

Così venne creata la prima 
scena del film, l'incontro di 
Advotia con Vassili. Il perso­
naggio s i andarn a poco a p o ­
co formando dalla osservazio­
ne quotidiana della vita delle. 
colcosiane. Mi sembrava di 
essere divenuta io stessa Ad­
votia .di vivere la sua vita, i 
suoi sentimenti, le sue a n s i e . 

Quando il film fu termina­
to. prima di proiettarlo sugli 
schermi nelle città lo proiet­
tammo ad Uren. Nella sala 
irìh grande del villaggio, sti­
pata di sedie, vennero i mi­
gliori lavoratori dei colcos vi-

ini, che ci avevano a i u t a t o a 
girarlo, con il loro lavoro e 
con i loro consigli. Il film 
trattava della loro vita ed e s ­
si avevano il diritto dì dire la 
prima parola sul e Ritorno di 
V a l i l i »-. Dopo la proiezione, 

(quando le luci si accesero, d i -
j c t ' t emmo a lungo e seria­
mente. Fu dato un giudizio 
severo e minuzioso. Ma la co­
sa che mi fece piangere d i 
jioia fu l'abbraccio caldo, fra-
emo. riconoscente, di Maria, 
' s i i occhi brillanti di suo ma-
-^o .^natol i . * Sei stata molto 
" a r a . Natalia — mi disse — 
mi hai fatto rivivere un mo-
"«•nto della mia rifa ». 

Sono stata felice di aver? 
reato il personaggio di Ad-
•otia. In lei sono molti carni­
eri delle semp'ici e ma&nifi-

Ctri «taci, al NamllnM 
fa ri*»M l*0rlu*}«*, 
0 datarti M l t o w U t 
édU T N I firwifAik. 

I» «M T»C« lì 
CMM pìm f a isriJcate 
*P«zxa vttrì, laa-paJtri, 
d i n , *ui • riatti vari. 

Pei •'ÌMttri cW prtevra 
•rwmm MBXS «crittara 
il «a* p u fsatogM Orlaafe 
lei** • travi 41*1 wfmrtni: 

Arartcci* • I nwrcMrìs 
• • H I » • • • k 3 safari*: 
r O r k W i » , » e ^ M , » ; . , 
>>I* K i i y i r i l'avrà. 

Q M » 4 « f i a f « M i fea4anu_ 
OrluJia* A l'aliami. 
eoa 4*c acati • p«ca« ariette 
il acarò m f*o 

voluto inviare al A'orellino i Io 
ro saluti dai più lontani punii 
d Italia e augurando a tutti i 
lettori le più gioiose vacanze. 

lnttotiMlN 
Son net mare e non nell'acqua 
S011 T.«H'an* « non n*: \ento 
Son nell'oro e ne:;«rg«nto 
Cai indovina è un gran t«:enTo 

Lo get:o in arca, è bianco; 
cade in terra, è ro^o 

' app io di sole, quando guar­
da è come ci facesse u n d o ­
no ->. In Advotia la purezza 
dell'anima, la sincerità e l'ab-
neoazionr sono fuse alla pro­
fonda fede nei lavoro creati­
lo .nella felicità del popolo. 
E* n r r r i ò che io la amo tanto. 
** snero la amino, come me, 
fntfp ìc donne che nel mondo 
Minoreranno a conoscerla. 

XATAI.IA MEDVEDEVA 

m T K » INORAI) dlr*H.Tr 
Alto !I padre, rustica la madre, I «torcili cninrnt 
gentile la figlia, vice direi resp. 

Ite pigliai V u re No*«mbc% te» 
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